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Ringraziamenti del Governo francese per i 
sentimenti di solidarietà espressi alla 
Francia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Presidente 
del Consiglio ha comunicato al Presidente 
della Camera il seguente telegramma di 
S. E. Briand, Presidente del Consiglio dei 
ministr i della Repubblica francese, in ri-
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sposta a quello inviatogli a nome della 
Camera dei deputa t i e del Senato del 
Regno : 

« A S. E. Mr. Salandra, 
Président du Conseil des Ministres, 

Eome. 
« Le Gouvernement de la Républ ique, 

la Municipalité et le peuple de Par is sont 
très sensibles aux témoignages de sympath ie 
que Votre Excellence veut bien me trans-
met t re en me faisant par t de l'accueil fai t 
par les représentants de la Nat ion I ta l ienne 
aux paroles par lesquelles vous avez bien 
voulu leur exposer les manifes ta t ions de 
solidariété f ra ternel le dont la Délégat ion 
i tal ienne à la conférence des alliés a été 
l 'objet pendant son séjour ici. J e prie Votre 
Excellence de bien vouloir exprimer no t re 
g ra t i tude au Pa r l ement i talien et de lui 
certifier que les manifes ta t ions de Paris 
sont l 'exacte in te rpré ta t ion des sent iments 
de f r a t e rn i t é que la France entière éprouve 
envers 1' I ta l ie avec laquelle elle est par t i -
culièrement heureuse de se t rouver alliée 
dans la lu t te commune pour la civilisation. 

« B R I A N D ». 
(Vivissimi applausi). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti te legrammi : 
« Con animo profondamente grato porgo 

all 'Eccellenza Vostra, al Governo e alla Ca-
mera dei depu ta t i vivi r ingraziament i per 
la solenne manifestazione di cordoglio tr i -
b u t a t a al mio illustre genitore, 

« D o t t . U M B E R T O B E T T O L O » . 

« Ricevet t i ieri sera a Roma comunica-
zione del te legramma di Vostra Eccellenza 
e della solenne commemorazione avvenuta 
alla Camera del nostro d e p u t a t o conte am-
miraglio Giovanni Bet tolo. Tale comme-
morazione, con l ' i m p o n e n t e accompagna-
mento f a t t o ieri della salma dell' illustre 
est into al l 'ul t ima dimora, furono degni di 
Roma e di t a n t o Uomo^ Commosso rin 
grazio a nome del collegio politico di Recco, 
che Giovanni Bet tolo onorò con la sua rap-
presentanza nel Par lamento e nell' I t a l i a 
t u t t a . 

« Con osservanza. 
« Il Sindaco 
« M A R A N A ». 

« I n t e r p r e t e dei sentimenti del l ' intera 
c i t tadinanza, mi onoro di esternare al l 'Ec-
cellenza Vostra, nonché alla Camera dei 
depu ta t i i sensi di profonda g ra t i t ud ine 
per la commemorazione del de fun to nostro 
compianto conci t tadiuo onorevole Figlia. 

« Il pro-sindaco di Mezzoiuso 
« D i G R E G O R I O ». 

Condoglianze del Senato del Regno 
per la morte del deputato Bettolo. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente le t tera del Presidente del Se-
na to del Regno : 
«A Sua Eccellenza il Presidente della Camera 

dei deputati. 
« Esprimo all 'Eccellenza Vostra le con-

doglianze che il Senato nella seduta di ieri 
ha deliberato di rivolgere alla Camera per 
la morte dell 'onorevole Giovanni Bet tolo , 
del quale, anche in quest 'Assemblea, sono 
stat i commemorat i gli a l t i meri t i . 

« de l l ' adempiere il mio debito e condo-
lermi pure personalmente della grave per-
di ta , faccio all 'Eccellenza Vostra il mio os-
sequio. 

« Il Presidente del Senato 
« M A N F R E D I ». 

(Approvazioni). 
Comunicazione del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che il tenente generale Vit torio Altieri, sot-
tosegretar io di Sta to per la guerra, è stato 
nominato Commissario Regio per rispondere 
nella Camera dei depu ta t i alle interroga-
zioni r ivolte al ministro della guerra. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto c o n g e d i , 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Mon-
tresor, di giorni 3; Tov in i , d i8 ; Pozzi, di 3; 
Pallastrell i , di 5; per motivi di salute, gli 
onorevoli : Qargiulo, di giorni 5 e Larizza^ 
di 12; per ufficio pubblico, gli onorevoli: 
Bellat i , di giorni 2; Roi, di 1; Sioli-Legnani, 
di 3. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretar i di S ta to per gli affari esteri, 1* 
guerra , le poste e i telegrafi, hanno t r a -
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smesso le risposte scritte alle interroga-
zioni dei d e p u t a t i Casalegno, Marazzi , D o r è . 

S a r a n n o inserite nel resoconto steno-
grafico della t o r n a t a d ' o g g i (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
le i n t e r r o g a z i o n i . 

L a pr ima è d e l l ' o n o r e v o l e C a v a g n a r i , al 
ministro di g r a z i a e g iust iz ia e dei cul t i , 
« per conoscere a chi siano a d d e b i t a b i l i le 
cause della prescriz ione s e n t e n z i a t a tes té 
dai t r i b u n a l e di R o m a in mer i to al la pro-
cedura penale i n i z i a t a in torno al P a l a z z o 
di Giust iz ia , m e n t r e i d a n n i a l l ' erar io pel 
male f a t t o e la r ipercussione pel contr i -
b u e n t e i ta l iano p e r m a n g o n o nel la più c r u d a 
realtà e consistenza ». 

OH I M L E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e dei culti. Chiedo che 
questa i n t e r r o g a z i o n e e l ' a l t r a de l l 'onore-
vole L u c c i sullo stesso a r g o m e n t o siano ri-
messe a mercoledì . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' in terrogaz ione d e l l ' o n o r e v o l e So-

derini, al ministro del le finanze, « se creda 
consentaneo a giust iz ia ed e q u i t à che, per 
il f a t t o di non a v e r e le Commissioni di re-
quisizione del best iame b o v i n o , r i t i rato su-
bito t u t t o il best iame v e n d u t o loro prima 
del decreto l u o g o t e n e n z i a l e che s tabi l iva 
la tassa di g u e r r a del l 'uno per cento, si 
voglia ora, a l la porzione non a n c o r a riti-
rata per ragioni d i p e n d e n t i da d e t t e Com-
missioni, appl icare quella tassa che, essendo 
Stata s tabi l i ta in epoca poster iore , non sem-
bra possa a v e r e c a r a t t e r e r e t r o a t t i v o , come 
lo a v r e b b e se colpisse il b e s t i a m e v e n d u t o 
in a n t e c e d e n z a al la p u b b l i c a z i o n e del de-
creto in parola ». 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo che questa i n t e r r o g a z i o n e , 
come pure l ' a l t r a che segue, dello stesso 
onorevole Soderini , siano rimesse a merco-
ledì. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Segue l ' interrogaz ione del l 'onorevole Ca-

nalini, al ministro di g r a z i a e g iust iz ia e 
dei cu l t i , « per sapere se non c r e d a , con 
sollecito p r o v v e d i m e n t o , r imediare al mo-
ralmente indebi to r ipiego a cui r icorrono 
alcuni proprietar i di casa, i qual i , per evi-
tare di d o v e r concedere i f a v o r i a c c o r d a t i 
dal decreto di legge sugli a f f i t t i , iniz iano 
p r o v v e d i m e n t i di s f rat to contro inqui l ini , 

il) V . in fine. 

che sempre fecero f r o n t e ai loro impegni 
c o n onore, ma pei qual i v i è f o n d a t a rag ione 
che saranno presto ch iamat i sotto le armi 
0 pei qual i g ià esiste l ' a n n u n c i o di chia-
m a t a sotto le armi della classe a cui a p -
p a r t e n g o n o ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o p e r 
la graz ia e giust iz ia ha f a c o l t à di r ispondere . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e % culti. N o n sono per-
v e n u t i al Ministero rec lami o denunzie c irca 
1 f a t t i ai qual i si r i ferisce l ' o n o r e v o l e Casal ini 
nel la sua i n t e r r o g a z i o n e . 

L ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e a c c e n n a alla 
possibil ità di r imediare al m o r a l m e n t e in-
debi to r ipiego a cui r icorrono a lcuni pro-
pr ie tar i di case che, in previs ione di chia-
m a t a alle armi degli inquil ini , f a n n o loro 
lo s f r a t t o . 

P e r s o n a l m e n t e , dirò a l l ' o n o r e v o l e Casa-
lini che questo è v e r a m e n t e u n immorale 
ed indegno ripiego, perchè chi vi r icorre 
m a n c a a quel lo che d o v r e b b e essere un 
obbl igo n a t u r a l e di altissimo c a r a t t e r e so-
ciale e morale, verso coloro che sono chia-
m a t i a c o m b a t t e r e per la p a t r i a . 

T u t t e queste questioni di locazione di 
case hanno aspet t i così diversi , da regione 
a regione, da c i t t à a c i t tà , che il leg forare 
in qu sta m a t e r i a non è mol to fac i le , anche 
coi poter i eccez ional i di cui il G o v e r n o è 
m u n i t o . 

I n f o n d o l 'onorevole Casalini, come con-
clusione p r a t i c a , v o r r e b b e che si appl icas-
sero le norme c o n t e m p l a t e nei decreti per 
i coloni ed i fittavoli; ma queste disposi-
zioni hanno ef fet to per coloro che già sono 
stat i c h i a m a t i alle armi e non per quelli 
che p r e v e d o n o di essere c h i a m a t i ai ser-
viz io mil i tare. E v e r a m e n t e sarebbe di g r a n 
di f f icol tà il legi ferare in questa m a t e r i a . 

A d ogni modo p r o m e t t o a l l 'onorevole 
Casal ini , e non per eludere con una forma 
cortese la sua d o m a n d a , ma con coscienza 
di m a n t e n e r e , che qualora i n c o n v e n i e n t i , 
denunzie e rec lami concret i si avessero a 
questo r iguardo, e l ' o n o r e v o l e Casalini po-
t r e b b e anche p r o v o c a r n e l ' ino l t ro , il G o -
verno s tudierà la quest ione per esaminare 
quel lo che sarà possibile fare. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Casalini ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fa t to . 

C A S A L I N I . C e r t a m e n t e il G o v e r n o , 
q u a n d o ha e m a n a t o i p r o v v e d i m e n t i per 
gl i af f i t t i , ha compreso di p o r t a r e un sen-
sibile a g g r a v i o ai propr ietar i di case, ma 
esso non ha es i tato , con la coscienza di 
compiere un dovere d 'ordine pol i t ico e so-
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ciale, nel momento in cui l ' I ta l ia entrava 
in guerra, perchè, come ha affermato oggi 
il sottosegretario di S ta to , in un momento 
così grave come il presente, bisogna chie-
dere sacrifìci a quelli che hanno, per quelli 
che non hanno. 

I l decreto sugli affitti fu ricevuto con 
animo diverso dai proprietari di case ; al-
cuni riconobbero il significato politico e 
sociale che esso aveva, e vi si acconciarono, 
alcuni altri cercarono per vie traverse di 
impedirne l'applicazione. 

Nella c i t tà di Torino abbiamo una lunga 
serie di tenta t iv i di eludere i vantaggi po-
litici e sociali che il disegno di legge voleva 
apportare. 

L a m i a interrogazione intende metterne 
in evidenza uno dei peggiori. 

Ecco di che si t ra t ta . Vi sono proprie-
tar i di case i quali, sapendo che i loro 
inquilini debbono essere richiamati alle 
armi, perchè sono ancora soggetti agli ob-
blighi di leva, ne promuovono lo sfratto 
senza altra ragione che quella della pro-
spettiva della chiamata alle armi. Gli in-
quilini non po sono ricorrere al decreto 
luogotenenziale del 3 giugno, perchè esso, 
all 'articolo 3, parla di inquilini che si tro-
vano sotto le armi, e non di quelli che ab-
biano tut ta la certezza di andarvi. Se gli 
inquilini facessero opposizione si trovereb-
bero condannati dal giudice. 

I proprietari di case promuovono lo 
sfratto con t u t t a la volontà di violare e 
frodare la legge, e potrei sottoporre casi 
specifici, con tutt i i particolari, al Governo. 

La prova evidente della malafede risulta 
da questo, che, promosso il provvedimento 
di sfratto, gli stessi hanno in molti casi 
chiamato l'inquilino e gli hanno fat to la 
proposta di continuare l 'affitto alle condi-
zioni di prima, acconsentendo però a non 
aver più l 'affitto in testa propria, ma in 
nome della moglie. 

Con ciò i proprietari di case venivano 
a dichiarare di aver piena fiducia nell 'inqui-
lino, ma soltanto di volere evitare le con-
seguenze del decreto sugli affìtti. 

Di fronte a fat t i così gravi, che ven-
gono a dar di cozzo contro uno dei prin-
cipi essenziali da cui è partito il Governo, 
penso che il Governo non possa rimanere 
inerte, tanto più che in questa materia, il 
legiferare sarebbe cosa semplice. 

Basterebbe, in altri termini, che si mo-
dificasse l 'articolo 5 del decreto luogote-
nenziale e si creasse un articolo 5-Ms, che , 

potrebbe essere concepito in questi ter-
mini : «L ' inqui l ino, capo eli una famiglia, 
il quale abbia obblighi di leva e abbia 
adempiuto gli impegni assunti col contrat to 
di locazione, il cui prezzo non superi la 
misura indicata all 'articolo 4, ha diritto di 
ottenere dal proprietario la proroga del 
fitto alle medesime condizioni per tut to il 
periodo della guerra e per due mesi suc-
cessivi ». I n altre parole si applicherebbe 
l 'articolo 5, come è at tualmente , anche a 
quelli che abbiano obbligo di leva, cioè a 
quelli che non si trovano at tualmente sotto 
le armi, ma che possono esservi chiamati 
in un'epoca più o meno prossima. So t to -
pongo la mia proposta al Governo e con-
fido che vorrà prenderne at to . 

Bene ha detto il sottosegretario di S t a t o 
che dovrebbero i c i t tadini privati , col loro 
patriottismo, andare incontro agli intendi-
menti del Governo e non cercare di elu-
derli ; ma poiché d'sgraziaoamente ci sono 
cit tadini che badano più al loro tornaconto 
personale che non all'interesse generale, iì 
Governo ha il dovere di non lasciarsi de-
viare dalla linea di condotta che si è pre-
fissa, ma di tutelare risolutamente gli inqui-
lini più umili. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Sandulli , al presidente del 
Consiglio, ministro dell' interno, « perchè 
dica a qual uso si intenda destinare la 
somma di lire 360,378.27 che superò dai 
fondi raccolt i per pubblica sottoscrizione 
a favore dei comuni danneggiati dall'eru-
zione vesuviana del 1906 e che dal Comi-
t a t o centrale di soccorso, con deliberazione 
del 1° luglio 1907, fu inviata al Ministero 
dell' interno ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo che questa interrogazione 
sia differita per un mese, non avendo an-
cora gli elementi per rispondere. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Monti-Guarnieri , ai ministri degli affari 
es t ' r i e di agricoltura, industria e com-
mercio, « per conoscere le ragioni per le 
quali ancora non abbiano creduto di ordi-
nare la proibizione dell'emigrazione trans-
oceanica nell ' interesse della difesa dello 
S t a t o ed anche per sopperire ai bisogni 
sempre più gravi dell' agricoltura nazio-
nale ». 

COTTA F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
che questa interrogazione, a cui, p? r r a " 
gioni di competenza, deve rispondere l'ono-

\ 
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revole sot tosegre tar io d i S ta to per gli af-
f a r i esteri, sia rimessa a mercoledì. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue F in ter rogazione dell ' onorevole 

Monti-Guarnieri , al minis t ro della mar ina , 
« per sapere se non creda ut i le ed oppor-
t u n o provvedere ai mezzi più a d a t t i per 
l 'esodo della fiotta di cabotaggio dai port i 
del l 'Adrat ico a quelli del Tirreno, dove po-
t rà essere u t i lmen te occupata con vantag-
gio del paese e degli a rma to r i ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per 
l a mar ina ha facol tà di r ispondere. 

B A T T A G L I E L I , sottosegretàrio di Stato 
per marina. La possibilità e la u t i l i tà 
del passaggio nel Tirreno dei velieri del-
l 'Adriat ico vennero dal Ministero della 
marina s tudia te fin dalla a p e r t u r a delle 
ostilità con l 'Austr ia . Ma's i è dovu to su-
bito cons ta tare che, per ragioni di sicurez-
za, non era possibile fa r uscire da l l 'Adr ia-
tico quelli che vi si t rovano, perchè sa-
rebbero s ta t i t roppo esposti alle insidie ne-
miche nella non breve navigazione a vela, 
e d 'a l t ra p a r t e sarebbe s ta to asso lu tamente 
impossibile r imorchiar l i e procurare loro 
sufficiente scorta. 

F u inoltre acce r t a to che nei por t i del 
Tirreno non avrebbero t r o v a t o uti le im-
piego nè come mezzo i di t raspor to - per-
chè il loro scarico ha bisogno degli acco-
sti e degli e levator i che sono occupat i dai 
piroscafi - nè come mezzo di sosta. 

Del '-resto, un memoriale di a r m a t o r i 
dell 'Adriatico, p resen ta to per diversa ra-
gione a questo Ministero, dichiarò non con-
sigliabile il t raspor to perchè i t rabaccol i 
dell 'Adriatico non sono a f f a t to ada t t i alla 
navigazione del Tirreno, in quan to la loro 
costruzione, a d a t t a alla n a t u r a del l i torale 
adriatico, di pochissimo fondale e ricco di 
ancoraggi, non consent irebbe la naviga-
zione nel Tirreno, sforni to di ancoraggi e 
con porti a t r o p p a dis tanza f ra loro. 

Per tale condizione di cose, il Ministero 
&on potè a t t ua r e il proposito che da tempo 
aveva f a t to oggetto dei suoi s tudi . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mont i -
Guarnieri ha facol tà di d ichiarare se sia so-
d sfatto. 

M O N T I - G U A E N I E E I . Dichiaro che non 
sono sodisfatto! E questo [dico subito per 
i r anqu i l l a r e la coscienza dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to . (Si ride). 

La ragione che mi ha mosso a presen-
tare questa in terrogazione è l 'appel lo f a t t o 
insistentemente a me ed al t r i colleghi miei 

a armatori e mar ina r i del l 'Adriat ico, da 

R a v e n n a a Or tona a Mare, a Bari . I n que-
sti por t i noi abbiamo una grande flotta 
rinchiusa da oltre un anno, con danno gra-
vissimo della mar ina , delle nostre popola-
zioni e del paese. 

Codesta gente di mare, a b i t u a t a a per-
correre t a n t o l 'Adriat ico quan to il Tirreno, 
ha sempre manifestato il desiderio di usu-
f ru i re della propria flotta per servire ai bi-
sogni del paese sempre crescenti nel mare 
Tirreno; ed io non arr ivavo a comprendere 
per quali ragioni lo S ta to rinunciasse ad 
un ausilio di t a n t a impor tanza . Si t r a t t a 
di molte centinaia di navi , da un tonnel-
laggio di cento a mille tonnel la te che ri-
mangono inoperose: iTon essendo però pos-
sibile di far nulla senza il consenso e l 'au-
silio d i re t to da pa r te del Ministero della 
mar ina , io mi decisi ad interessare prima 
p r i v a t a m e n t e l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per la mar ina e poi a presentare que-
sta interrogazione al ministro. 

Le ragioni oggi opposte cortesemente 
dal l 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la mar ina non possono sodisfare nè me nè 
i miei eolleghi dell 'Adriat ico, interessat i 
pure alla sorte di ques ta mia interroga-
zione, perchè parecchie delle nostre navi 
che f acevano pr ima il cabotaggio da Ra-
venna, da Eimini , da Pesaro, da Fano , da 
Senigallia e da Ancona alle coste dell 'al-
t r a sponda, quando fu rono sorprese dallo 
scoppio delle ostili tà, invece di r ien t ra re nei 
loro por t i na tura l i , si ar res tarono nei port i 
della Sicilia o della costa del Tirreno dove 
fanno egregiamente il loro servizio. 

So, per esempio, di nostre grosse barche, 
che costavano 20 o 30 mila lire, vendute 
ad a rma to r i genovesi per 100 o 200 mila 
lire; e non posso credere che gli a rmator i 
genovesi, i quali sanno bene f a r e i loro af-
fari , abbiano comprato delle barche a caro 
prezzo per tener le poi inoperose nei loro 
por t i . 

Se essi hanno c o m p r a t o l e barche nostre 
lo hanno f a t t o perchè sapevano che pote-
vano servire benissimo nel Tirreno. Contro 
quindi la ragione precipua messa innanzi 
dall 'onorevole sottosegretario di S t a to io 
oppongo il f a t t o compiuto. 

E d a questo proposito mi sovviene in 
questo momento il collega Facchinet t i , che 
è interessatissimo nella questione, perchè 
rappresenta il collegio di Rimini, che il 
Ministero della mar ina , dopo l ' ape r tu ra 
delle ostilità e quando ancora noi non 
avevamo f a t t o le prime avances per il 
t r aspor to delle nostre navi nel Tirreno, ci 
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Sollecitava a codesto scopo e si doleva anzi 
che da p a r t e dei nostr i a r m a t o r i e proprie-
t a r i di nav i non si fosse subito ade r i to e 
con entus iasmo alle sue sollecitazioni. 

La ragione di questa m a n c a t a adesione 
occorre p r ima di t u t t o r invenir la nella na -
t u r a l e perpless i tà nella quale i nost r i ar-
ma to r i si t r o v a v a n o di f r o n t e ad u n così 
grave e rap ido m u t a m e n t o di co^e, ed al 
dubbio poi che lungo il t r a spo r to dal Tirreno 
al Med i t e r raneo potesse essere ogget to di 
a t t a cch i da p a r t e del nemico. 

A ciò si sarebbe però po tu to fac i lmen te ! 
r imediare facendo scor ta re le nav i da qual-
che to rped in i e ra e facendole yiaggiare a 
t a p p e , da E a v e n n a ad A n c o n a / d a Ancona 
a Bari , e via v ia innanzi , senza nav iga re 
in al to mare , sino ai po r t i del Ti r reno. 

Voglio dire queste cose a l l 'onorevole 
sot tosegretario di S ta to non perchè egli non 
le conosca (egli le conosce meglio di me), 
ma perchè egli possa spronare l a Direzione 
generale della mar ina mercant i le a fa re 
qualche cosa a questo r iguardo , conside-
r a n d o che le nos t re popolazioni v ivono 
t u t t e sul mare e per il mare , ed ora ver-
sano nelle condizioni di v i ta le più pietose, 
sempre cos t an t emen te esposte al fuoco del-
l 'Aust r ia dal mare e da l cielo. 

È doloroso vedere ancora iner t i nei no-
stri por t i cen t ina ia e cent ina ia di nav i 
esposte alla rabb ia del fuoco nemico, men-
t re t a n t a ricchezza di v i t a commercia le 
po t rebbe essere t r a s p o r t a t a a l t rove con 
grande van tagg io del nost ro Paese e delle 
nostre popolazioni . 

Io faccio appel lo al cuore di i ta l iano 
del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o il 
quale, servendo come ufficiale sot to le ban-
diere. ha avu to modo di ben conoscere le 
nos t re c i t tà mar inare , perchè voglia oggi 
r icordarsi di loro ed o t t ene re che per loro 
si faccia qualche cosa di più di quello che 

.f inora non sia s ta to f a t t o . (Benissimo !) 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretcrio di Stato 

per la marina. Non desidero, l 'onorevole 
collega lo comprende , di polemizzare inu-
t i l m e n t e con lui. Ma lo prego a volere ap-
pu ra re se non sia esa t to che gli s tudi ai quali 
accennò fu rono in t e r ro t t i , anche perei, è 
coloro che avevano presenta to i s tanza per 
il t r a spo r to delle ba rche da pesca nel Tir-
reno, r iconoscendolo poi non convenien te , 
•erano e n t r a t i in un nuovo ordine di idee, 

il qua le è superfluo per ora enunc ia re ali» 
Camera,, e che f o r m a ogge t to di s tud io . 
Ciò è n o t o anche ad a l t r i colleghi della re-
gione adr ia t ica che si sono interessat i della 
quis t ione. 

Quindi r i tenga l 'onorevole i n t e r r o g a n t e 
che da p a r t e del Minis tero . non è mai 
v e n u t o meno nè il buon volere nè il desi-
derio di giovare alle popolazioni adr ia t i che , 
le cui condizioni ci sono p e r f e t t a m e n t e no t e . 

Aggiungo anzi, poiché l 'onorevole col-
lega mi ha f a t t o Fonore di n o m i n a r m i per-
sonalmente , che pe r sona lmen te me ne sono 
occupato, e p o t r a n n o i colleghi stessi della 
regione r e n d e r m i au torevole t e s t imon ianza 
che si è f a t t o il possibile per p rovvedere 
alle condizioni di quelle popolazioni . 

P e r m e t t a ancora 1' onorevole in ter ro-
g a n t e che rilevi una ci rcostanza da "lui af-
f e r m a t a che è e sa t t a , ma che non ha a che 
f a r e con la ques t ione de la quale egli si oc-
cupa. È esa t to , cioè, che vi fu rono delle bar-
che da pesca di maggior tonnel laggio ven-
d u t e ad a rma to r i della costa t i r r e n a , ma è 
esa t to anche che queste ba rche da pesea di 
maggiore tonne l laggio non si t r o v a v a n o più 
ne l l 'Adr ia t ico , ma iü a l t r i po r t i fuo r i di quel 
ma re . E d è esat to infine, che queste barche 
da pesca di m aggiore tonnel laggio hanu o tali 
ca ra t t e r i s t i che di costruzione da r ende r loro 
possibile la nav igaz ione nel Tir reno, men-
t r e la g ran p a r t e del naviglio da pesca e da 
cabotaggio che è nel l 'Adria t ico no e si pre-
sta, come già gli ho di t t o , a s i f fa t ta navi-
gazione. 

Del resto desidero r i ch iamare ancora 
u n a osservazione che ad alcuno dei colle-
ghi in teressa t i nella quest iona, e forse al-
l 'onorevole i n t e r rogan t e e a l l ' a l t ro collega 
che pure ha firmato la interrogazione, non 
è ignota . Vi ha persino u n a ragione senti-
menta le , di resis tenza. Si è f a t t o l'esperi-
m» n to di t r a s p o r t o nel Ti r reno di equi-
paggi di ques te ba che da pesca dell Adria-
t ico. E si è consta a to che per ragioni 
plausibili , d ' indole spec ia lmente dom stica, 
essi non res is te t te ro al t r a s fe r imento , e c i o è 
per ques ta ragion , della quale è umano di 
rendersi con to ,che ab i tua t i la maggior parte 
a sbarcare la sera per recarsi in famiglia, 
ma le si acconciavano a t rovarsene lontani. 

Del testo creda l 'onorevole Monti Guar-' 
i nieri e c redano anche gli a l t r i colleglli che 

con lui si in teressano alla grave questione, 
che il Ministero come inora ha cura to di 
r isolverla nei l ìmiti del possibile e concilia-
b i l m e n t e con le 1 g i t t ime esigenze del te-
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soro, non si r i f iu ta di r iesaminar la , e gra-
dirà p u r e le indicazioni che i colleghi po-
t r a n n o favor i re onde fac i l i t a rne possibil-
m e n t e la soluzione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Pa rod i al pres idente del Con-
siglio, minis t ro de l l ' in terno, « se sappia che 
la censura sia s t a t a app l ica ta anche ai test i 
delle in te r rogaz ion i p r e sen t a t e dai ' depu-
t a t i alla Pres idenza della Camera e da que-
sta acce t t a t e ». 

H a faco l t à di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a to per l ' in te rno . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non r isul ta al Ministero che la 
censura sia s t a t a app l i ca ta al t es to di in-
te r rogaz ion i già a c c e t t a t e alla Camera . 

Se ques to fosse a v v e n u t o , io dovrei de-
plorar lo ; perchè quando è s t a t a accet-
t a t a ed a n n u n z i a t a una in ter rogazione , essa 
fa p a r t e i n t e g r a n t e degli a t t i p a r l a m e n t a r i , 
e non può anda re sogget ta a censura . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a r o d i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

P A R O D I . La r isposta mol to esplicita 
che mi ha d a t o l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o r ende rà la mia replica assai meno 
m o v i m e n t a t a , di quello che non sia s t a t a 
la discussione, cui diede luogo la p receden te 
in te r rogaz ione . 

Al Ministero del l ' in terno, dice l 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a t o , n o n consta 
che le in te r rogaz ioni p r e sen t a t e alla Ca-
mera siano s ta te censura te . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. P r e s e n t a t e e acce t t a t e . 

P A R O D I . Io credo di essere in condi-
zione di dire che u n a in te r rogaz ione al-
meno, abb ia subito ques ta sorte. Io , a 
Camera chiusa, p resen ta i una in te r roga-
zione, e dopoché me ne vidi dar a t to , con 
le t t e ra espressa, da l la Segre ter ia della Ca-
mera, ne vidi censura to il t e s to . I cr i ter i 
della censura f u r o n o però assai incert i , 
perchè men t e alcuni giornal i di Genova 
e fuor i la po te rono pubbl icare , a l t r i , di 
Genova e fuor i , ne vennero impedi t i . 

Di f ron te a ques ta s t r a n a procedura , io 
ho c redu to mio dovere di p resen ta re la 
in terrogazione, cui osgi l 'onorevole sot to-
segretario per gli in te rn i ha r isposto, per 
conosc re qual i nuovi sistemi siano s t a t i 
inaugura t i , o vogl iano inaugurars i ; perchè, 
in ven' tà , le p re roga t ive pa r l amen ta r i , ver-
rebbero ad essere vu lne ra t e nella loro pra-
tica a t t uaz ione , ove i tes t i delle in terro-
gazioni potessero essere so t topos t i a cen-

sura . Se l 'onorevole P res iden te e la Camera 
10 consentono, dirò che quella mia in ter-
rogazione censura ta , t e n d e v a a conoscere, 
se si sarebbe p o t u t o accordare esonero o 
dispensa t e m p o r a n e a , dal servizio mil i tare , 
ai soldat i contadin i , onde potessero a t t en -
dere ai più u rgen t i ed essenziali lavori cam-
pestr i . 

Né io voglio e posso t r a t t a r e quest 'oggi 
t a l e quest ione, dal momen to che quando 
la re la t iva in te r rogaz ione venne a suo 
t u r n o , mi f u imped i to di svolgerla ; ed io, 
persuaso che, t a n t e volte, più che la parola , 
11 silenzio sia espressione di v i r tù e di amor 
pa t r io , mi rassegnai a t acere . S a b a t o scorso, 
l 'onorevole Sa landra a l l 'onorevole Pa t r i z i , 
che chiedeva di svolgere ques t 'oggi u n ' i n -
terpel lanza , che avea ident ico scopo della 
mia in te r rogazione , e che po r t a eziandio la 
mia firma, a f f e rmava che u n a r isposta qual-
siasi ancora non gli era possibile di dare , 
fin qui mancando element i di f a t t o che 
d e b b o n o essere fo rn i t i da l Comando Su-
premo : ogni insistenza a d u n q u e , sarebbe, 
per lo meno, superf lua. 

Ma non posso r i s ta rmi fdal r i levare la 
nob i l t à e la giustizia delpensiero, a cui quel la 
mia in ter rogazione , pu r v a r i a m e n t e giudi-
ca t a , avea t r a t t o la sua ispirazione : un 
pensiero di pa t r i o t t i smo e di solidarietà 
i t a l iana . Io non p o t e v a d iment icare , nè lo 
po so ora , che come il popolo in genere, 
così l 'eserci to è per la massima p a r t e co-
s t i tu i to dai l avo ra to r i dei campi ; da que-
s ta class , a l t r e t t a n t o benemer i ta , quan to 
d imen t i ca t a . Orbene, a me pa reva e pare , 
che il d imost rare a t a n t i b r av i soldat i che 
degli a t t u a l i bisogni dei loro campi, che 
dei f u t u r i bisogni dei loro campi, che del 
loro casolare deserto, sop ra tu t t o della loro 
c a p a n n a a b b a n d o n a t a , qua lcuno , anche qui 
den t ro , nel P a r l a m e n t o nazionale, si oc-
cupa, equivalesse a p remiar l i dei g rand i 
sacrifici, forse i nd iv idua lmen te ignora t i , 
che fin qui , ognuno di essi ha compiuto; 
equivalesse ad ingagl iardir l i nella corag-
giosa p reparaz ione di quegli a l t r i molt i , 
che la P a t r i a ancora a t t e n d e da essi. Que-
sto, questo solo era ed è il mio pensiero, 
ed ho caro a f fe rmar lo , ' pe rchè ora o poi, 
qui o fuor i di qui, non possa veni re dena-
t u r a t o . 

Posso dire davvero : « Amor mi mosse, 
che mi fa par la re ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o con 
mol t a sinceri tà, di cui lo r ingrazio, ha af-
f e rma to che se il caso, da me c i t a to , fosse 
vero, non a v r e b b e che a deplorar lo . 
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Esprimo tutto il mio compiacimento per 
questa risposta, e lo ringrazio: ma al do-
ruto ringraziamento debbo subito associare 
una preghiera ed è questa: voglia l'onore-
vole sottosegretario di Stato far giungere a 
cui spetta il monito, che simili errori non 
si ripetano più: accettata o no, si trattava 
del resto di una interrogazione di un de-
putato, ritualmente presentata alla Presi-
denza della Camera dalla quale quindi sol-
tanto, al postutto, potrà essere giudicata, 
« sulla quale, per conseguenza, la censura 
nemmeno poteva portare il proprio esame. 
Ed il monito vada, non a chi dirige od è 
in alto, chè non lo meriterebbe, ma ai 
membri delle singole Commissioni, che sa-
rebbe tanto facile sostituire qualora si ac-
creditasse il sospetto, (e nella mia città, 
sospetti di questo genere, in Commissioni 
consimili, tanto si sono accreditati da de-
terminare la necessità di un'inchiesta, che 
non fu scevra di buoni risultati), qualora, 
dico, si accreditasse il sospetto eh' essi, 
nell'adempimento delle loro gelose mansioni 
si ispirino più che all'obiettività assoluta, 
a simpatie od antipatie per persone o per 
gruppi. 

CELESTA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Prima di dar facoltà 
di parlare all'onorevole sottosegretario di 
Stato per l'interno, desidero dare io stesso 
un brevissimo schiarimento all'onorevole 
Parodi. 

Lo stampato, che viene inviato dalla Se-
greteria della Camera agli onorevoli inter-
roganti, non vale come accettazione della 
interrogazione, ma è un semplice avviso di 
recezione di essa da parte della Segreteria. 

Ha facoltà di parlare, onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Le parole mie arrivano superflue 
dopo le così chiare spiegazioni date dall'o-
norevole Presidente della Camera. 

Voci all' estrema sinistra. E està la cen-
sura ! 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Resta quando deve restare ! 

Come ha spiegato chiarissimamente, per 
quanto con tacitiana brevità, l'onorevole 
Presidente della Camera, la interrogazione 
non si può considerare accettata fin tanto 
che non è stata letta alla Cam1 ra. 

Quindi all' amico e collega onorevole 
Parodi dico che io apprezzo completamente 
i sentimenti e gli scopi della sua interro-
gazione, perchè non ho mai dubitato di 

essi; ma venendo all'esame della questione 
gli debbo far osservare che nel suo caso la 
censura non ha affatto violato le norme che 
devono presiedere al suo operato in simili 
casi, perchè la sua interrogazione era stata 
bensì presentata, ma dovevasi considerare-
ancora come non giuridicamente accettata 
dalla Camera. Credo che l'onorevole collega 
Parodi vorrà prendere atto delle mie pa-
role, completate dai chiarimenti che l'ono-
revole nostro Presidente ha voluto dargli.. 

Circa poi al merito della interrogazione, 
della quale la eensura non permise la pub-
blicazione allora, non debbo entrarvi; ma 
se un accenno mi è lecito di fare dirò che 
praticamente vi ha risposto ed in modo 
chiaro l'onorevole presidente del Consiglio* 
nella seduta di sabato, accennando alle di-
rettive che debbono essere seguite in que-
st'importante questione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell' onorevole Montemartini, ai ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia e dei 
culti, « per sapere se la censura di Mortara, 
mentre sopprime nei giornali la protesta-
contro reati di azione pubblica, compia il 
dovere suo di farne essa denunzia all'auto-
rità giudiziaria ». 

Non essendo presente l'onorevole Mon-
temartini, questa interrogazione si intende 
ritirata. 

L'onorevole Bocconi ha ritirato la sua 
interrogazione al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti « sulla opportunità di me-
glio precisare le disposizioni di cui all'arti-
colo 2 del decreto luogotenenziale 10 giu-
gno 1915, onde evitarne erronee interpre-
tazioni a danno degli imputati e della 
giustizia ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Congiu, ai ministri dei lavori pubblici e 
della marina, « per conoscere quali prov-
vedimenti abbiano adottato per "rendere 
sicure le comunicazioni giornaliere postali 
tra la Sardegna ed il Continente ». 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di rispondere con-
temporaneameilte anche all'interrogazione 
dell'onorevole Pala, sullo stesso a r g o m e n t o , , 
che è inscritta nell'ordine del giorno di oggi-

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onoievole Pala interroga i ministri 

dei lavori pubblici e della marina « per sa-
pere quali provvedimenti intendalo pren-
dere per render sicure e sollecite le comu-
nicazioni postali e commerciali fra il Con-
tinente e la Sardegna, via Civitavecchia ». 
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L'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la mar ina ha f aco l t à di r i spondere . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario eli Stato 
per la marina. Anche a nome dell 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a t o per i lavori 
pubblici , debbo pregare gli onorevol i inter-
rogan t i a consent ire che mi a s t e n g a dal 
discutere delle misure a d o t t a t e per garen-
t i re nel miglior modo la sicurezza della na-
vigazione t r a la Sa rdegna ed il Cont inen te , 
os tandovi ovvie ragioni di difesa e di sicu-
rezza della navigaz ione stessa. Mi è pe ra l t ro 
gra to poter l i assicurare che il servìzio di 
navigazione, a f f ida to alle ferrovie di S t a t o , 
si è sempre svol to e t u t t o r a si svolge con 
sicurezza e regolar i tà , e che nessun inci-
dente si è mai a v u t o a deplorare . 

La in te r ruz ione di servizio verif icatasi 
so l t an to verso la m e t à dello scorso febbra io 
r app re sen t a un caso del t u t t o eccezionale, 
che deve a t t r ibu i r s i a cause di forza mag-
giore, e cioè al violentissimo f o r t u n a l e che 
imperversò per t r e giorni nel Medi te r raneo 
e specia lmente sulle coste se t ten t r iona l i 
della Sa rdegna . 

P r o b a b i l m e n t e l 'onorevole Pala con la 
sua in te r rogazione in tende forse anche ri-
volgere p r e m u r e perchè i piroscafi delle li-
nee di navigaz ione d i re t t e al la Sardegna 
approd ino al po r to di Te r r anova , anziché 
a Golfo Aranci . Ma l 'onorevole Pa l a stesso 
sa le difficoltà che si oppongono a l l ' a t t ua -
zione di t a l e p rovved imen to . I n f a t t i , per 
raggiungere le banch ine del por to di Ter-
ranova è necessario percorrere, dopo l 'isola 
Bianca, un cana le tor tuoso^ ingombro di 
pericoli, di bassifondi e di scogli, e specie 
col mal t e m p o non riesce possibile, ed in 
ogni caso sollecito, l ' approdo di un piroscafo 
di un cer to tonnel laggio . 

È vero che per l ' a spor taz ione di u n a boa 
di ormeggio verif icatasi a Golfo Aranci in 
seguito al fo r tuna le del febbra io , si fecero 
proseguire i piroscafi Caprera e Bengasi per 
Terranova; ma è pu r vero che essi dove t -
tero ar res tars i ad isola Bianca , per l ' i m -
possibilità di fa r l i a v v e n t u r a r e nel canale, 
e d i passeggieri f u r o n o t r a s b o r d a t i con un 
r imorchia tore della Regia mar ina . 

Confermo nondimeno al l 'onorevole Pa la 
quanto già ebbe a dirgli il minis t ro dei la-
vori pubblici d u r a n t e la discussione del bi-
lancio, che cioè sarà ancora f a t t a esaminare 
ed approfondi re la ques t ione da apposi t i 
tecnici, perchè le decisioni del Governo 
siano i l luminate dai più precisi da t i di f a t t o , 
1 1 1 modo da corr ispondere alla pubbl ica ut i l i tà . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Congiu ha-
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CONGIU. Io v e r a m e n t e non posso di-
ch ia ra rmi sodisfat to , perchè, per q u a n t o 
r igua rda la sostanza della mia in te r roga-
zione, me lo p e r m e t t a il mio amico onore-
vole Ba t t ag l i e r i , egli non mi ha d a t o al-
cuna esaur iente r isposta, nè sot to il p u n t * 
di vis ta della sicurezza, nè sot to il p u n t * 
di vis ta della s tab i l i t à delle nos t re comu-
nicazioni postali quo t id iane col Cont i -
nen te . 

Io in tendo , onorevole Ba t tag l ie r i , le ra-
gioni del suo riserbo, nè sono così ingenua 
da d o m a n d a r e quali siano le misure eh* 
ella i n t ende di p rendere per f a r e in mod* 
che sia più sicura la navigazione t r a il Con-
t i n e n t e e la Sardegna; ma di f r o n t e a f a t t i 
già da t e m p o avvenu t i , e di f r o n t e a quelli 
recentissimi, per «ui, propr io vicino al golf* 
di Cagliari , nella scorsa se t t imana f u silu-
r a t o un piroscafo e sulla costa occidenta!« 
di Oris tano f u s i lurato anche un vel iere , 
credo che il Governo non si debba res t r in-
gere a dire che non si può asso lu tament* 
nul la opporre , nè in alcun modo p rovvede re . 
Deve f a r e a lmeno in modo che se avv iene 
uno di quest i gravissimi f a t t i , vi sia il 
p ron to soccorso per ev i t a re delle v i t t i m e . 

In questo senso io non desideravo sa-
pere con qual i mezzi il ministro della mar ina 
in t enda p rovvedere . Certo si deve p rovve-
dere, perchè almeno la navigazione t r a il 
Con t inen t e e la Sa rdegna sia sicura so t t» 
il p u n t o di vista che si crederà migl iore. 

P e r q u a n t o r igua rda poi la sol leci tudine, 
noi ci t r o v i a m o in u n a condizione speciale 
anormalissima, e non credo vi sia a lcuna 
pa r t e d ' I t a l i a nella quale si ver i f ichino 
condizioni così gravi come per la Sa rdegna . 
La Sicilia - non lo dico per ragioni d ' in-
vidia , che nel mio an imo mai ha a lberga to , 
ma per cons t a t a r e un f a t t o - ha più p u n t i 
d ' a p p r o d o col Con t inen t e : Napo l i -Pa l e r -
mo e Messina-San Giovanni . 

JSToi, invece, non ne abbiamo che uno , 
onorevol i colleghi della Camera : quello di 
Golfo Aranci Civi tavecchia . 

Ora noi d o m a n d i a m o che almeno questa» 
a p p r o d o sia reso sollecito, ed a v v e n g a in 
modo certo ogni giorno, perchè non è pos-
sibile che un ' isola come la Sa rdegna , ri-
manga , come è r imas ta , per q u a t t r o e cin-
que giorni c o m p l e t a m e n t e fuor i del movi -
m e n t o della v i ta i t a l i ana . 

Abb iamo sapu to che, coi nuov i orar i che 
si sono iniziat i , la corsa giornal iera t r a R o m a 
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e Civitavecchia che prima era alle 16, ora 
è alle 14. 

P A L A . Ho presentato anch'io un'inter-
rogazione su questo. 

CONGIU. Prima si partiva alle 18; era 
un orario molto comodo; chi veniva dalla 
Sardegna poteva accudire ai suoi affari più 
urgenti e ripartire nello stesso giorno. Poi 
l'orario fu spostato alle 16, e infine ora 
alle 14; si dice ohe, per ra'gioni supreme di 
servizio, si siano soppressi questi treni, e 
introdotta questa modificazione d'orario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Congiu, la 
sua interrogazione si riferisce alla sicurezza 
della navigazione e non agli orari. La prego 
di rimanere nei limiti di essa. 

CONGIU. Mi permetta, onorevole Pre-
sidente: con la mia interrogazione desidero 
conoscere quali provvedimenti siano stati 
adottati per rendere sicure le comunicazioni 
giornaliere postali tra la Sardegna e il Con-
tinente. 

Ora la parola « sicure » include tanto 
l'uno che l 'altro concetto, come ha ricono-
sciuto l'onorevole sottosegretario di Stato 
per la marina nel rispondere alla mia in-
terrogazione. 

Mi auguro che non venga mantenuto 
questo orario. 

Intanto si dovrebbe anticipare da Ci-
vitavecchia la partenza del piroscafo per 
due principali obbiettivi ; anzitutto per ar-
rivare a tempo a Golfo Aranci onde si 
possa avere la coincidenza ferroviaria in 
modo che la posta sia distribuita in tutta 
la Sardegna, e secondariamente per evi-
tare quegl'inconvenienti ai quali ho alluso 
teste. I siluramenti non avvengono di n< t te , 
ed il piroscafo farebbe così completamente 
la traversata di notte. 

Se il piroscafo partisse in tempo da Ci-
vitavecchia si eviterebbe dunque il pericolo 
del siluramento che non è soltanto una fan-
tasia, ma è un fatto che disgraziatamente si 
è verificato, come ho detto, giorni fa. 

Per queste ragioni, di fronte alla rispo-
sta dell'onorevole mio amico sottosegreta-
rio della marina non mi posso dichiarare 
sodisfatto, perchè credo che egli non abbia 
rassicurato alcuno nè quanto alla sicurezza 
nè quanto alla stabilità e regolarità di que-
sto importante servizio. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P la ha fa-
coltà dì dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. I l mio amico onorevole sottose-
gretario di Stato per la marina compren-
derà facilmente, anche prima che io lo dica, 
che non mi posso dichiarare sodisfatto, non 

solo per le ragioni gravi esposte dal collega 
Congiu, ma anche per altre importanti, forse 
più importanti e gravi di quelle relative al-
l 'eventuale ritardo di tre o quattr 'ore dal-
l'arrivo dei piroscafi, ritardo che è pure assai 
notevole per quanto riguarda l'unico servi-
zio sardo. 

Le ragioni da me esposte si riferiscono 
a ritardi che non sono di ore, ma di giorni 
e che si verificano non per motivi imputa-
bili allo stato attuale di guerra, ma per altre 
ragioni r* lative allo sbarco della posta e 
d< i passeggieri a Golfo Aranci, quando vi 
sia mare tempestoso od anche agitato che 
non consenta colà operazioni di sbarco nè 
di imbarco. 

Io attendevo una risposta su questo, e 
tanto più in quanto ella stessa, onorevole 
sottosegretario di Stato, pochi anni or 
sono, pure in rappresentanza del Governo, 
riconobbe che in quei casi in cui fossero 
impossibili operazioni di imbarco o sbarco 
a Golfo Aranci, il piroscafo dovesse recarsi 
per le st'-sse a Terranova. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Set te o otto anni fa. 

PALA. E che importa! E r a sottosegre-
tario alle poste, onorevole Battaglieri , ed 
ella ha buona memoria; ed il fatto non do-
vea essere dimenticato. 

Quando le feci presenti gl 'inconvenienti 
che derivavano dalla pertinacia di voler 
rimanere a Golfo Aranci a qualunque co-
sto, anche quando non vi si poteva sbar-
care, ella mi disse: « Darò ordine, come 
sottosegretario alle poste, perchè quando 
questi fatt i si verifichino, il vapore ap-
prodi a Terranova e vi sbarchi posta e 
passeggeri ». Si è ella dimenticata di que-
sto? (Commenti) Attenda che io le rin-
freschi un'altro ricordo, onorevole sotto-
segretario di Stato. El la crede, colla sua 
risposta diplomatica, di potere spostare la 
questione dai dati di fatto che sono incon-
trovertibili: può darsi; ma certamente non 
lo crederanno molti qui dentro. 

AGNP:LLI. Nessuno! 
PALA. L'opposizione che fa il Ministero 

della marina «in rappresentanza del Mini-
stero dei lavori pubblici, è un opposizione 
diplomatica; ed i veri motivi li svòlgerò 
forse in un' interpellanza ed obbligherò il 
Ministero a parlar ed a p a r l a r chiaro ! 

L'obiezione che fa alla pretesa natura-
lissima della Sardegna, che i vapori appro-
dino, come per legge, a Terranova, è questa: 
i piroscafi di ottocento, di mille tonnellate, 
quelli cioè che ora fanno il servizio po-

( 
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stale, non possono app roda re a Te r r anova , 
che ha scogli e vie to r tuose , dove la navi-
gazione è malagevole . 

Ora due risposte, onorevole sottosegre-
ta r io dì S t a t o . Pr ima di t u t t o i vapor i mer-
cant i l i , quelli che non h a n n o bisogno del be-
nes tare del Ministero della mar ina , nè di 
quello dei lavori pubblici per anda re a Ter-
ranova , v a n n o e v e n g o n o t u t t i i giorni alla 
luce del sole, e sono vapor i che h a n n o un 
tonnel laggio quad rup lo dei vapor i che 
i a n n o il servizio di S t a t o . 

A d u n q u e , onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per la mar ina , per ìa sua d ip lomazia , 
come mai , possono e n t r a r e e fa re opera-
zioni di commercio i vapor i di qua t t ro , di 
sei, ed anche di nove mila tonne l l a te , e non 
possono e n t r a r e e f a r e operazioni di com-
mercio i vapor i di mille t o n n e l l a t e ! (Com-
menti). 

Queste cose, onorevole so t tosgre tar io di 
S t a t o , può dirle a chi vuole; ma non a me, 
nè alla Camera i ta l iana . El la p r o m e t t e che 
manderà colà persone t ecn iche e competen t i . 
Ma in nome di Dio, a f a r che cosa? Man-
derà qua lche t u t o r e di intere-si p r i v a t i 
che si o p p o r r à a chè la soluzione sia con-
forme a giust izia . Sono dieci ann i che mi 
p r o m e t t e di m a n d a r e gente a vedere . . . il 
sole di luglio ! 

Ni n si t r a t t a di r isolvere un prob lema 
di m a t e m a t i c a ! 

Onorevole so t tosegre ta r io , mi duole che 
ella non sia persuasa che due e due f a n n o 
q u a t t r o . P u ò venire a dire quello che vuole , 
ma Don si t r a t t a che di vedere sei vapor i 
possono pene t ra re o no. L 'ev idenza di t u t t i 
i giorni ci mostra che sono n t r a t i perf ino 
vapor i di 9,000 tonne l l a t e . Alcuni di quest i 
grossi piroscafi sono e n t r a t i finché non 
erano vapor i dello S ta to nè di Società sov-
venzionate , a p p m a passat i a Società sov-
ve z ionate , che sentono l ' inf luenza delle 
r accomandaz ion i par t icolar i , i v a p o r i non 
sono e n t r a t i più ! Est ce clairf 

Ecco la spiegazione, onorevole B a t t a -
glieri. Ma io non c jedo che ella creda, con 
la sua intel l igenza, che cer te affermazioni , 
sebbene esposte qui in f o r m a d ip lomat ica , 
possano passare per oro di coppella ! ( I n -
terruzioni — Commenti). 

Consideriamo ora la ques t ione so t to 
un a l t ro ordine di idee. I n seguito alla legge 
sui por t i del 1907, ad ovviare ai pretesi 
inconvenien t i de l l ' approdo a Te r r anova , il 
Governo pensò di cost rui re un molo in 
acque l ibere: il molo cioè dell ' isola Bianca , 
a cui oggi po t r ebbe ro a p p r o d a r e i maggiori 

vapor i mercant i l i che solcano il nos t ro 
mare ; fu costrui to , r ipe to , per ovviare al 
p re tes to che non potessero a p p r o d a r e nel 
por to i n t e r n o di T e r r a n o v a . Orbene: ora 
che il molo è cos t ru i to si dice che neanche 
a l l ' i so la Bianca si può a p p r o d a r e ! Ma, 
onorevole so t tosegre tar io , non d iment ich i 
pubb l i camen te , almeno nella sua coscienza, 
quello che disse a me in p r iva to . 

Le ragioni e gl ' interessi che si riferiscono 
al pubbl ico bene debbono essere r i spe t t a t i 
più e meglio degli interessi p r iva t i . P e r ora 
mi fe rmo; ma mi r iservo di m u t a r e , r ipe to , 
la m a in t e r rogaz ione in in t e rpe l l anza e 
a l lora spero che obbligherò il Governo, il 
min i s t ro dei l avor i pubbl ic i specia lmente , 
a m e t t e r e i pun t in i sugli i e dire quali 
sono le ragioni segrete che impedirono con 
danno del l ' economia del l ' Isola la esecu-
zione d ' u n a legge dello S tu to . . . 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Noi non le sappiamo que-
ste ragioni . Si assicuri che ragioni segrete 
non esistono. 

P A L A . ...le ragioni per le qua l i la 1 gge 
viene v io la t a con danno del l ' interesse pub-
bl ico della Sardegna . {Commenti). 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Mi duole di dover te diare la 
Camera con poche parole in replica, ma 
mi vi obbliga il calore con cui l 'onorevole 
P a l a ha svol ta la su in te r rogazione . Nè 
d ' a l t r a p a r t e posso lasciar passare senza 
r isposta le sue osservazioni, a lcuna infon-
d a t a ed alcuna anche i m m e r i t a t a . Anzi-
t u t t o egli mi ch iama quasi pe r sona lmente 
a r i spondere di d ichiarazioni che mi a t t r i -
buisce come fa t t eg l i men t r e avevo l 'onore 
d'essere sot tosegretar io per le poste e tele-
grafi . Non sono in grado, così a l l ' improv-
viso, di rispondergli; posso però affe-rmargli, 
in via generale , che di ogni p rome sa d a t a 
ment re occupavo quel la car ica mi son f a t t o 
scrupol? al lora , come se lo fa l ' a t t u a l e ti-
to la re di quel Ministero, di essere sempre 
osservante . (Interruzione del deputato Pala). 

Mi p e r m e t t a inol t re che io rilevi la sua 
con t radd iz ione , perchè r i ferendosi ad argo-
ment i pei quali non sono al caso di con-
t r a d d i r l o m a n c a n d o m i qui d a t i precisi, e 
sui qual i p t r à f a v o r i r m i . a suo t e m p o le 
indicazioni promesse, ha de t to che a Ter-
r anova hanno a p p r o d a t o recen temente pi-
roscafi di tonnel laggio mol to maggiore di 
quelli della navigaz ione di S t a t o . Ora pur 
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non mettendo in dubbio quanto egli afferma, 
l'onorevole Pala ha nel fatto la dimostra-
zione del contrario. Egli eerto sa, e se l 'ha 
dimenticato mi permetto di ricordarglielo, 
che quando il Bengasi e il Caprera furono 
mandati ad approdare al porto di Terra-
nova, i passeggeri dovettero essere trasbor-
dati sopra un rimorchiatore della Regia 
marina. I l fatto dunque dimostra se l'ap-
prodo sia facile e comodo come egli so-
stiene. 

PALA. È una eccezione. 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Biato 

per la marina. Sarà una eccezione quanto 
lei vuole, come possono invece essere ecce-
zioni i casi che ella invoca. Ma quando mi 
parla di tonnellaggio dei piroscafi, il fatto 
sta contro di lei. Del resto io non so che 
cosa possano fare di più le Amministrazioni 
della marina e dei lavori pubblici, quando 
le dicono: ella dia gli argomenti di fatto 
che crede, le Amministrazioni li esamine-
ranno... 

PALA. Io li conosco questi studi ! 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Mi permetta, infine, che io 
le dica che mentre afferma che le Am-
ministrazioni si rendono complici di inte-
ressi privati m'autorizza a respingere la 
sua asserzione. 

L'onorevole collega voglia aver presente 
che le Amministrazioni, specialmente quan-
do si t ra t ta di interessi regionali, e di una 
regione degna d'ogni cura come la sua 
Sardegna, non sono avvezze a tollerare nè 
abusi, nè secondi fini. 

Consenta dunque che io non lasci ca-
dere la sua ingiusta censura, e la respinga 
con la maggiore vivacità di protesta. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
reca lo svolgimento delle interpellanze. 

Se il Governo non vi si oppone, le prime 
tre interpellanze, degli onorevoli Sighieri, 
Grabau e Dello Sbarba, che concernono 
uno stesso argomento, potranno essere 
svolte cumulativamente. 

DAÍÍEO, ministro delle finanze. Vi con-
sento. 

P R E S I D E N T E . La prima interpellanza 
è dell'onorevole Sighieri ai ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici « in merito 
alle domande di affitto a lunga scadenza, 
o di alienazione, delle preselle demaniali 

del già lago di Bientina, esortando il Go-
verno a sospendere tali trattat ive onde non 
pregiudicare tale questione che interessa 
la classe dei lavoratori agricoli di quella 
regione, mentre è in istudio il riordina-
mento della legge sui Consorzi di bonifica ». 

L'onorevole Sighieri ha facoltà di svol-
gerla. 

S I G H I E R I . Onorevoli colleghi, la mia 
interpellanza rivolta al ministro delle fi-
nanze e a quello dei lavori pubblici non 
ha un carattere locale come a prima vista 
sembrerebbe. Essa mira a chiarire una gra-
ve questione che interessa il problema 
idraulico e si collega a quello delle bonifi-
che e della navigazione interna di una 
grande parte d ' I ta l ia . 

Questa, interpellanza tende a richiamare-
l'attenzione del Governo sul problema della 
alienazione dei beni appartenenti al De-
manio, rappresentati da bonifiche fatte a 
spese dello Stato , e degli arenili lungo le 
spiagge marine, costituenti una cospicua 
ricchezza non troppo ben tutelata agli ef-
fetti del bene pubblico. 

Permetterà la Camera che io ricorra a 
citazioni di leggi per corredare la mia in-
terpellanza con dati storici. 

La legge del 1865 sui lavori pubblici, sa-
pientemente compilata, non contempla la 
costituzione dei consorzi di bonifica e prov-
vede semplicemente a quelli idraulici, a 
quelli delle strade, ecc. Solamente diecias-
sette anni dopo, e cioè nel 1882 con la leg-
ge 25 giugno, n. 839, si gettarono le basi 
della nostra legislazione sulle bonifiche, sin-
tetizzata nel magnifico articolo che rias-
sume il vigile pensiero del Parlamento 
italiano in questa materia. 

Al Governo, dice la legge, sono affidate 
la suprema tutela e l'ispezione sulle opere 
di bonificazione dei laghi e stagni, delle pa-
ludi e delle terre paludose. 

Ma, come ho detto, la c i tata legge rap-
presenta il primo passo verso la redenzione 
di tanta ricchezza dalla malaria a favore 
dell'economia nazionale. Quattro anni dopo 
con la legge 4 loglio, n. 3862, si fa ancora un 
passo innanzi per facilitare le opere di bo-
nifica. f 

La Commissione parlamentare con l'ar-
ticolo primo di questa legge, volle fare 
altre facilitazioni ai Consorzi; e stabilì: 
« alla esecuzione delle opere di bonifica, 
classificate in prima categoria, a senso del-
l'articolo 12 della legge 25 giugno 1882, po-
trà essere concessa agli interessati riuniti in 
consorzio, ai consorzi già legalmente costi-
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tuit i , ai comuni ed alle provincie, che già 
debbono concorrere alla esecuzione delle 
opere, purché ne facciano domanda e di-
mostrino in qual modo potranno provve-
dere i necessari mezzi finanziari ». 

Finalmente la legge 22 marzo 1900, nu-
mero 195, che riassume tutte le leggi prece-
denti, disciplina, con un testo unico, il pro-
blema delle bonifiche, autorizzando nuovi 
e sensibili stanziamenti, che si ritennero 
sufficienti a manteneie la promessa fat ta 
alle popolazioni italiane. 

Nella dotta relazione del 1903, compi-
lata per uso del Ministero dei lavori pub-
blici dal valoroso collega De Vito, vengono 
passate in rassegna le varie legislazioni 
•estere sui bonificamenti, in confronto a 
quella italiana, e da essa si rileva quanto 
-ancora vi sia da fare. 

Con questo testo unico si riconobbe come 
legge dello Stato anche il decreto grandu-
cale del 18 marzo 1853, ed in aggiunta alla 
spesa di lire 3,962,351 da sostenersi a tutto 
il 1890 e dei 4,400,000 da erogarsi dal 1890 
al 1900 in ossequio alla legge 30 dicembre 
1888, si autorizzò la nuova spesa di lire 
11,550,000, da erogarsi dal 1900-901 a tutto 
il 1923-24. 

Mi permetta la Camera di ricordare che 
•il Ministero del tesoro, con la transazione 
•26 novembre 1886 in merito ad una contro-
versia insorta fra i riveraschi del già lago 
di Bientina, aveva implicitamente ricono-
sciuto, ed era logico, che il decreto gran-
ducale doveva essere considerato, a tut t i 
gli effetti giuridici ed economici, come un 
impegno di onore verso le popolazioni del 
Bientinese. 

E di somma importanza conoscere di-
stesamente il c o n t e n u t o c i questo decreto, 
perchè in esso sono spiegate le ragioni che 
indussero il Granduca di Toscana ad es-
siccare (sia pur detto: tasche e Maremme) 
iì Iago di Bientina. 

Basta il proemio della legge Granducale 
'del 10 aprile 1852, per convincersi che, seb-
bene quel Governo avesse compresa pros-

sima la sua fine, riconobbe che la bonifica 
Si Bientina, era doverosa per liberare quelle 
misere popolazioni dalla triste condizione 
111 e u i erano costrette a vivere. Esso dice : 
' Animati dal costante desiderio di pro-
muovere con ogni possibile miglioramento 
l a Prosperità degli Stat i , che la Divina 
.provvidenza commise alle nostre cure, più 
V o i t e rivolgemmo la nostra considerazione 
-opra i diversi progetti, che fin dal secolo 
s c o r s o , erano stati immaginati per il bo-

nificamento di una vasta estensione inter-
posta alle Provincie Pisane e Lucchesi, me-
diante l'essiccazione del padule di Bien-
tina ». 

I l proemio termina con questo inciso, 
che è per sè stesso eloquente, dinanzi alla 
poca importanza che il Governo italiano 
cons'dera oggi questa bonifica. 

« Ormai più non s'indugi a portare ad 
effetto, con l'operazione predetta ed a van-
taggio dell'agricoltura e dell'industria To-
scana, l'acquisto di una grande estensione 
di suolo, ora sommerso ed infruttifero e il 
risanamento d'altra non piccola quantità 
di terreni, che già colti e produttivi sono 
ora abitualmente soggetti alla escrescenza 
del lago ». 

È necessario, onorevoli colleghi, prima 
di entrare nel vivo della questione, esami-
nare con serenità i seguenti articoli del 
Decreto Granducale, ora legge dello Stato : 

« Articolo 1. La essicazione del Lago di 
Bientina o di Sesto, è dichiarata a tut t i 
gli effetti di ragione, opera interessante la 
utilità pubblica. 

« Articolo 2. Il Governo assume la ese-
cuzione di tut t i i lavori occorrenti a con-
seguire il detto prosciugamento sulle norme 
indicate nell'articolo I o del precedente De-
creto Granducale, 10 aprile 1852 ed anti-
cipa tut te le spese ». 

Come sempre, il Parlamento italiano, 
con quello spirito di equanimità e di giu-
stizia, da cui è stato sempre animato, non 
solo fece, sua la proposta Granducale, ma 
la concretò col nuovo stanziamento, e con 
la promessa che questa bonifica fosse real-
mente compiuta. Per cui, integrando i ci-
tati articoli del Decreto Granducale, c o n i a 
disposizione della legge 25 giugno 1882, è 
facile rilevare che il Parlamento non sot-
topose l'esecuzione della bonifica alla spe-
culazione fiscale, come intende il Ministero 
delle finanze per opera della Direzione del 
demanio, ma fece sperare che questa bo-
nifica fosse fatta sul serio nell'interesse del 
pubblico bene. 

L'articolo 29 della legge 1882, confermato 
dalla legge 18 giugno 1899, chiarisce senza 
dubbiezze il pensiero che mosse il Parla-
mento a sollecitare le opere di bonif ica: 

« I proprietari eli fondi, inclusi nel pe-
rimetro della bonificazione, debbono fare 
nei fondi stessi tut te le opere minori che 
occorrono per dare sfogo alle acque, e non 
recar pregiudizio allo scopo pel quale sono 
state eseguite le opere principali di bonifi-
cazione ». 
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I l Governo non può ora venir meno alle 
promesse f a t t e , nè può sot t rars i all 'obbligo 
assunto, di por ta re a compimento la boni-
fica di Bientina, molto più che esso ha già 
percepito ingenti somme p'er con t r ibu to dai 
rivieraschi, che t roppo paz ien temente han-
no a t teso ed a t t endono l 'esecuzione delle 
principali opere, quali l ' app ro fondamen to 
dell 'emissario, dcll 'Ozzeri, del Eogio, della 
Formica e del canale Bacchino, dove con-
fluiscono i due canali di scolo e cioè uno, 
il p ro lungamento della Fossa i favarecc ia , 
e l 'a l t ro p rovenien te dal Chiare t to di Sta-
coli, giusta l 'ar t icolo 3 della c i ta ta legge 
del 1900. 

A t u t t o il 30 giugno 1900 l ' a m m o n t a r e 
della spesa per le opere di bonifica ascen-
deva a lire 181,828,204.10 e a t u t t o il 1906 
la somma complessiva sale a lire 225,548,752 
e 21 centesimi, delle quali lire 14,933,159.25 
figurano spese per la bonifica di Bien t ina . 

Io non verrò a sindacare se questa egre-
gia somma, impiegata nella bonifica di 
Bient ina , sia s t a ta bene o male spesa. 

Sta in fa t to , però, che la r inunzia del 
Governo a t r adur re in a t to il piano regola-
tore di questa bonifica, dopo una così for te 
somma impiegata , cost i tuirebbe una imper-
donabi le fuga dinanzi ad un impegno che 
10 S t a to i taliano ha solennemente preso 
verso le popolazioni della provincia di Pisa, 
Lucca e Fi renze . 

Le nos t re bonifiche, f a t t e poche ecce-
zioni, dopo sessan tann i del nuovo Regno 
d ' I t a l i a , hanno ben poco progredi to, e forse 
la principale causa che ha lasciato il no-
stro paese t r ibu ta r io del mercato estero 
per il grano, è dovu ta in massima par te 
alla lenta liberazione delle t e r re soggette 
ancora alle inondazioni. 

Se io baso l 'esempio della provincia di 
Pisa in r appo r to alle a l t re provineie d ' I t a -
lia, devo r i tenere che la mia supposizione 
sia giusta, perchè, se fosse bonificato t u t t o 
11 padule di Bient ina , la p ianura di Vado 
e Collemezzano e la t e n u t a reale di Col-
t a n o , la produzione del grano in questa 
provincia sarebbe più che t r ip l icata . 

I n I ta l ia , vi sono ancora 700 mila e t t a r i 
di terreno, compresi nelle bonifiche di pri-
ma categoria, senza contare le vas te esten-
sioni che per d i fe t to di norme idrauliche, 
non appl ica te convenientemente alle bo-
nifiche di categorie inferiori, restano an-
cora da l iberare dalla inerzia impr du t t iva . 

Se questi terreni fossero l ibera t i dalle 
inondazioni , e se le plaghe malariche fos-

sero con maggiore energia curate , queste^ 
ter re , ora iner t i ed abbandona te , darebbero 
un cont inuo lavoro ai nost r i operai agricoli^ 
cost re t t i ad offrire la loro opera nelle ster-
mina te lande dell 'America del Sud, per bo-
nificare terre che non sono le nostre . 

Gli an t ich i avevano sapientemente in-
tu i to che il problema delle bonifiche do-
veva considerarsi come l ' esponente massimo 
di una f u t u r a ricchezza per la co l le t t iv i tà , 
e ciò si r iscontra dai grandiosi lavori ese-
guit i per r isanare il lago di Albano, nel-
l 'anno 360 di Roma, dai t en t a t i v i dell 'im-
pera tore Claudio per il prosciugamento del 
lago del Fucino e più recentemente quello 
del For tebraccio , eseguito nel 1420 al lago 
Trasimeno. 

Senza dubbio l ' acqua che piove in un 
bacino montuoso, ma lon tano dal mare, non 
sempre lo raggiunge, o raggiunge un fiume 
con emissario che ve la conduce; spesso 
t rova una valle chiusa da un 'elevazione che 
fa da barr iera ed ivi r is tagna e forma un. 
lago, o incontra un piano di poca pendenza., 
ed ivi pure r is tagna, per p rodur re una pa-
lude. 

La storia ci nar ra gli sforzi f a t t i e le 
enormi spese sostenute dai nostri avi , per 
f o r m a r e canali artificiali, a t t i a disseccare 
ed a bonificare le immense estensioni che 
occupano ancora di presente . Ora il lago di 
Bient ina , s tando a q u a n t o hanno r ivelato 
idraulici eminenti , come asseriscono il Mori-
coni, il Paoli , il Bombardin i ed al tr i , non 
da t a da epoca t roppa remota . 

I l Moriconi specialmente asserisce che, 
dove ora esiste questa palude, verso il de-
cimo secolo, vi erano disseminate case e 
gruppi di abi tazioni , segno evidente che 
la vasta campagna , di cui ci occupiamo, fu 
un tempo fert i le colonia agricola. 

I n f a t t i ne l l ' approfondare il canale emis-
sario vennero t rova te , ad una profondi tà 
di circa sei met r i dalla sommità del ter-
reno, vestigia di an t iche sepolture e vasi 
contenent i vecchie monete romane ; ven-
nero pure r in t racc ia te grosse piante di 
quercia*, il qhe prova luminosamente che il 
rialzo della campagna, a breve distanza 
dal fiume Arno, contr ibuì a rendere più 
esteso il c ra tere del lago. 

Se dunque il Pa r l amen to italiano volle 
che questi terreni fossero nuovamente ri-
dona t i al l 'agricoltura con oppor tun i lavori 
idraulici, r i spe t tando il piano dell ' ingegnere 
Manet t i e del padre Ximenes, perchè mai 
si t e n t a ora di sna tura re questo piano di 
esecuzione,, p rendendo in esame progett i . 
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che sono in aper to c o n t r a s t o collo s tudio 
ponde ra to di quest i va len t i studiosi ? 

La bonifica di B ien t ina deve essere con-
d o t t a a te rmine per opera dello S ta to , che ha 
r iconosciuto per mezzo dei suoi valorosi in-
gegneri (Citti , Giani, Cavi, Pel ler i , P o l e t t a , 
Biglieri, Roselli) che sol tanto con la ese-
cuzione delle opere previs te dal decre to 
granduca le del 1853, t a le bonif ica po t r à 
dirsi compiu t a . 

I n f a t t i , se noi p rend iamo in esame lo 
s t a to a l t imetr ico del lago, t rove remo che 
il p u n t o più depresso sarà da to dalle se-
guent i quo te sul livello mar ino : X imenes 
assegnava met r i 7.38; ma invece è ora 6.32, 
6.54, 6.62 (alla Tu ra 5.72 nella massima ma-
gra, e 8.22 in piena), e poiché il lago saliva 
a 12.40 vi è una differenza di 4.78. A t t e -
niamoci invece al la quota media di 5.50 -, se 
percorr iamo d a l l ' a t t u a l e r igurgi to 0.0 K . 22, 
giungeremo a met r i 4.70, con una differenza 
di m e t r i 0.80. 

Quando d u n q u e il p iano regolatore, più 
volte s tud ia to in quest i u l t imi t empi dal 
Genio civile di Pisa, sarà compiuto , anche il 
pun to più depresso del p a d u l e res te rà , con 
un f ranco non infer iore ai 70 cen t imet r i , 
l iberato da qualsiasi inondaz ione . 

N o n nego che d u r a n t e il periodo di t em-
po in cui v e r r a n n o eseguit i i necessari la-
vori, di cui abb iamo f a t t o cenno, debba 
essere permesso ai r ivieraschi di usuf ru i re 
a t u t t o loro rischio e pericolo di mezzi 
meccanici per assicurare magg io rmen te i 
raccolt i nei fond i di loro per t inenza . Ma 
non nego n e p p u r e che essi abbiano ragione 
di r i ch iamare il Governo a r i spe t t a re gli 
obblighi assunt i pei; comple ta re la bonifica, 
dal momen to che ogni anno versano nelle 
casse dello S t a t o il con t r ibu to fissato per 
legge'. 

Onorevol i colleghi, ho d o v u t o prospet-
t a r e t u t t e ques te cose nel miglior modo 
che mi è s ta to possibile, affinchè la Camera 
si r enda una ragione della quest ione che 
oggi si d i b a t t e e del mot ivo che ha de ter -
minato me e i miei colleghi a p r e sen t a r e 
questa in te rpe l lanza . 

Certo è, che se non si r icorre anche a mezzi 
meccanici, sarà difficile eseguire il comple-
t a m e n t o di ques ta bonif ica, ma viceversa 
io ho d imos t ra to che, qualora il Governo 
volesse m a n t e n e r e i suoi impegni, ques ta 
bonifica p o t r e b b e essere c o m p l e t a t a al più 
presto, men t re non si c o m p r e n d e lo scopo 
Per il quale il Governo, cerca di aff idare 
ad al t r i , e spec ia lmente a pr ivat i , i lavor i 
di essa. 

A me ciò non interesserebbe nulla, per-
chè non voglio impedi re al Governo di 
cercare delle d i t t e o dei consorzi che assu-
mano i lavori ; ma io insisto perchè la bo-
nifica idraul ica ^pecia lmente sia c o n d o t t a 
a t e rmine con solleci tudine d i r e t t a m e n t e , 
dallo S t a t o ; so l tan to quando il Governo 
credesse convenien te , allo scopo di af f re t -
t a r e la b nifica, da rne la concessione ad 
al tr i , non avre i nulla da opporre , pu rché 
ciò non fosse un pre tes to per il Governo 
di t i rars i indie t ro dall 'obbligo che ha as-
sunto . 

Abbiamo v e d u t o ciò che è accadu to in 
a l t re pa r t i d ' I t a l i a a proposi to di bonifi-
che, e per ciò siamo s t a t i indo t t i a presen-
t a r e l ' in te rpe l lanza ; abb iamo vedu to , cioè,, 
concessioni d a t e a p r iva t i e non p o r t a t e 
a compimento . E d in questo modo il Go-
verno è venu to meno ai suoi impegni . 
Ora lo scopo nostro è a p p u n t o di r ichia-
mare l ' a t t enz ione del minis t ro delle finan-
ze e del ministro dei lavor i pubbl ic i , per-
chè i lavori di ques ta bonifica non sieno 
u l t e r i o r m e n t e r i t a r d a t i . 

T u t t o sommato , mi pa re che questa bo-
nifica sia s t a t a f a t t a per t r e q u a r t i e man-
chi a compierla un solo q u a r t o di l avo r i ; 
ma ques ta p a r t e di lavori che a n c o r a re-
s tano da ( seguirsi, è a p p u n t o quella che 
rende nullo il f unz ionamen to della bonifica. 

Del res to , la ragione per la quale noi 
d o m a n d i a m o che il ministro delle finanze 
non si a f f r e t t i a decidere sulle domande 
che vengono da p a r t e di p r iva t i , sta spe-
c ia lmente nel f a t t o che in quest i u l t imi 
due anni , se le così de t t e preselle, come 
si dice in Toscana, ossia piccoli appezza-
ment i di t e r reno , sono r i m a s t e deserte, si 
deve in p a r t e all ' inerz ia con cui son con-
dot t i i lavori del l 'Emissar io , e in p a r t e allo 
s t a to di guer ra , che ha t o l t o ai campi gli 

' operai più a d a t t i al lavoro . 
Se le aste, che ogni q u a t t r o o c inque 

anni il Ministero delle finanze b a n d i v a , 
sono a n d a t e deser te , si deve^anche al f a t t o 
che una p a r t e di ques te preselle, anziché 
essere pos te a co l tura , si a f f i t t avano per 
uso di caccia. 

Segui ta re ancora a t ene re ques ta vas t a 
zona di t e r reno , che sarebbe così p r o d u t -
t i va , al semplice svago della caccia, signi-
fica nuocere alla classe l avo ra t r i ce di Bien-
t i n a e dei comuni l imitrofi . 

Se sono a n d a t e deserte le aste, se le am-
minis t raz ioni locali non si sono p r e s e n t a t e 
a fa re of fer ta per le preselle, vi è u n ' a l t r a 
ragione, ragione mol to grave, e cioè, come 
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abbiamo detto, che molti lavoratori oggi 
sono a combattere sulle balze del Trentino e 
sull'Isonzo, e non potendo sapere a chi 
affidare la lavorazione dei loro terreni, non 
si sono presentati. 

Vorreste oggi fare loro questo sgarbo di 
dare in affitto a speculatori queste terre1? 
Essi ritornando dalla guerra, trovando i 
loro campi ad altri affittati, protesterebbero 
sicuramente. Mentre, se il Governo non im-
pegnerà questi terreni, essi saranno contenti. 

Gli altri interpellanti, meglio di me trat-
teranno la quistione locale. Ma la racco-
mandazione che io faccio è questa, che la 
questione dei beni demaniali del Lago di 
Bientina, costituisca il caposaldo per la 
trasformazione del sistema agrario con ope-
rai bene disciplinati. 

Se questi terreni qualcuno deve averli ad 
un saggio di rispetto e di favore, essi deb-
bono essere dati agli operai che ritorne-
T a i m o vittoriosi dalla guerra, mettendo in 
esecuzione il sistema delle affittanze col-
lettive. 

Ricordiamoci che la Eumania deve il 
suo sviluppo granario alla trasformazione 
di coltura agraria, appunto col sistema delle 
affittanze collettive. Ed è perciò che io prego 
il ministro delle finanze e quello dei lavori 
pubblici di non pregiudicare questa que-
stione, che deve essere ancora studiata, e 
di portare a compimento il concetto che mi 
ha mosso a presentare l'interpellanza. 

Del resto, io ho qui una nota al proposito 
delle preselle (sebbene non mi riguardi per-
chè si tratta di quelle della provincia di 
Lucca) dalla quale risulta che sono state 
fatte delle offerte, dove la diminuzione del 
canone di affitto si ridurrebbe ad una somma 
minima per lo Stato. Se invece venissero 
accettate le offerte private di speculatori, 
il danno sarebbe grave per i veri lavoratori. 

Ma non voglio più tediare la Camera, per-
chè altri parleranno sullo stesso argomento, 
e mi permetto solamente di richiamare l'at-
tenzione dei ministri sopra un'offerta che 
fu fatta dalla Società cooperativa delle Ca-
scine di Buti, offerta che non fu presa mai 
in considerazione, conmio sommo dispiacere. 

Si pensi almeno, qualora si addivenisse 
agli affitti delle preselle a società specula-
t a c i , a non danneggiare le associazioni coo-
perative dei lavoratori della terra. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interpellanza 
dell'onorevole Grabau, della quale è già 
,stata data lettura. L'onorevole Grabau ha 
facoltà di svolgerla. 

GRABAU. Onorevoli colleghi, non avrei 
chiesto la parola in quest'ora sopra una 
questione di carattere locale, se questa non 
implicasse interessi assai vasti, per i quali 
è opportuno che venga qui una voce a 
parlare in nome di alcuni modesti lavora-
tori, che sono assenti dalle loro terre, per-
chè sono presenti per la patria sotto le 
bandiere dei nostri reggimenti. 

Nell'interesse di questi lavoratori e nel-
l'interesse delle loro famiglie credo che la 
Camera vorrà consentirmi un poco di bene-
vola attenzione. 

La trattazione generale della materia è 
già stata fatta diffusamente dal collega 
Sighieri, e a me non resta che fermare al-
cuni capisaldi per dimostrare quali sono le 
preoccupazioni di questi nostri lavoratori 
assenti. 

La situazione generale del Bientina è 
nota : si trattava di un lago e di terre, 
circostanti a questo lago. Si volle prosciu-
gare nel 1853 non tanto il lago quanto le 
terre circostanti al lago, e perciò fu stu-
diato un progetto che doveva far defluire 
al mare le acque, che rendevano paludose 
le terre così dette rivierasche. Questo pro-
getto trovò pratica e giuridica sanzione 
nel decreto granducale nel 1853, col quale, 
con norma di imperio, si impose ai pro-
prietari della terra, che sarebbe stata bo-
nificata, un contributo, che ammontava a 
sette milioni e 560 mila lire. 

In corrispettivo di questi sette milioni 
e 560 mila lire, che i proprietari rivieraschi 
hanno pagato e stanno pagando all'erario, 
il Governo si impegnò a tutto suo rischio 
a condurre a termine la bonifica d e l l e loro 
terre. Si venne così a costituire un vero 
contratto, un vero stato di diritti e di do-
veri; diritti pei rivieraschi di veder com-
piuta la bonifica delle loro terre, obblighi 
per il Governo, in quanto percepiva il pa-
gamento à forfait delle spese, di eseguire la 
bonifica. 

Ma, oltre a questi rivieraschi, proprie-
tari di terre, intorno all'antico lago di 
Bientina viveva, una numerosa popolazione, 
che esercitava l'agricoltura sul colle, la pe-
sca e la navigazione sull'onda: piccoli, mo-
desti abituri ne costituivano il ricovero, 
minime frazioni di terra, conquistate con 
aspro sudore di braccia sulla roccia disso-
data per allevarvi l'olivo, ne costituivano 
il domestico predio, mentre il navicello, 
pronto a solcare le acque pescose del lago 
o a risalire agile i canali fino a Lucca o 
fino ad Altopascio o a ri discenderli fino 
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alla Marina del Calambrone, rappresentava 
un modesto ma precipuo mezzo per cam-
pare la vita. 

Così l'agricoltore col piccolo predio oli-
vato e con'lé risorse della pesca o del traf-
fico fluviale alimentava la famiglia. Ma 
quando furono iniziati i lavori della bo-
nifica, la pesca e la navigazione cessarono. 

I l Granduca in quella relazione, citata 
dall'onorevole Sighieri. volle salvi e man-
tenuti i diritti delle popolazioni e volle an-
che risarcire i danni a chi ne li avesse sof-
ferti. Così furono risarciti i danni per cura 
del Governo toscano agli uomini di Bien-
tina e, più tardi, dal Governo del E e fu-
rono risarciti quelli subiti dagli u mini 
di Castelvecchio ; mentre gli uomiui di 
Colle di Compito attendono ancora il ri-
conoscimento dei loro diritti, e per essi 
una lunga causa si trascina da lunghi anni 
attraverso le more giudiziarie. 

Ma se danni dovevano risarcirsi a coloro 
che potevano vantare diritti, non si pote-
vano invece risarcire a coloro che avevano 
avuto la lesione di qualche interesse; e tali 
erano appunto questi umili indigeni che 
traevano il loro sostantàmento dal loro 
piccolo podere e dalla pesca del lago. Ma 
essi, nondimeno, non si rammaricarono del 
danno che avrebbero subito dal fatto che 
la pesca venisse a mancare, perchè pensa-
rono che presto là dove avevano gettato 
le reti avrebbero potuto invece approfon-
dire la vanga, ed avrebbero così potuto 
ritrarre, se non lauti guadagni, almeno il 
modo di. alimentare la loro famiglia. 

E venne il 1866. Le acque del lago fu-
rono immesse nell'emissario e quelle che 
prima erano terre paludigne o terre coperte 
di acqua, divennero terre ricche di messi. 
•Fu un inno, un saluto a questa primavera 
che risorgeva, saluto che durò poco, perchè 
alle prime pioggie i lavori dell'emissario si 
palesarono insufficienti a smaltire le acque 
e principiò quella lunga stor'a che durò 
dal 1866 fino ad oggi, storia di speranze 
continue, di semente sparse invano, di la-
grime e di delusioni. 

Nondimeno i lavoratori lucchesi e pisani 
perseverarono a coltivare più o meno que-
ste terre lacustri ; le trascurarono là dove 
addirittura le acqu?, con eccessive perma-
nenze, rendevano inevitabile il risorgere 
del festuca e della cannuccia palustre. 

Per effetto di questi pazienti sforzi il de-
manio prese a trarre un canone d'affitto piut-
tosto rilevante da queste terre di presella. 
•-Ed anche quando le rosee speranze furono 
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svanite lo continuò a percepire abbastanza 
elevato, cioè più alto di quello che sa-
rebbe stato il vero valore agrario venale 
delle terre, perchè su questo lago, ap-
punto là dove più paludigno era il luogo, 
era sorta la cannuccia palustre, e con 
la cannuccia palustre erano venuti gli uc-
celli acquatici.; ed allora quelle persone 
che amano la caccia concorrevano 'alle 
aste, costituivano le bandite di caccia, 
e pagavano volentieri al demanio le terre 
dove esercitare la caccia nell'inverno; men-
tre poi, giunto il mese di aprile, cessavano 
la caccia e ricedevano in subaffitto ai me-
desti lavoratori della riviera lacustre, que-
ste terre che solo potevano dare un raccolto 
nei mesi estivi. Cosicché si era stabilita una 
situazione di equilibrio per la quale il de-
manio traeva il massimo che potesse trarre 
da quelle terre, perchè traeva non soltanto 
il profitto agrario, ma anche quello vena-
torio. 

Ed in questo equilibrio si rimaneva, non 
col pensiero di essere in una situazione de-
finitiva, ma con la speranza che si svolges-
sero a poco a poco i lavori di bonifica e 
che si potesse addivenire a quel giorno, che 
attendono ancora con ansia i buoni lucchesi 
ed anche i pisani rivieraschi del lago, il 
giorno in cui il Governo, bonificatele terre, 
potrà, secondo la tradizione storica che ha 
fatto bella e grande l'agricoltura lucchese, 
distribuire a p'ccoli appezzamenti livellari, 
cioè ad enfiteusi, queste terre a coloro che 
le fecondarono col loro sudore. 

Ad interrompere questa situazione di 
equilìbrio venne il 1914. In quell'anno il 
demanio credette di interrompere la tradi-
zione da sessantanni seguita e credette di 
stipulare contratti a trattativa privata. 

ìsTon so se la legge di contabilità in quel-
l'occasione fu completamente osservata, ma 
so che il demanio trovò il verso di scivo-^ 
lare attraverso la legge di contabilità e di 
stipulare un contratto a trattat iva privata, 
per "una somma elevata. 

Dico questo non a titolo di critica, non 
per occuparmi di quel contratto, ma per 
un solo motivo... 

DAÌsTEO, ministro delle finanze, Non sci-
volò. Erano rimaste deserte le aste! 

G E A B A U . Non c'erano state le aste, 
onorevole ministro! 

D E L L O S B A E B A . Quella "volta non 
c'erano state. 

DANEO, ministro delle -finanze. Una 
volta no, ma un'altra sì. 
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GRABATJ. Nel 1914 non c'erano state, 
anzi i proprietari avevano pregato il de-
manio di fare le aste, dichiarando che 
avrebbero adito volentieri alle aste... Ma 
non è questo che ci interessa : è acqua pas-
sata, e non macina più. Quello che mi in-
teressava di dire, era questo: che la tra-
dizione degli affitti non era s tata interrot ta 
per colpa degli indigeni, ma lo era stata 
perchè il demanio aveva creduto nel suo 
interesse di fare un altro contratto. . . E nes-
suno pensa di criticarlo, se esso tenta di 
tutelare i suoi interessi. Così, dunque, que-
sta tradizione venne interrot ta per l 'an-
no 1914. 

ifel 1915, però, il demanio pensò di ri-
tornare all'antico costume, e opportuna-
mente riaprì le aste. 

Disgraziatamente, di 77 preselle soltanto 
una ventina trovarono concorrenti; e la 
ragione di questo fa t to fu duplice : per al-
cuni poderi, essendo stata infranta la t ra-
dizione della bandita ed essendosi sciolte 
alcune delle società di caccia, queste più 
non potevan concorrere alle aste. Per tu t t i 
gli altri poderi poi la ragione fu l'assenza 
delle braccia, e tu t t i sappiamo il motivo di 
tale assenza: quelle braccia erano al di là 
del vecchio confine politico per il buon di-
ritto della Patr ia nostra. E allora, il de-
manio, invece di ribassare le aste, affinchè 
dinanzi ai minori oneri i concorrenti si 
facessero avanti, prestò l'orecchio a offerte 
eli affitti speciali; e fece bene, perchè co-
loro che proponevano questi affitti speciali, 
erano persone degnissime e anche molto 
competenti in materia idraulica e in ma-
teria di bonifica, e ne avevano dato esempio 
pratico con impianti che avevano dato 
bellissimi risultati. 

Era naturale che il demanio, davanti 
a queste offerte, le prendesse in seria con-
siderazione ; e non gli se ne deve fare 
critica. 

L ' importante si è che, giunte a questo 
punto le cose, la popolazione degli umili 
lavoratori, presente se non tanto negli 
uomini per lo meno nelle donne e nelle 
famiglie, si è allarmata di questi progetti, 
per alcuni dubbi che mi permetto di esporre 
all'onorevole ministro, perchè sono sicuro 
che, quando egli conoscerà questi dubbi, 
qualunque soluzione prenderà, la prenderà 
in modo che tuteli i legittimi interessi di 
questi nostri lavoratori. 

Ora, il principale dei dubbi è formu-
lato così: se voi ponete fra noi e il de-
manio un intermediario, noi pagheremo più 

cara la terra di quello che se la prendessimo' 
direttamente dal demanio, e si dovrà pren-
dere questa terra anche se più cara, perchè 
noi abbiamo necessità di queste presel le , 
perchè senza esse la nostra piccola casetta 
e il pezzetto di terra accanto ad essa sui 
colle diventerebbero inutili, perchè non ne 
avremmo abbastanza da sfamare le nostre 
famiglie e dovremmo cercare sotto altro 
cielo il modo di vivere. La terra non la 
possiamo trovare che nelle preselle dema-
niali; quindi restiamo presi per il collo in 
qualunque modo e per qualunque prezzo. 

Questa è stata la preoccupazione di 
quelle modeste famiglie, ed è una preoccu-
pazione legittima, la cui tutela non deve 
essere lasciata alla clemenza dell' impresa-
rio, ma deve essere assunta e disciplinata 
per un altissimo fine sociale. 

Accanto a questa preoccupazione dei la-
voratori sorse la preoccupazione dei pro-
prietari, di quei proprietari che, come ho 
detto in principio, avevano acquistato me-
diante il corrispettivo di sette milioni e 560 
mila lire il diritto ad aver compiuta la bo-
nifica delle loro terre. Questi proprietari 
seppero come il demanio fosse per fare un 
contratto a miglioria idraulica, la quale 
consisteva nell'impianto di macchine idro-
vore, e tanto più si allarmarono, in quanto, 
naturalmente, non potevano e non possono 
conoscere i dettagli tecnici di questa boni-
fica meccanica. 

Questa bonifica meccanica verrebbe com-
piuta in questo modo: il lago, o meglio le 
preselle demaniali, che sono le terre più 
depresse, e che servono come bacino di e-
spansione quando le acque provenienti da 
tu t t e le zone contermini si precipitano nel 
punto più basso, sarebbero state distratte 
da questa servitù, per lo meno per la mas-
sima parte, arginandole tut te intorno-E non 
solo; ma in queste porzioni rinchiuse si sa-
rebbero poste macchine idrovore per aspi-
rare l 'acqua piovana e quella di filtrazione 
e immetterla in quell'emissario che deve ad-
durre al mare le acque delle terre più alte.. 

Allora i proprietari delle terre più alte, 
dicevano : se altre acque più in basso im-
mettete in questo canale, l 'acqua meno rapi-
damente defluirà dalle nostre terre, che si 
trovano più a monte e che sono ancora in-
sofferenti di scolo, e per le quali il Mini-
stero dei lavori pubblici da vari anni sta 
facendo importantissimi lavori. 

Questa preoccupazione non so se sia fon-
data o no dal lato tecnico, perchè l ' im-
pianto di macchine idrovore in questa bo-
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nifìca si f o n d a sopra u n a elegantissima que-
stione di idraul ica , cioè sopra il mezzo di 
far passare più acqua da un pun to r i s t re t to , 
non d iminuendo l ' acqua ma a u m e n t a n d o l a , 
facendo cioè concomi ta re la massima piena 
dell 'emissario con il massimo lavoro delle 
idrovore e o t t enendo che il passaggio a 
t raverso la s t rozza tura dell 'emissario, rap-
presentata dalla b o t t e sot to l 'Arno, avvenga 
più r a p i d a m e n t e m e d i a n t e u n a maggiore 
pressione. 

Si t r a t t a di una ques t ione tecnica , su cui 
non posso en t r a r e in de t t ag l i nè i n t r a t t e -
nervi la Camera, ma su ques ta si fonda il 
nodo della quest ione che solo gli organi 
tecnici possono risolvere. Ad ogni modo è 
opportuno affacciarla, perchè essi, risol-
vendola, t engano present i gli even tua l i 
danni. 

Ma vi è un a l t ro pun to capi ta le nell ' in-1 

teresse dei p ropr ie t a r i . Se anche queste 
acque immesse in più nell 'emissario non 
recassero a l cun d a n n o alla propr ie tà su-
periore, non le recherebbero neppure un 
vantaggio, e allora questa p ropr ie tà supe-
riore, che a t t e n d e u n van tagg io , a cui ha 
diritto per aver p a g a t o secondo gli obbli-
ghi con t r a t t ua l i allo S ta to , po t r ebbe res tare 
paralizzata nelle sue legi t t ime aspe t t a t ive . 

Questo sospet to è t a n t o più fonda to in 
quanto si basa sul f a t t o che se il demanio 
ha t a n t o interesse a vedere i n s t au ra t e que-
ste macchine idrovore , e si r i p rome t t e dopo 
terminat i gli aff ì t t i di usar le anche lui, e 
le considera come un suo a u m e n t o pa t r i -
moniale notevole , ciò vuol d i re che, il Mi-
nistero dei lavor i pubbl ic i ha in an imo di 
non ul t imare i lavori del p roge t to . Questa 
e la supposizione malevola. . . 

V1SOOCHI, sottosegretario di Stato per ì 
lavori pubblici. Ma si vogliono accelerare , 
anzi ! 

G R A B A U . La supposizione b e n e v o l a - e 
la conforta ora la pa ro la del l 'onorevole 
sottosegretario di S t a t o - è che il Minis tero 
dei lavori pubbl ic i abbia t u t t a la buona 
volontà di u l t imare ques t i lavori , non solo, 
ftia anche la buona vo lon tà di fa re il com-
plemento necessario dei lavor i secondo gli 
studi degli ingegneri del Genio civile, e 
e ,oè anche la seconda b o t t e sot to l 'Arno . 

Coi lavori a t t u a l m e n t e in corso è prev is to 
r isul ta to per cui le acque del la più a l t a 

P ^ n a saranno al livello delle campagne più 
Represse; onde la necessità di macchine idro-
fore per o t tenere un sufficiente f ranco di 
coltivazione. 

c o l l a seconda bo t t e , invece, si o t te r rà 

un f r anco di col t ivaz ione di un me t ro e 
t r e n t a (secondo i calcoli tecnici), e q u i n d i 
o le idrovore si r e n d e r a n n o inut i l i a d d i r i t -
t u ra , oppu re la spesa per il loro i m p i a n t o 
p o t r e b b e essere c o n t e n u t a in una misura 
assai minore . 

Perciò, conc ludendo, noi abb iamo d u e 
preoccupazioni f o n d a t e su a r g o m e n t i c h e , 
per quello che possiamo sapere noi, non 
per quello che po te te aver s tud ia to voi? 
onorevole ministro, hanno un f o n d a m e n t o 
di leg i t t ima v e r i t à . 

H o volu to esporre a l l ' onorevo le mini-
stro ques te preoccupazioni di quegli umili la-
vora tor i , che desiderano p o t e r c o n t i n u a r e 
a l avorare le loro t e r r e , nonché quelle dei 
p ropr ie ta r i che des iderano il c o m p i m e n t o 
dei lavor i di bonifica, cioè canal i emissa r i 
e nuove bo t t i sot to l 'Arno, senza compro-
m e t t e r e i l eg i t t imi interessi del D e m a n i o . 
10 non debbo qui sugger i re nè gli e spe -
dient i nè i r i m e d i : sa rebbe una cosa f u o r 
di luogo. Debbo solo r a c c o m a n d a r e a l l ' o-
norevole minis t ro queste giuste preoccu pa-
zioni, t a n t o più vive, in q u a n t o ch i po-
t r e b b e d i fendere loca lmente il p ropr io in-
teresse è assente . 

Spero e mi auguro che 1' I t a l i a n o s t r a 
in questo m o m e n t o seguirà quelle o rme già 
t r acc i a t e dal la R o m a an t i ca , di cui si t en -
t a ora di risalire le vie legionarie, cioè 
quella t r ad iz ione che dava agli an t ich i ve-
t e r a n i i poderi di v i rgi l iana memoria . Noi 
non dobbiamo togl iere nessun podere a 
nessun vecchio colono ; ma ai so ldat i no-
stri dobbiamo conservare le t e r re che essi 
f econdarono col sudore, e dobbiamo res t i -
tu i r le l ibere e r eden t e da l l ' a cqu i t r ino . ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r p e l l a n z a 
del l 'onorevole Dello Sba rba , della qua le è 
già s t a t a d a t a l e t t u r a . L 'onorevole Dello 
Sbarba ha faco l tà di svolgerla. 

D E L L O S B A R B A . Onorevol i colleghi, 
penso di po te rmi v a n t a r e in questa Assem-
blea , nel n u m e r o di coloro che meno abu-
sano della vost ra pazienza, perchè non di 
f r e q u e n t e vi chieggo la paro la , e q u a n t e 
vol te me ne faces te concessione, io la t e n n i 
11 più breve possibile. Così mi auguro che 
avrò la vos t ra to l le ranza per l 'uso mode-
ra to che ne fa rò oggi, r iassumendo quel lo 
che i miei colleghi, e spec ia lmente l 'onore-
vole Grabau , così o p p o r t u n a m e n t e vi h a n n o 
esposto in to rno alla ques t ione della q u a l e 
le nos t re in terpe l lanze così p r o f o n d a m e n t e 
si sono preoccupa te . 

La ques t ione delle preselle d e l B i e n t i n a 



Atti Parlamentan — 10090 — ' Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 APRILE 1 9 1 6 

a p p a s s i o n a a r d e n t e m e n t e le t e r r e di Lucca 
e di Pisa, e spec i a lmen te le umil i popola-
zioni r iv ierasche del l 'ex lago di B i e n t i n a , 
le qual i vedono nel t e r reno e m e r s o l a pos-
sibi l i tà di sodisfare ad a n t i c h e loro aspira-
z ioni di r edenz ione economica . 

Noi ci siamo g u a r d a t i bene dal p o r t a r e 
ne l l 'Assemblea t u t t o quel lo che in ques t i 
u l t imi mesi è s t a to c lamore di s t a m p a , quello 
che f u r i su l t anza di comizi e di del ibera-
zioni di en t i comunal i e provinc ia l i . N o n 
f a r emo ques t ion i -d i c a r a t t e r e persona le ; ci 
l imi te remo ad e samina re dal p u n t o di v is ta 
il più poss ib i lmente ob ie t t ivo ques ta con-
t r a t t u a l i t à verso cui s e m b r a v a che il De-
man io si avviasse per consent i re ad una 
soc ie tà di specula tor i , onest iss imi q u a n t o 
a l t r i vogl ia (e non a b b i a m o ragione di so-
s p e t t o verso nessuno), lo s f r u t t a m e n t o agra-
rio delle preselle e dei t e r r e n i emersi dal-
l ' ope ra di boni f ica de l l ' ex lago di B i e n t i n a 
e che fino a qua lche t e m p o fa e r ano te -
n u t i in aff i t to dalle popolaz ion i r iv ierasche . 

S a p p i a d u n q u e la Camera che noi siamo 
q u i a d i fendere gli interessi di pove ra gente , 
a d o m a n d a r e che coloro i qual i in questo 
m o m e n t o h a n n o d o v u t o a b b a n d o n a r e la 
v a n g a pe r la spada non d e b b a n o , t o r n a n d o 
(come diceva or ora l ' onorevo le Grabau ) 
a l lo ro paese, p i a n g e r e e dolersi, pe rchè i 
t e r r e n i da. cui s p e r a v a n o un p ro f ì t t o sono 
s t a t i invece to l t i loro da u n a ma l in tesa 
p r e o c c u p a z i o n e finanziaria del D e m a n i o 
dello S t a t o . 

L a ques t ione del B i e n t i n a è ques t ione 
complessa , sia dal p u n t o di v is ta tecnico-
idrau l ico , sia sociale, sia da l p u n t o di vi-
s t a p a t r i m o n i a l e dello S t a t o . 

O r a non d u b i t o di p o t e r e e subi to af-
f e r m a r e che t a n t a complessi tà di p rob lemi 
r iu sc i r à al Governo men difficile supera re , 
se esso non si scosterà so s t anz i a lmen te da l la 
l inea che fu fin qui segui ta , sia nel c a m p o 
t e c n i c o che finanziario. 

R i c o r d a v a n o i colleghi il Resc r i t t o Gran-
d u c a l e del 10 apri le 1852: ebbene ques to 
R e s c r i t t o discipl ina in modo preciso il 
t e c n i c i s m o p rocedu ra l e della bonifica e ne 
s e g n a la g r a n d e finalità. 

Si s t a t u ì di f a r e di ques te t e r r e igieni-
c a m e n t e r i s ana te , u n a r icchezza della re-
g i o n e , consen tendo ad u n a fol la umile, 
o scu ra e numerosa , che e r r ava sulle sponde 
di quel padu le , in cerca del propr io p a n e 
q u o t i d i a n o , il possesso di u n a f e c o n d a zolla 
•di t e r r a , il piccolo podere da cui t r a r r e ;i 

s u d a t o a l imento , su cui p o t e r e cos t ru i re il 
p ropr io foco la re t r anqu i l lo e sano. 

Nel 1853, la bonif ica f u cominc ia t a con 
mezzi che il lustri idraul ic i fino da quel-
l ' epoca s tud ia rono e che lo S t a t o , con la 
legge r i a s sun t iva del 1900, c o m p l e t a m e n t e 
a c c e t t ò . 

E d oggi che l ' ope ra g igan tesca di questa 
bonif ica è per t r é q u a r t i c o m p i u t a , chi 
pensa d u n q u e a v a r i a r n e l ' indi r izzo tecnico, 
a sost i tuire con mezzi nuovi , quelli che, ado-
p e r a t i fin qui, d iedero così sodisfacenti re-
su l t a t i ?! 

Spec i a lmen te su per le G a z z e t t e toscane, 
si è mo l to voc i fe ra to della necessi tà di adot-
t a r e u n nuovo s is tema di bonif ica , si è par-
la to di macch ine id rovore , che h a n n o dato 
a l t rove , dicono i nove l la to r i , e f fe t t i r imar-
chevolissimi, e si è ce rca to pe r suadere che un 
i n e s t i m a b i l e ' v a n t a g g i o si sa rebbe , c o n t a l i 
modi , p o t u t o r a g g i u n g e r e a n c h e nel Bien-
t ina ed u n a Società di p r i v a t i speculator i 
si è o f fe r t a per la b isogna. 

I n t u t t o ciò vi è un per icolo . 
Io non sono un id rau l ico e quindi non 

posso a z z a r d a r e u n a discussione t eor ica per 
la qua le sono as so lu tamen te incompetente , 
ma , nella specie, mi confido a l la esperienza 
e d o m a n d o ai min is t r i dei l avor i pubblici 
e delle finanze se essi non si. sent i rebbero 
pensierosi a p e r m e t t e r e che la bonifica sia 
nella sua l inea t e cn i ca mod i f i ca t a per cor-
rere d ie t ro alle a v v e n t u r e di n u o v i esperi-
m e n t i che p o t r e b b e r o anche essere in cor-
pore vili. 

Cont ro l ' a ccademia dei n u o v i designa-
tor i di un s i s tema diverso di bonifica di 
quelle t e r r e r i sponde il f a t t o f e l i c e m e n t e 
compiu to ed assume e loquenza e valore di 
t e s t i m o n i a n z a incon t rove r t ib i l e . 

Si t r a t t a , o signori, d i c i rca 8370 e t ta r i 
di t e r reno , dei qua l i t r e q u a r t i h a n n o già 
r a g g i u n t o il loro p r o s c i u g a m e n t o . Non ri-
m a n e che l ' u l t imo q u a r t o , il quale , sia per 
l a cana l izzaz ione come p e r la s e p a r a z i o n e 
delle acque a l te da quelle di p iano , potrà 
r a p i d i s s i m a m e n t e essere c o m p l e t a t o . 

Quindi" sui p r o b l e m a tecnico idraulico 
p r o p r i a m e n t e de t t o , di cui gli o n o r e v o l i 
G r a b a u e Sighieri h a n f a t t o accenni molto 
precisi, io non devo i n d u g i a r m i : m i è b a s t a t o 
r i a f fe rmare la b o n t à dei m e t o d i s e g u i t i fin 
qui ; i n v i t a r e il Governo al la maggior dif-
fidenza verso le l u s i n g h e c h e t ende rebbero 
a t rasc inar lo ne l l ' ignoto della miracolose 
innovaz ion i ! 
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Sorge per contro una questione giuridica 
che può sbocciare feconda di litigi sul 
tronco del muta to eventuale sistema di 
bonifica e che per l 'Amministrazione del 
Demanio ha importanza non lieve. I l de-
creto granducale più volte c i ta to, assunse 
impegni di cara t tere cont ra t tua le con quel 
tal consorzio di proprietar i rivieraschi, di 
di cui parlò il Grabau, ed i quali hanno 
pagato e seguitano a pagare una somma 
annua non ind fferente, per l'esecuzione del-
l'opera, che deve essere condotta nei modi 
e pei fini, nel rescritto stabiliti e dalla legge 
italiana del 1900 riconosciuti, accettati , con-
fermati. 

Se dunque domani si mutasse il sistema 
di prosciugamento, ecco che arriverà mmo a 
creare una ragione di contrasto t ra i diritti 
quesiti di questi proprietar i e quelli sopra-
venienti e cont raddi tor i dello speculatore 
nuovissimo, che dai nuovi sistemi di boni-
fica appunto si r ipromet te effetti, che non 
si possono raggiungere se non frust rando e 
danneggiando le speranze e i benefìci di 
quei proprietari. 

Di qui il nascere ed il perpetuarsi di una 
serie interminabile di querele al Governo 
concessionario, che si t roverebbe preso f ra 
due fuochi, s t re t to da due/parti aventi t u t t e 
e due ugualmente ragione contro di lui, 
perchè contraente in confronto di ciascuna 
ed obbligato a soddisfarle ugualmente e con-
temporaneamente nei termini pat tui t i . 

E allora io domando: come se la caverebbe 
lo S ta to? Lo S t a to finirebbe col pagare il 
danno a Marta e a Maddalena, e restare a 
mani vuote. Così la bonifica avrebbe asciu-
gato le maremme sì, e le tasche, ma quelle del 
d manio, che invece esso sperava di riem-
pirsi proprio con quel tale contrat to , cui 
pare voglia accingersi. 

f é basta. In questo melanconico insuc-
cesso finanziario, anche sarebbe fallita, ono-
revole ministro, la ragione fondamentale, 
che ispirò il pensiero del Granduca ; pen-
siero rivolto ad un' opera di cara t tere 
eminentemente democratico, che non ver-
s t e , spero, distruggere, dopo tant i a n n i d i 
Predicazione progressista e di conclamato 
amore verso le classi meno favor i te dalla 
fortuna. 

Io credo che i benefizi di na tu ra eco-
nomica e sociale, che il Granduca pensò di 
ottenere con questa bonifica, non saranno 
distrutti colle contrat tazioni fa t te sulla 
speranza di un maggior lucro per lo Stato, 
Perchè, come già fu rilevato, il giorno che 

avrete consentito che la speculazione pr iva-
ta si in t romet ta , con le macchine idrovore» 
in queste bonifiche, i miseri lavoratori r ivie-
raschi saranno consegnati, mani e p iedi le-
gati, f ra le braccia di un intermediario, che 
sul loro sudore si pagherà il premio della 
o t tenuta concessione. 

Quindi non mi pare possibile che si possa 
oggi, nelle condizioni in cui ci troviamo,.. . 
accedere sul serio a questo cont ra t to di cui 
è s tata f a t t a proposta al Demanio e del 
quale giova fare un esame rapido, per di-
mostrarne la fallacia ed il pericolo. 

L'offerta dello speculatore pr ivato per 
quello che ci venne riferito dai g iornal i 
sarebbe duplice: o acquisto delle presel le 
demaniali del Bientina, o fìtto a lunga sca-
denza delle medesime. Mi sarà facile di mo-
strare come l 'una e l 'a l t ra di queste pro-
poste, per quanto esse possano essere i sp i ra te 
da intenzioni oneste, non sieno accetta bili ?. 
non tan to per quelle finalità economico-so-
ciali di cui abbiamo parlato innanzi, q u a n t o 
e sopratut to , per l 'interesse del demanio-
delio Stato, che noi dobbiamo bene difen-
dere in quest 'Assemblea. 

Dicevo or ora, a proposito di ques te 
« preselle », che la bonifica è per t re qua r t i 
completa; che manca appena un quar to per-
chè essa sia compiuta; che è opinione f o n d a t a 
sull'esperienza del passato, che essa sarà defi-
nita nell 'ottobre del 1920. In quat tro o cin-
que anni quindi la bonifica sarà definita. Noi 
avremo allora t u t t i gli 8370 ettari di ter-
reno emersi, pront i a dare la spiga matura r 
alle popolazioni che l ' a t tendono ansiose«-
Perchè le opere di compimento della bonifi-
ca avranno come effetto, la redenzione dalle 
acque di inondazione anche delle, preselle 
demaniali del già lago di Bientina, che 
sono da annoverarsi tra le zone più depresse 
del comprensorio della bonifica di Bien-
t ina. Così se si facesse a t tua lmente la con-
t ra t taz ione per l 'acquisto di queste « p r e -
selle », dato che una parte non è a n c o r a 
valorizzatile, voi non potreste o t t ene re se 
non un prezzo st imato a circa due milioni;, 
mentre per l 'opinione de.i competent i - ipo-
tesi non campata in aria, che non è una, 
profezia da sonnambula, ma deriva d i re t -
tamente dalla constatazione dei f a t t i - da. 
qui a cinque anni (si può dire con precisione 
matematica) compiuti questi residui lavor i 
e più part icolarmente quelli che si a t ten-
gano alla sistemazione del canale emissario» 
(ai quali ult imi la redenzione delle eenna te 
preselle è s t re t tamente collegata), il valore. 
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d i ques t i t e r r en i salirà a lmeno fino a cinque 
milioni. Lo S t a t o quindi r ischierebbe di 
a v e r e , s t ipulando il c o n t r a t t o di vend i t a 
oggi , una pe rd i t a di t r e milioni. 

È faci le f a r e questo calcolo, q u a n d o 
s a p p i a m o che queste « t e r re » ved ranno , nel 
g i o r n o della loro comple ta bonificazione, au-
m e n t a t o il p ropr io r edd i to del 150 per cento. 
I o n o n faccio cifre cervellot iche; esse risul-

t a n o da t u t t e le re lazioni che ave t e da l 
Genio civile, esse sono il r i su l t a to degli 
s t u d i di quel Comi ta to delle bonifiche di 
cui ha pa r l a to l 'onorevole Grabau , esse 
sono poi il calcolo di t u t t i i nos t r i agricol-
t o r i , quei t enac i agr ico l tor i i quali , come vi 
t e s t i m o n i a v a l 'amico G r a b a u , se la guer ra 
n o n fosse i n t e r v e n u t a a spogliar l i di brac-
cia non av rebbe ro lascia t i cadere deser t i 
gli a f f ì t t i nelle as te , p ron t i ad assumerli 
a n c h e in conf ron to dei più al t i canon i , per 
r i m a n e r e a t t a c c a t i al possesso della zolla 
che h a n f econda to o rmai da lungo t e m p o 
col p ropr io sudore, e di cui sperano un più 
l i e t o avveni re . 

E se non è conven ien te la vend i t a , può 
essere convenien te che conc lud ia te un af-
fìtto a lunga scadenza ? Ora io mi domando: 
d a u n aff i t to a lunga scadenza, sofisticato 
-co l l ' impianto delle i d rovore di cui pa r l am-
mo sopra , come lo S t a t o ve r rà ad essere 
compensa to del plus-valore che queste t e r re 
v e r r a n n o ad ave re in u n prossimo domani ! 

<€)' è ne l l ' o f fe r t a dello speculatore p r i v a t o 
Sina f o r m u l a che si sforza di appa r i r e in-
t e s a a sodisfare a ques to interesse dema-
n i a l e . Vediamola . Dice lo specula tore nella 
sua d o m a n d a al Ministero delle finanze: 
no i d ich iar iamo di stabil ire il canone 
sulla misura di quello percepi to da l de-
man io nell ' u l t imo sessennio, e ga ran t i a -
mo di a u m e n t a r e ques to canone del t r e n t a 
pe r cen to quando sia compiu t a la sistema-
zione dell 'emissario e per ef fe t to di essa 
siste mazione , l ' in t ie ra p rop r i e t à demania le 
n e r i su l t i p rosc iuga ta . 

Ora il commen to ad una simile offer ta 
vè c osi facile che si fa da sè. 

A p a r t e che t a l e a u m e n t o del prezzo di 
"¡affitto appa re irrisorio di f ron t e alla sopra-
c e n n a t a plus-valenza delle preselle elevan-
t i s i alla misura prev is ta del 150 per cento , 
devesi considerare che la reale correspon-
sione del maggior canone è condiz ionata in 
a r t i f i z io di t a n t a i nde t e rmina t ezza da f ru-
s t r a r n e l ' a t t uaz ione med ian te ed a t t r a v e r s o 

J a v ia ben m i n a t a di p r eo rd ina t i litigi e 

di con t inue vaghezze nei posi t ivi accerta-
ment i . 

N o n è chi non v e d a c h e l a p ropos ta del 
t r e n t a per cen to è di c a r a t t e r e litigioso, 
perchè è f o r m u l a t a nei te rmini che dicevo 
poc 'anzi : « L 'assumere in af f i t to le preselle 
per l ' ident ico canone dal Deman io percepito 
nel l 'u l t imo sessennio, con espresso impegno 
di a u m e n t a r l o in ragione del t r e n t a per 
cen to quando sia c o m p i u t a la sistemazione 
dell 'emissario e, per ef fe t to di ques ta siste-
mazione, l ' i n t e r a p ropr i e t à demania le ne 
r i sul t i p rosc iuga ta ». 

E chi dirà che è s t a t a p rosc iuga ta effica-
c e m e n t e ! Ohi s tabi l i rà se il l avoro dell'emis-
sario f u c o m p l e t a t o in modo da essere giove-
vole alla bonifica, nel senso di a r recare alle 
presel le quel f r anco di col t ivazione, su cui è 
f o n d a t o a p p u n t o l 'obbligo de l l ' aumen to del 
canone da pagars i al D e m a n i o ! Ma come 
p o t r e t e l iberarv i dalle inf ini te e var ie ec-
cezioni che si f a r a n n o per d imos t ra re che, 
per q u a n t o il lavoro dell 'emissario sia com-
p l e t a t o , non ha servi to t u t t a v i a alla pro-
sciugazione in t e ra reale delle t e r r e ! 

E vole te la , r ip rova del mio sospet to! La 
t r o v a t e nel l ' a l t ro da to di f a t t o , che lo stesso 
specu la to re si p ropone di i s t i tu i re , sia purein 
pochi anni , un i m p i a n t o meccanico per il sol-
l evamen to delle acque , che egli sembra pre-
vedere residual i , anche dopo compiu t i i la-
vori dell 'emissario; ciò che vuol dire che non 
si crede che l 'emissario possa compiere il 
p rosc iugamento spera to . 

N o n mi pa r e impossibile che q u e s t a cap-
ziosa, insidiosa clausola, nascosta nella pre-
pa raz ione del c o n t r a t t o non sia s t a t a rile-
v a t a dagli i l lustri uomin i i qual i lo studia-
rono per conto del Ministero delle finanze. 

I n o l t r e il d e t t a t o che lo speculatore ri-
ch iede anche un notevole lasso di tempo a 
questo impian to meccanico, fa pensare che 
esso voglia acce r t a re il r i su l ta to prat ico dei 
l avor i dell 'emissario per commisurarvi l'en-
t i t à del l ' impianto, il quale verrebbe così ad 
avere un duplice scopo: il primo e principale 
di e ludere la clausola di aumen to del 30 per 
cento ; i^ secondo, d 'ordine c o n s e q u e n z i a l e ? 

e t u t t o vol to all 'esclusivo proprio v a n t a g -

gio di a u m e n t a r e con piccola spesa il f r a n c o 

di co l t ivaz ione nelle zone più depresse per 
r ende re suscet t ive pu re queste di q u a l s i a s i 

col tura . 
E , sempre a quan to si va dicendo, 1° 

specu la to re r ich iedente la concessione sti-
pu le rebbe che l ' impian to meccanico di cui 
si è t e n u t a parola dovrebbe restare, alla 
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âne dell 'affitto, in dotazione delle preselle 
senza corrispettivo di alcun compenso da 
pa r t e dello Stato. 

Ohe superba concessione, che mirifico 
vantaggio per il demanio ! 

Questo, nel mio paese, è quello che suol 
chiamarsi « il regalo che fece Marsio alla 
nuora, allorché le concesse, per luglio, il 
sole »! Ma chi è che non sappia che un im-
pianto di questa na tu ra dopo un periodo di 
funz ionamento si logora t an to da riescire 
pressoché inutile, di un valore addir i t tura 
nullo ? Si lascerebbero allo Stato delle mac-
chine che non francano più neppure la spesa 
della rimozione. 

Il ministro delle finanze non si adirerà 
se io m'indugio unicamente nello esame 
delle formule del proposto contra t to ; d'al-
t ronde la mia interpellanza fu diretta pro-
prio per richiamare l 'a t tenzione del Go-
verno su questo punto, ed io sorvolando la 
par te di ordine tecnico e storico, i l lustrata 
dai colleghi che mi precedettero, da mo-
desto avvocato (ve ne sono alla Camera e 
forse sarebbe bene che ve ne fossero meno) 
faccio og£Ì il mio mestiere. 

È scrit to ancora nell 'offerta che lo spe-
culatore assumerà a proprio carico le spese 
di manutenzione dei canali e delle strade 
poderali, le quali spese a t tua lmente sono 
sostenute dal Ministero dei lavori pubblici. 

Grazie tante! 
È u n altro regalo di Marzio alla nuora, 

perchè t u t t i sappiamo che per effetto del 
prosciugamento delle preselle che terrà die-
tro al compimento dei lavori dell'emissa-
rio, le spese di manutenzione dei canali e 
delle s t rade si r idurranno a ben poco, poi-
ché ì canali non dovranno più smaltire le 
acque di inondazione e pot ranno molto di-
minuirsi di dimensioni e le s trade campe-
stri, non essendo più periodicamente som-
merse dalle acque, si conserveranno asciutte 

«e consistenti. 
Io mi lusingo di aver sufficientemente 

dimostrato che non sia possibile e conve-
niente accedere a questo contra t to . D 'a l t ra 
parte , onorevole ministro, io mi domando, 
anche se questo cont ra t to , che fu studiato 
dal vostro ufficio legale, potesse essere messo 
in opera, io vi domando, a costo di ripe-
termi e di tediarvi oltre misura, con quali 
criteri vi sarà mai possibile stabilire il 
grado di benefìcio che risentirebbero le pre-
selle del Bientina dalla r idet ta sistemazione 
dell'emissario, e ciò allo scopo di potere 

-conseguire i vantaggi dell 'aumento progres-

sivo di aanone promessovi per il lungo af-
fìtto % ! 

Scusatemi se io insisto sopra questo 
punto , che è poi anche il punto dorsale 
della mia interpellanza, il centro intorno 
cui gira e si muove il mio ragionamento, 
ma io ho bisogno di persuadervi della impra-
t ic i tà del cont ra t to che vi fu proposto. E 
permet te temi anche di ricorrere a qualche 
appunto che mi consentirà di precisare ed 
abbreviare il pensiero. 

Due mezzi infa t t i si presentano. 
Il primo, basato sulla plus-valenza dei 

terreni , implica la stima peritica del va-
lore delle terre e porta di conseguenza fa-
cili contestazioni e controversie t ra le part i , 
t an to più che l ' aumento di valore dei ter-
reni è pure s t re t tamente connesso alle or-
dinarie oscillazioni del mercato ed è quindi 
per tale motivo da scartarsi, anche tenuto 
conto della pessima prova da ta in casi ana-
loghi da ta le sistema. 

I l secondo mezzo, basato, come si dice, 
sulla depressione delle acque di piena (cioè 
sul conseguito abbassamento del livello 
delle acque nei collettori della bonifica), 
dalla quale dovrebbesi dedurre il grado di 
benefizio risentito dalle preselle, è di per 
sè stesso vizioso, inquantochè seppure la 
depressione in parola è da ritenersi il fa t -
tore principale dei menzionati benefizi, que-
sti non potranno determinarsi che con cri-
ter i indiret t i , approssimativi, discrezionali 
e necessariamente soggettivi, per cui le pa-
venta te controversie non si evi teranno e si 
risolveranno senza dubbio a danno del de-
manio. 

ÌTè i miei pronostici vi sembrino esage-
rat i , chè anzi nel caso in esame maggiori 
devono essere le apprensioni in considera-
zione del fa t to indiscutibile che 1' a t tua-
zione prima, che l'esercizio poi della boni-
fica meccanica influiranno nocivamente sul 
livello delle acque nei collettori della bo-
nifica, e cioè su quell 'unico elemento che 
dovrebbe servire in definitiva come termine 
di confronto a stabilire l 'aumento propor-
zionale del canone. 

Di fa t t i l ' a t tuazione della bonifica mec-
canica importa l'esecuzione di argini cir-
condariali , di talché le acque di piena che 
a t tua lmente t rovano un vasto bacino di 
raccolta e di espansione nel cratere del già 
lago di Bientina, cost i tuente le preselle de-
maniali, verranno costrette nei collettori 
principali della bonifica con conseguente 
aumento r i levante delle piene di questi ul-
t imi : quale fenomeno subirà inevitabile ul-
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teriore incremento duran te l'esercizio della 
medesima bonifica meccanica. 

Da ta così ragione dell' influenza della 
bonifica meccanica sul livello ^di piena dei 
collettori, è facile dedurre che non solo 
vengono da essa sostanzialmente modificati 
i t e rmini di confronto scelti per la deter-
minazione dell 'aumento proporzionale del 
canone, ma che per di più tale modifica-
zione avviene a to ta le scapito del dema-
nio, il quale, per dato e f a t t o de l l ' a t tua-
zione della bonifica meccanica suddetta, 
avrà diminuiti , se non annullat i , gli effett i 
util i dei lavori della sistemazione dell'emis-
sario in riguardo alla depressione delle sue 
piene e di conseguenza r idot to grandemente 
od anche annul la to quel proporzionale au-
mento di canone sul quale la concessione 
in affi t to si impernierebbe. 

Ne volete di più? 
Ebbene al t ra considerazione avversa alle 

due soluzioni sopra accennate e non meno 
seria delle precedent i esposte è quella della 
mancanza di mezzi diret t i di accer tamento , 
a t t i a de terminare quale pa r t e del bene-
ficio, che provenisse alle preselle, sarebbe 
da at tr ibuirsi ai lavori che si vanno con-
piendo a cura dello Stato, quale dovrebbe 
assegnarsi a l l ' a t tuazione dei provediment i 
di bonifica meccanica. Cosicché, anche per 
questo/ motivo, ogni decisione in meri to, 
non potendo essere fonda ta su elementi 
sicuri di fa t to , darà cer tamente luogo a 
controversie t r a le par t i , le quali per la 
loro stessa na tu ra si risolveranno sempre a 
danno del Demanio. 

E io chiedo scusa se mi sono indugiato 
su questa dimostrazione e se ho f a t t o ri-
corso a qualche appunto tecnico per evi-
t a re delle inesattezze e non incorrere in 
imprecisioni di linguaggio... (Interruzione 
dell' onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici). 

I l sottosegretario di Stato , che ha la 
vir tù di questo tecnicismo non solo per 
l 'abito del suo ufficio, ma dalla specialità 
dei suoi studi, mi sia prodigo della sua in-
dulgenza ! 

Concludo che non si deve addivenire 
ne alla vendi ta , nè a con t ra t t i di lunghi 
affitti , ma tornare , se è possibile, a r ifare 
le aste, a t tendere offerte di quelle coope-
ra t ive consorziate di cui par lava l 'onore-
vole Sighieri, fare insomma in maniera da 
non compromet tere , finché i lavori del-
l 'Emissario non siano completat i , l 'avvenire 
di quelle preselle, che sono nella nostra 
t e r r a fonda ta ragione di sante speranze ! : 

Ma vi è, o signori, sul t appe to qualche 
cosa di più interessante (ed ho finito) e 
sono le proposte che le provincie interes-
sate si preparano a fare al Ministero delle 
finanze. 

Le provincie interessate di Pisa, di 
Lucca e di Firenze, des ta te dal clamore 
delle popolazioni rurali , non potevano con-
sentire che foss ro s t rappa te loro, in que-
st 'ora, le terre sulle quali queste popola-
zioni guardano con occhi fissi. 

Le provincie hanno s tudiato il problema 
e si sono domanda te se non avessero esse 
l 'obbligo, come a noi sembrava (e, su ciò, 
noi le r ichiamammo) di r iservare, per il 
giorno del loro glorioso ri torno, ai combat -
ten t i per la pat r ia , integro il loro terr i tor io. 
La provincia di Pisa, in una delle sue ultime 
deliberazioni, ha stabilito di domandare d i 
costituirsi in consorzio con le provincie di 
Lucca e di Firenze, per chiedere appun to 
la concessione di queste preselle, che t e r rà 
per lo esclusivo beneficio del laprópria gente, 
per difendere il loro diri t to, il loro pane. 

E d io vi leggerò rapidiss imamente la 
deliberazione della Deputazione provinciale 
di Pisa, che posso leggere l iberamente, dap-
poiché essa ,è già s t a t a invia ta al l 'onore-
vole ministro delle finanze e la «Camera 
non deve ignorarla. Non vi nascondo che 
mi accingo a divulgarla con un certo sen-
t imento d'orgoglio, poiché essa dimostra 
come la provincia di Pisa abbia saputo sol-
levarsi dallo stagno delle consuete sue oc-
cupazioni di pazzi e di s trade, per inten-
dere il volo verso superiori problemi eco-
nomici, politici e sociali, dei quali deve sen-
tirsi non solo la tu t r ice ma la inspiratrice. 

I nobili considerando che in formano 
questa deliberazione, serviranno meglio 
della mia meschina parola a i l lustrare la-
po r t a t a del l 'a t to che la mia provincia si 
accinge a compiere in difesa dei poveri agri-
coltori suoi. 

Eccola : essa riassume in una sintesi 
l impida e coraggiosa t u t t o quello che io 
esposi in una a f f r e t t a t a e disordinata im-
provvisazione; assegna, o signori, alla at t i -
vi tà provinciale un campo così moderno e 
così umano che io non esito ad a f f e r m a r e 
che essa ha inalzato una vera e propria 
bandiera di r innovazione! Dice dunque il 
deliberato : 

« La Deputazione provinciale, resa edotta 
che la speculazione p r iva ta si volge da 
qualche tempo a l l ' accaparramento delle pre-
selle demanial i del Bient ina, prima che si 

ida manifesta 11, Vi <\ • i » l < ; ^( -a~ 
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vori di sistemazione del eanale emissario in 
parte* eseguiti e che or vi si vanno com-
piendo in conformità dell 'articolo 89, let-
tera a, della legge (testo unico) 22 marzo 
1900, n. 195, sulle bonificazioni dei padu l i 
e de' ter reni padulosi ; 

« Considerato che de t t a speculazione ha 
buon giuoco anche dal f a t t o che, volendosi 
ottenere senza differimento l ' int iero f ranco 
di coltivazione per t u t t i i terreni dema-
niali, è necessario in tegrare i preci ta t i la-
vori dell'emissario con al tr i sussidiari d'or-
dine agricolo che lo Sta to rilascia al l ' indu-
stria dell 'agricoltore, consistenti precisa-
mente nel sollevamento meccanico delle 
acque residue ; 

« Considerato che, se il t e m u t o accapar-
ramento*delle preselle avesse disgraziata-
mente a verificarsi, si e f fe t tuerebbe di con-
seguenza un repentino e generale cambia-
mento nella gestione economico-ammini-
strativa delle preselle medesime rispetto a 
quanto si prat ica da oltre mezzo secolo, la 
qual cosa por terebbe indubbiamente un di-
sturbo gravissimo alla classe dei colt ivatori 
terrieri della vas ta plaga del Bient ina; 

« Considerato che la classe p rede t t a dei 
coltivatori terr ieri del Bient ina non ha nel 
grave momento a t tua l e la possibilità di 
trovare nel proprio seno t an to d 'energia 
economica da impedire il t emuto accapar-
ramento, e che perciò debba essere valida-
mente a iu ta t a a raggiungere un fine così 
altamente apprezzabile; ^ 

« Considerato inoltre che i rivieraschi del 
già lago nel lo t ta re come per sì lungo 
tempo accani tamente hanno f a t t o con l e . 
acque soppor tandone r ipe tu te sconfìtte, 
sono sempre stat i sorre t t i dalla fiducia che, 
una volta redente le te r re stesse da de t te 
acque, si sarebbero disposte le cose in modo 
che le t e r re bonificate avessero poi a dare 
in intiero benefìcio delle proprie famiglie 
tu t te le ut i l i tà di cui fossero divenute ca-
paci, pur f a t t i salvi gli interessi pa t r imo-
niali del Demanio ; 

« Considerato che solo median te una ta le 
provvidenza verrà finalmente a cessare 
1 affannoso vagabondaggio cui quei rivie-
raschi sono costret t i per cercare in pa t r i a 
ed all'estero lavoro e pane, ponendosi così 
termine a quei dolorosi fenomeni della di-
soccupazione nella mano d 'opera te r r ie ra 
di cui pur t roppo ogni anno si verificano 

inconvenienti, i dolori, i pericoli, le 
ansie ; 

« Considerato perciò di quan ta ut i l i tà 
economica e quanto socialmente provvido 

sia che il lavoratore di quelle te r re le qual i 
or vanno finalmente redimendosi dal l 'acqua, 
venga mantenuto , nel l ' immediato con t a t t o 
con esse, e come quindi faccia d 'uopo eli-
minare con ogni studio l ' imminente peri-
colo che il tenimento demaniale convertasi 
in un la t i fondo ; 

« Considerato che a raggiunnere i preci-
t a t i due intent i , l 'uno immedia to «di con-
servare ai na tura l i del lago i p rovent i che , 
finora hanno r e t r a t t o dalla d i re t ta affit-
t anza delle preselle, l 'a l t ro finale di costi-
tu i re i natural i medesimi nel definitivo 
possesso di quelle te r re le quali da t a n t o 
tempo essi col loro sudore fecondano, dopo 
averle arr icchite di un conveniente im-
pianto pel prosciugamento meccanico ad 
in tegramento e perfezionamento dei sopra-
ci ta t i lavori di s is temazioni dell 'emissario, 
sì. che l ' intiero f ranco necessario ad ogni 
genere di coltivazione risulti senz' indugio 
assicurato anche alle te r re del già lago dì 
Bient ina, altro mezzo non vi ha, t r anne 
quello di un in te rvento da pa r t e delle am-
ministrazioni provinciali interessate di Luc-
ca, Pisa e Firenze ; 

« Considerato che se vi è caso di inter-
vento delle Amministrazioni provinciali a 
facil i tare offici di uti l i tà pubblica, anzi di 
evidente necessità per una bene intesa be-
neficenza e per l 'agricol tura, come dispose 
la provvida legge del 6 luglio 1912, n. 767, 
tipico si presenta l 'odierno, essendo l ' in ter-
vento medesimo t u t t o volto ad impedire la 
grave j a t tu ra che momentanea mancanza 
di braccia e momentanea deficienza di ani-
mali, causate dalla guerra, provochino il 
t r a m o n t o delle fonda t e speranze di chi ha 
profuso il sudore della propr ia f ron te nell^ 
terre quando queste furono avare di red-
dito, e diret to oltre ciò ta le in te rven to a 
cogliere una magnifica e doverosa occasione 
di giustizia e di pacificazione delle classi 
lavoratrici col favorire il generale interesse 
di lavora tor i della t e r ra ; 

« Considerato che studi accu ra t amen te 
condott i consentono il. convincimento che 
le Amministrazioni provinciali non corrono 

. rischio nel succitato in tervento , in quan to 
le somme da ant ic ipare per raggiungere i 
due scopi, immediato e finale, saranno 
compensate insieme ai relat ivi interessi 
dell' aumento dei provent i tosto che si 
siano a t t iva t i anzi parzialmente gli impiant i 
idrovori, r imanendo possibile con gli an-
nuali avanzi costruir^, nel decorso del 
tempo, il fondo necessario per la r ipart i-
zione in piccoli poderi del t en imento dema-
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n ia le e per dotare ciascuno di essi della 
«conveniente casa colonica, escludendosi per 
a l t ro qualsiasi locupletazione delle Pro-
vincie ; 

« Visti gli articoli 263, 312 e 313 della vi-
gen t e legge comunale e provinciale (testo 
unico) approva to con Eegio decreto 4 feb-
b ra io 19.15, n- 148 ; 

« Delibera di proporre alle provincie di 
Lucca e di Firenze di unirsi in consorzio 
con quest 'Amministrazione allo scopo im-
mediato di conservare ai lavoratori di te r ra , 
rivieraschi del già Lago di Bient ina, i pro-
vent i che finora hanno r e t r a t to dalla di-
f e t t a aff i t tanza delle preselle demaniali ed 
a quello finale di cost i tuire i lavoratori mede-
simi nel definitivo possesso delle terre suindi-
cate, convenientemente arr icchi te di appo-
siti impiant i pel prosciugamento meccanico 
delle acque residue e provviste di case co-
loniche in ciascuno dei piccoli poderi nei 
quali esse terre dovranno venire suddivise, 
quali case coloniche per i poderi r icavat i 
dai t e r ren i più depressi si dovranno co-
struire con piano convenientemente elevato 
in relazione al r i sul ta to da conseguirsi con 
le colmate na tura l i mediante l 'ut i le impiego 
delle torb ide influenti nel già Lago. 

« E in t an to delibera di comunicare copia 
della presente al Ministero delle finanze 
perchè abbia da questo la dimostrazione 
della decisa volontà di sodisfare in modo 
definitivo e sollecito le aspirazioni di cui 
sopra ». 

E non vi pare, onorevoli colleghi, che 
quando il Governo si t rova dinanzi a una 
simile deliberazione, che ha finalità così 
a l te , così superiori e così esemplificative, non 
possa fare a meno di far le l ieta accoglienza 
e chiudere le orecchie a qualsiasi a l t ra of-
fe r t a , felice che degli E n t i pubblici di t a n t a 
impor t anza e serietà gli diano occasione di 
assolvere un compito così gra to e diffìcile 
quale è quello di potere , difendendo gli 
interessi patr imonial i dello S ta to , compiere 
un 'opera di beneficenza sociale a pro delle 
classi l avora t r ic i? 

Ho sentito or ora r icordare come queste 
ter re non avessero alcun valore, nei loro 
primordi, se non di luoghi palustr i ab i ta t i 
da uccelli acquat ici , adusat i per puro di-
le t to di beati possidentes che vi avevano 
stabil i to le loro bandi te di caccia; ed ho visto 
con dolore recen temente r ipetere nei gior-
nali simile leggenda, per concludere che non 
•erano queste terre capaci che di produrre 
della caccia, e ciò allo scopo di dest i tuire 

di ogni impor tanza le nostre agitazioni ed 
il nostro p ia to . 

Sì, queste affermazioni sono s ta te scritte 
un icamente per dis t rarre la pubblica opi-
nione, per ingannar la , ed è doveroso oggi da 
questa t r ibuna respingere anche quest 'ul-
t ima insidia. 

Chiunque ha vagabonda to lungo le terre 
del lago di Bient ina, chiunque conosca le no-
stre plaghe sa che questa è un 'affermazione 
semplicemente leggera, perchè ivi la coltiva-
zione e la produzione hanno assunto un 
grado ta le da legi t t imare il più grande otti-
mismo di coloro, che, come noi, intrave-
dono costà la promessa di un fulgido av-
venire ! 

11 falasco, la saggina, il granturco, i legu-
mi, che ora vi crescono e ma tu rano tanto 
abbondan temen te , sono l ' indice della fer-
t i l i tà di quelle ter re , che in un non lontano 
domani biondeggeranno di pingui messi. 
Quando l 'opera di bonifica dell ' intera pro-
vincia di Pisa con Collemezzano, Vada, 
Oolt^no ecc. sarà compiuta , noi potremo 
grandemente contr ibui re - , come felice-
mente disse l 'amico Sighieri - a sollevare 
la nazione dalla sua soggezione granaria 
all 'estero. 

Onorevoli colleghi, signor ministro, non 
vorrei concludere con un motivo sentimen-
tale, ma non posso fa re a meno di ricordarvi 
ciò che è vero e che palpi ta così violente-
mente entro i nostri cuori. 

* Voi, onorevole ministro, che apparte-
nete al Governo che ha la responsabilità 
della guerra, di questa grande gesta a cui 
l ' I t a l ia si è accinta con sì terribile e subli-
me slancio, voi, a coloro che lasciarono la 
vanga a mezzo il solco e, pront i al vostro 
comandamento , si avven ta rono in armi 
alle f ront iere , per scrivere, col proprio san-
gue, pagine di gloria non caduca, voi, a 
costoro, onorevole ministro, non potrete 
p repara re per il giorno in cui stringeranno 
di. nuovo nel pugno gli s t rument i del lavoro 
santi, l ' in iqua sorpresa ! 

Io non ho predica to la guerra, ma cit-
tad ino disciplinato ne ho compreso la dura 
fa ta l i t à ; n® ho sent i ta la necessità impro-
rogabile, e quando il Governo del mio paese 
l 'ha proclamata , io mi sono s t re t to intorno 
a lui p ronto a dare t u t t o me stesso, per-
chè il Governo in quel momento era l'I-
tal ia. 

Ai lavora tor i che marciavano verso le 
mal v ie ta te Alpi, noi ci unimmo Volonta-
r iamente per condividerne l 'ansie ed il Pe* 
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ricolo; persuaderli della inevi tabi l i tà del 
sacrifìcio che la Madre chiedeva alla v ir tù 
dei suoi figli : e al lora dicemmo loro le pa-
role del conforto, ed in nome del Governo 
li assicurammo che la P a t r i a li avrebbe 
compensati dell ' inenarrabile sforzo, prepa-
rando loro una casa nuova e più bella, un 
focolare men duro, la pace nel lavoro as-
sicurato. 

Adesso che la guerra ha chiuse ed inter-
r o t t e le v ie su cui passavano le nostre cor-
renti migratorie , cercanti fuor i d ' I ta l ia il 
pane (queste vie, che i lavorator i della mia 
provincia conoscono e che non si riapri-
ranno subito dopo cessata la guerra), voi 
a v e t e il sacrosanto dovere di preparare 
una polit ica interna di assestamento e di 
l a v o r i post bellum, tale da testimoniare a 
questa gente valorosa che le nostre parole 
di conforto e di promessa non furono in-
gannatr ic i . 

E sopra t u t t o ed innanzi t u t t o voi do-
vete p r e o c c u p a r v i di conservare e prepa-
rar loro la terra, oggetto costante del loro 
amore superbo ed inestinguibile ! 

Chè se questi lavoratori , r ientrando in 
patria, dovessero essere r iabbracciat i dallo 
spettro di una disoccupazione che essi, du-
rante la vigil ia vermigl ia del combatt imento 
eroico, pensarono a l lontanata per sempre: 
dalle loro case, allora noi dovremo ben 
prepararci ad assistere alla esplosione di 
un malcontento così cupo di rancori in-
sopprimibili, che, se anche espresso nelle 
forme più violente, dovremmo confessare 
più che giust i f icato, legitt imo ! (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di rispondere a 
queste interpellanze. 

D A i T E O , ministro delle finanze.Onorevoli 
colleghi, gli interpellanti sanno che questa 
questione fu da molto tempo oggetto della 
attenzione e dello studio del l 'Amministra-
zione demaniale e come, appena fu presen-
tata una interpel lanza, fosse cura del mi-
nistro di sospendere intanto ogni a t to che 
potesse pregiudicare la decisione della ver-
tenza. 

D a parte del Ministero delle finanze si è 
riconosciuto sempre essere l 'argomento de-
gno di g r a v e riflessione, e della pubbl ica di-
scussione, tanto da indurre, come ho detto, 
a sospendere anche gli a t t i che già si a v v i -
cinavano alla conclusione. 

Ma è bene che, fin dal principio, per pro-
spettare le cose nella vera visione loro e non 
•esagerarne i contorni , diciamo ed affermia-

mo bene che mai dal Ministero delle finanze 
si pensò un momento al la vendi ta di quei 
terreni, qualunque fossero le proposte più 
o meno v a g h e che abbiano altre vo l te po-
tuto presentarsi in argomento. L a vendi ta 
è assolutamente esclusa, perchè (e non ripe-
terò le ragioni che vennero qui già dette) 
sarebbe cosa non conveniente ora nè per 
l 'Erario, nè per i fini sociali a cui deve in-
tendere anche una bonifica di quel genere. 
Solo a bonifica compiuta se ne potrà di-
scorrere. 

D E L L O S B A E B A . Ne prendo a t to con 
piacere. 

D A N E O , ministro delle finanze. ì i o n v ' h a 
su ciò nessun dubbio. 

Si t r a t t ò sempre di affitto, e si t r a t t a 
ora di vedere quali sieno le condizioni del-
l 'aff itto convenienti per il prezzo, per il 
t empo e per l 'uso. 

E d oggi, di fronte alla questione degli af-
fìtti, il ministro delle finanze non può en-
trare, perchè non è di competenza sua, nel 
problema delle generali condizioni delle bo-
nifiche, cui con sapienza di studioso del-
l 'argomento e con copiosità di dati accennò 
l 'onorevole Sighieri . Sono questioni alle 
quali, se mai, potrà dare risposta il collega 
dei lavori pubblici . 

I l punto della questione, diremo così, 
locale, che si fìssa in provvediment i rela-
tivi a l l ' a f f ì t to delle terre demaniali , sorte 
dalla bonifica del lago di Bient ina e alle 
relat ive condizioni , è quello di cui uni-
camente può occuparsi il Ministero delle 
finanze. I l quale non p r o v v e d e a che emer-
gano queste terre dalle lagune, ma queste-
terre emerse raccogl ie e amministra nel-
l 'interesse del Demanio dello Stato . 

G i o v a quindi limitarsi a constatare in 
f a t t o che queste preselle (chè così sono chia-
mati questi relitti emersi dalle acque, divisi 
in porzioni di circa dieci e t tar i l 'una, alle 
quali si dà questo nome di preselle o pic-
cole prese, come di terre prese, conquistate 
sulle acque) queste preselle sono date in 
amministrazione al Ministero delle finanze 
come parte del demanio dello S t a t o , ed 
esso deve curare di trarne il maggiore utile 
nell 'interesse del l 'Erario e come sorgente di 
produzione agraria e di lavoro nell ' interesse 
economico generale, ottenendo che sia il 
più che sia possibile intensiva la loro col-
t ivazione. 

E pensando al l 'ut i l i tà della bonifica di 
Bient ina ed agli editt i Granducal i da cui 
promana, non possiamo non trovare forse 
condit i di qualche ingiustizia anche i bel-
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lissimi versi dell ' « Incoronaz ione » eoi quali 
il Giust i ne d ip ingeva la figura quando can-
t a v a : 

Il toscano Morfeo vien lemme lemme 
Di papaveri cinto e di lattuga 
Che per la smania d'eternarsi asciuga 

Tasche e maremme. 

Ed a B ien t ina si t r a t t ò v e r a m e n t e di 
asciugare ad un t empo e tasche e m a r e m m a , 
poiché il Granduca impose un concorso ai 
r ivieraschi, abbas t anza cospicuo, concorso 
che v e n n e calcolato, come f u oggi ricor-
da to , forse con qua lche amplif icazione, in 7 
milioni e più, e che corr isponde ad u n con-
t r ibu to di 180'mila lire e più., a l l ' anno . 

Ma bisogna d is t inguere 1' interesse dei 
p ropr i e t a r i delle t e r re paludose ant iche, av-
v a n t a g g i a t e ma non emerse dal la bonifica, 
da l l ' i n te resse del Demanio , che è quello 
che possiede le preselle, cioè le t e r r e pro-
p r i amen te emerse dal la bonifica. Si com-
prende che gli an t i ch i p ropr i e t a r i di te r re , 
che vennero bonif icate , possano essere al-
l a rmat i dal la possibil i tà che la bonifica in 
qualche modo sia a r r e s t a t a , ma non si com-
prende che essi p r e t e n d a n o , come sembra, 
che le preselle demania l i , non siano t r a t t a t e 
alla par i , nel senso cioè che da esse debba 
pu re po te r f ac i lmen te scolare l ' acqua o con 
mezzi meccanici, o con mezzi na tu ra l i , sic-
ché la bonifica si e f f e t t u i anche per quelle 
t e r re . Quindi bisogna c o n t e m p e r a r e gli in-
teressi della p ropr i e t à p r i v a t a e del Dema-
nio t a n t o nel caso di sosta, c o m e d i f r o n t e 
alla prosecuzione di quest i lavor i di boni-
fica, che cer to non dovrebbe ro arres tars i , 
perchè il loro a r r e s t o sarebbe un danno 
per t u t t i e r e c h e r e b b e g rave nocumento a 
quel l 'opera igienica e sociale, che si volle 
e si vuole compiere colla bonifica. 

F a t t e ques te considerazioni prel iminar i 
e di ordine generale, ven iamo alla quest ione 
speciale del c o n t r a t t o di aff i t to di preselle de-
manial i ad u n a impresa p r iva t a , che possibil-
men te "si vo r rebbe dagli i n t e rpe l l an t i che 
venisse concluso, e alla quest ione dei p a t t i 
,ehe l 'Ammin i s t raz ione finanziaria aveva ì 
fino ad un certo p u n t o , abbozza t i , per l 'e-
ven tua l i t à di t a le a f f i t to . 

Quale era la condiz ione delle preselle de-
manial i ? Se ne a v e v a n o 77, e così per circa 
770 e t t a r i , le qua l i dopo il 1915 erano di-
sponibili , perchè era scaduto l 'aff i t to , f a t t o 
solo per un anno , ad un p r iva to che si era 
p resen ta to come r a p p r e s e n t a n t e di una so-
cie tà da cost i tui rs i per f a r e un affi t to gene-

rale collo scopo di accelerare la bonifica. 
Esse si erano a f f i t t a t e solo per un anno , 
a p p u n t o perchè si voleva a t t e n d e r e che 
fossero t e r m i n a t i i piani e che concret i fos-
sero i p a t t i e le p ropos te . Ma l ' a f f i t tuar io 
non aveva osservato i pa t t i , cioè non aveva 
p re sen ta to a suo t e m p o un piano regolare, 
ed al lora, e qui la lea l tà e la b u o n a fede 
^el l 'Amminis t razione demania le sono pa-
lesi, si t o rnò senza più al sistema de l l ' as ta 
pubbl ica . 

Ma il s is tema de l l ' as ta non riuscì, al-
meno per 57 di ques te preselle ; non riuscì 
per cause non legi t t ime, ed in ciò la lea l tà 
dei colleghi i n t e rpe l l an t i dovrà unirsi con 
me nel deplorare il f a t t o , se è vero quello 
che ci è n a r r a t o dalle a u t o r i t à . Non riuscì, 
così ci na r r a un r appor to ufficiale della In-
t endenza di finanza, perchè « illecite inf ram-
met t enze di persone che h a n n o sempre specu-
la to sugli af f i t t i di quei t e r ren i e la fìtta re te 
di interessi, che gli stessi hanno sapu toerea re , ' 
e della quale dispongono al m o m e n t o op-
p o r t u n o a loro piacere, f anno sì che la li-
be r t à de l l ' as ta rest i quasi l e t t e r a mor t a , né 
mai è s ta to possibile app l i ca re » a lero ri-
guardo le disposizioni penal i , t a n t o sono 
esperti ed agguerr i t i in ques te disoneste 
macchinazioni ». Non sa remmo d u n q u e di 
f r o n t e so l t an to a poveri con tad in i assent i 
o pr ivi di mezzi, ma ad u n a coalizione non 
onesta cont ro l 'E ra r io . (Commenti). 

Ma, checché sia delle ragioni per cui le 
as te anda rono deser te , un a l t ro a rgomento 
desidero che sia t e n u t o presente , per pro-
vare non sol tanto la lea l tà e la buona fede 
ma la cura degli interessi economici del 
Paese, che ispirarono l 'Amminis t raz ione . E d 
è che men t r e l ' ab i t ud ine aveva f a t t o di gran 
p a r t e di quelle preselle t a n t e b a n d i t e di 
caccia, che poi erano s u b a f f i t t a t e ai conta-
dini solo per il t e m p o estivo, e non erano 
p u n t o per lo più messe a co l tura , ma solo 
vi si faceva la racco l ta di quelle cer te pa-
lus t r i èrbe, che servono ad impagl iare i fia-
schi del vino di Chianti , con t ro ques ta abi-
t u d i n e , che forse po teva risolversi, ed anzi 
senza forse, in un maggior ut i le per l 'E ra r io 
dello S t a t o , l 'Amminis t raz ione dem niale 
aveva ora imposto, nel l ' interesse generale 
della col tura , che quelle preselle do v essero 
dest inarsi a co l tu re ordinarie , e non darsi 
più a band i t e di caccia. 

Ques ta condizione, che io stesso appro-
vai , forse impedì l 'accorrere facile di aspi-
r a n t i alle aste, sicché, insieme alle manovre 

i alle quali 1' I n t e n d e n z a accenna, valse a 
I f a re che i prezzi di perizia, pu re assai 
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modici, non ottennero dall 'asta un aumento 
per 57 preselle. Qui oggi venne supposto 
che l 'accorrere di altri possibili concorrenti 
alle aste fosse impedito dalle chiamate di 
quelli che sono al campo. Questo non sem-
brerebbe molto esatto, perchè informazioni 
precise assunte dalle autorità , escludereb-
bero questo motivo. Io non escludo che 
possano esservi al campo della guerra ta-
luni che avrebbero potuto accorrere a que-
sti incanti di preselle, ma degli antichi 
affittuari di queste 57 preselle appena uno 
risulta impegnato in campo, tu t t i gii altri 
non lo sarebbero, quindi avrebbero potuto 
accorr< r \ Può darsi che l 'altrui accorrere 
al campo abbia dato, e sono il primo a dirlo, 
benché non sia scritto nelle informazioni 
delie autori tà , abbia prodotto deficienza di 
braccia sul luogo, e quindi riesca più difficile 
la possibilità di concorrere, e lo ammetto, 
ma certo è che una gran parte di questi 
antichi affittuari si t rovava in condizioni 
di potere adire alle aste ed avrebbe potuto 
adirvi sulla base degli antichi canoni, anzi 
sulla base dil la perizia, ed invece non venne 
da loro nessuna offerta. 

Sicché l 'Amministrazione si t rova dinanzi 
al fa t to di 'avere una proprietà demaniale 
che sempre era s ta ta redditizia per circa 
51,000 lire, e di vedere df serte le aste ; quindi 
nella necessità di dover prestare l 'orecchio 
a quelle t r a t t a t i v e private che venissero 
proposte, come, interpellato, ne diede pa-
rere il Consiglio di S ta to . 

Aperta così, naturalmente, la via alle 
t ra t ta t ive private, si fece avanti l 'ingegnere 
Benedett i , uomo competente in materia di 
bonifiche, reputato e ampiamente solvibil e 
il quale fece l 'offerta a cui sì accennò e 
nella quale, mi piace rendere giustizia agli 
onorevoli interpel lanti , nessuno suppose qui 
che la speculazione oltrepassasse i giusti 
limiti e si ispirasse ad intenzioni, dirò così, 
usuraie verso la popolazione. 

Queste offerte messe avant i dall 'ingegnere 
Benedet t i erano su queste basi. La Di t ta 
si obbligava a pàgare al l 'Erario il canone 
fissato nelle stime e che non si era potuto 
ottenere colle aste. Si obbligava inoltre a 
intensificare meccanicamente la bonifica ed 
à rivalere lo S ta to dei benefìci che avreb-
bero potuto derivare ai terreni dalle opere 
della bonifica in corso. Insomma con una 
offerta sicura apriva la via ad una conve-
niente soluzione. 

E qui sono d'accordo con l 'onorevole 
Dello Sbarba nel dire che questa offerta 
buona, per quanto f a t t a con ott ima inten-

zione. può forse, nella parte che riguarda 
i maggiori canoni per miglioramento, che 
si l imiterebbero al 30 per cento, essere su-
scettiva, per diventare accettabi le , di assicu-
razioni e di garanz e più precise, per poter 
evitare la possibilità di liti e di contesta-
zioni ; rispondo però nello stesso tempo che 
sarebbe stata cura dell 'Amministrazione de-
maniale di provvedere colle definitive sti-
pulazioni a tut te queste garanzie e di avere 
tut te queste assicurazioni, in modo che, seb-

. bene umanamente non si possa mai togliere 
la possibilità di una lite, tu t to ciò che è 
possibile di fare per toglierla fosse fat to . 

In terzo luogo avrebbe ancora, provve-
duto la Di t ta ad un progetto, da approvarsi 
dall 'Amministrazione,per il prosciugamento 
meccanico di quei terreni che non risultas-
sero bonificati dalle opere che lo S ta to e-
segue per la sistemazione del canale di 
scarico. 

Inoltre si obbligava ad adottare un ra-
zionale programma di utilizzazione agra-
ria, impiantando ed esercitando le mac-
chine idrovore per il continuo prosciuga-
mento dei terreni e si vincolava poi a ce-
dere gratui tamente allo S t a t o al termine 
dell'affitto gli impianti di prosciugamento 
e le altre opere stabili che avesse eseguito 
per il miglioramento dei terreni. Nessuno 
può dire che una simile offerta dovesse 
trasr'urarsi. 

L ' Amministrazione demaniale-, t ra t tan-
dosi di offerte che avevano anche 
tere tecnico, si rivolse al Ministero dei 
lavori pubblici dal quale dipendeva l 'opera 
di bonifica, alla quale avrebbero concorso^ 
integrandola, le?offerte di questa ditta; e 
l 'Amministrazione dei lavori pubblici trovò 
che il proposto affitto avrebbe assicurato 
questi vantag ri: in primo luogo un maggiore 
reddito (e questo rassicurava l 'Amministra-
zione demaniale), in secondo luogo l ' integra-
zione, nel senso suindicato, della bonifica, in 
terzo luogo un beneficio economico-sociale 
della regione, in quanto si provvedeva a una 
conveniente utilizzaz one agraria di terreni 
che fino a ora erano serviti in gran parte 
per b a n d i t a di caccia. 

E così si el iminavano, in questo modo 
apprezzando questa offerta, i dubbi che 
poco s tante accampava il collega Grabau, 
quando mostrava di t emere che, se ci fosse 
un intermediario, si potessero strozzare, di-
ciamo così, i subaffittuari. ISTon si dovreb-
bero invero dall 'affittuario generale con-
cedere subaffitti, se non a condizioni spe-
ciali le quali rendessero possibile la utiliz-
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zazione economica da par te dei modesti co 
Ioni, a prezzo equo e ragionevole. E, se ci 
riesce, queste condiz oni imporremo. 

Un secondo dubbio messo innanzi dal-
l 'onorevole Grabau è s tato il t imore dei 
p ropr ie ta r i delle vecchie te r re bonificate 
che le migliorìe f a t t e per opera meccanica 
rendano più len ta la bonifica già avvia ta 
dal Ministero, la quale deve compiersi, es-
sendo dovere del Governo il far la . Ma a 
questo dubbio r isponderà più specialmente 
il mio collega dei lavori pubblici. 

Terzo dubbio : Se anche t u t t o va bene, 
si diceva dal collega Grabau, resterebbe 
poi, dopo l 'effet to delle macchine idrovore, 
fermo il vantaggio della bonifica grande, 
cioè del grande vecchio emissario ? Sarà 
esso ancora sufficiente a dar scolo a t u t t e 
le acque? Quali conseguenze pot rebbero 
venirne ? Anche questa è pa r t e tecnica, e 
i tecnici escludono ogni pericolo in propo-
sito, anzi dicono che la grande bonifica ne 
sarebbe in tegra ta . 

Questo era lo s tato a t tuale delle cose, 
che venne, non dirò a complicarsi, ma ad 
apparentemente modificarsi, con le offerte 
di Consorzi e di provincie a cui accennò 
l 'onorevole Grabau prima, e poi l 'onore-
vole Dello Sbarba . 

Ma queste offerte, quali sono? È seria 
quel la , in nome di un fu turo consorzio da 
effet tuarsi dai proprie tar i , i quali dicono : 
aspettate,* noi siamo qui per costituire un 
consorzio, e prenderemo poi in affìtto le 
preselle facendo anche migliori condizioni. 
P r ima di t u t to , il consorzio si può fare ? 
È questione grave assai. Si dice che si po-
t rebbe farlo.. . Io in ta l caso non deside-
rerei di meglio se non che l 'affì t to potesse 
essere assunto da un consorzio, alle stesse 
o migliori condizioni ; ma può essere la for-

, inazione e l 'opera del consorzio cosa così 
celere che ci conceda in tanfo di utiliz-
zare le cul ture estive prossime? Indubbia-
mente no. 

Poi viene avan t i l 'offerta, anche più 
decorat iva e più lusinghiera, della pro-
vincia di Pisa, la quale si fa innanzi , e con 
lusso di considerandi dice: annunzio la coa-
lizione f r a le due provincie per fa re un'of-
fer ta nell ' interesse delle popolazioni. Ma poi 
non segue nulla finora. Ora, in una vertenza 
di questo genere, io non mi fermo nemmeno 
alla .possibilità del dubbio sul pun to se le 
provincie possano o non possano assumere 
di questi compiut i . Auguro che possano 
far lo, t a n t o è che, come consigliere pro-
vinciale della provincia mia, mi rammento 

di aver spinto la provincia di Torino non 
solo a far domanda per assumere una fer-
rovia, ma anche a fare la richiesta per una 
grande concessione d' acqua, e quindi non 
domanderei di meglio che questo potesse 
effettuarsi; ma in t an to la cosa è dubbia , 
ed è certo sol tanto che, comunicata quella 
pr ima deliberazione, t u t t o tacque. 

In quale condizione siamo a t t u a l m e n t e ! 
Siamo davan t i a delle offerte pu ramen te 
verbali . Se queste offerte si concretano ra-
p idamente in qualche cosa di preciso che 
dia modo di uti l izzare anche per la cam-
pagna estiva prossima, senza danno per 
l 'Erar io , queste preselle, io posso promet-
tere che l 'Amministrazione demaniale le 
guarderà con la massima buona volontà; 
ma avver to che bisogna che questo si defi-
nisca. prima del maggio; al t r imenti , se que-
sto non si concreta, si dovrà pur finire per 
combinare acce t tando quelle offerte pr ivate 
che appaiono convenienti . 

Lo Sta to non può cedere in affìtto questi 
terreni ad un prezzo inferiore a quello ac-
cer ta to -da perizie prudentissime. 

Certo si cercherà, anche dovendo acco-
gliere le pr iva te offerte, di unire, fin dove 
sia possibile, all 'utile demania le dello Stato , 
l 'ut i le sociale delle 'regioni, l 'uti le econo-
mico generale del paese, così come l 'Am-
ministrazione ha già mos t ra to di voler fare 
quando non volle più che le preselle fossero 
adibi te a bandi te di caccia, uso forse più. 
profìcuo per l 'Erar io , ma Che certo non 
dava quel l ' abbondanza di messi o di a l t r i 
p rodot t i che t u t t i desideriamo di vedere 
su quelle r isanate sponde. 

E per avviarmi a concludere, osservo che 
su ta le punto della preferenza fra le offerte^ 
neanche i valorosi colleghi in terpel lant i 
hanno t r o v a t o in fondo una conclusione 
soddisfacente. Lo stesso amico Dello Sbarba 
conclude di a t t endere , poiché finora offerte 
concrete di Consorzi o provincie non sono 
venute . Ma fino a quando si dovrebbe at-
t ende re? Bipeto che io cercherò di a t ten-
dere fin dove sia possibile, ma non oltre i 
primi di maggio* ed in ogni caso cercherò 
che ciò che lo S ta to farà non sia di pregiu-
dizio al f u t u r o svolgimento dei lavori di 
bonifiche del lago di Bientina e che t u t t e le 
migliori assicurazioni siano da t e perchè gli 
a f f ì t t i n o n si r i s o l v a n o in s t r o z z a t u r a usu-
raia di subaff i t to contro quegli abi tant i , 
i quali possano sempre uti l izzare queste 
preselle; nè a l t r iment i , per opere male di-
segnate, in malefìcio invece che in benefìcio 
di quelle regioni. 
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Ma soprattutto desidero affermare che 
mi pare si esageri quando si teme che que-
ste preselle accordate, in ipotesi, ad una 
società privata, che pure ne dovrebbe trarre 
partito agricolo, quando sia garantito il 
modo col quale si concedano, possano es-
sere da chiunque messe in valore, coltivate 
senza ausilio e vantaggio delle popolazioni 
della regione. Comunque si chiami il primo 
affittuario, quando le debba far coltivare, 
sarà suo interesse massimo di trovar le brac-
cia sul luogo e di dare a queste braccia il 
necessario lavoro per trarre il maggior pro-
fitto. 

Certo io stesso preferirei che nemmeno 
l'ombra di questo timore potesse sorgere; 
e che dai luoghi stessi e da Enti morali 
specialmente venissero le offerte; anzi, svol-
gendo il concetto che i miei colleghi inter-
pellanti hanno patrocinato, li prego di farsi 
vivaci eccitatori di questi dormienti e con-
durli ad una pronta offerta, la quale possa 
conciliare gli interessi legittimi dell'Erario 
con quelli della regione. Non troveranno 
nessuno più disposto ad accoglierla che i] 
ministro delle finanze. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Già in occasione della di-
scussione del bilancio dei lavori pubblici 
l'onorevole Sighieri ebbe ad esprimere con-
cetti simili a quelli accennati nella sua 
interpellanza. 

Egli,vorrebbe sospendere le trattat ive 
di affìtto delle preselle di Bientina mentre 
e allo studio il riordinamento della legge 
sui Consorzi di bonifica, e nello svolgi-
mento dell'interpellanza si preoccupa so-
prattutto che la bonifica di Bientina sia com-
piuta. 

Sulla opportunità o meno di sospen-
dere gli affitti ha già risposto l'onorevole 
ministro delle finanze, e, trattandosi di cosa 
°he interessa soprattutto il demanio dello 
Stato, io non ho che a riportarmi alle sue 
dichiarazioni. 

Come l'onorevole Sighieri ha detto espo-
nendo la storia della nostra legislazione 
sulle bonifiche, lo Stato ha fino ad oggi 
speso per la bonifica di Bientina circa 20 
milioni, ed ha ferma intenzione di condurla 
a compimento. 

Gli onorevoli interpellanti sanno che 
opportune disposizioni legislative integrano 

azione dello Stato e la rendono più sol-
lecita mercè l'istituzione di Consorzi di bo-

nifica che possono prendere in concessione* 
le opere da compiersi dallo Stato. 

Ora per quanto riguarda appunto ta l i 
Consorzi mi è grato dichiarare alla Camera 
che verranno prossimamente presentati al 
Parlamento tre disegni di legge riguardante 
l'ordinamento dei Consorzi, la concessione 
graduale delle bonifiche, le norme per il 
riparto dei contributi, e i a determinazione 
dei perimetri. 

Da tali disegni di legge è da augurare 
che traggano notevole sviluppo e incre-
mento i nuovi consorzi di bonifica che sono 
da costituire. Sarà notevolmente abbreviata 
la procedura delie concessioni ed agevo-
lata la esecuzione delle opere. 

Ma, come benissimo ha osservato il mi-
nistro delle finanze, è possibile costituire 
un consorzio fra gli interessati del Bien-
tina? E quante volte un tale consorzio si 
costituisca, potrà l'autorità tutoria consen-
tire che esso si impegni in una specula-
zione agraria estranea agli scopi per cui il 
consorzio è stato costituito? Ad ogni modo 
qui si t rat ta di una eventualità non pros-
sima; e non so se si potrebbe esigere nel 
frattempo che il Demanio tenga sospesa,., 
con suo pregiudizio, ogni decisione per l'a* 
fitto delle preselle. 

Quanto ho detto fin qui, rivolgendomi 
all'onorevole Sighieri, potrei anche ripe-
tere in risposta all'onorevole Grabau, il 
quale, per altro, nella sua interpellanza, 
accenna più precisamente alla possibilità di 
costituire un consorzio fra gli interessati del. 
Bientina. Debbo però avvertire l'onorevole 
Grabau che tale consorzio finora non solo-
non" si è costituito, ma non risulta al Mi-
nistero nemmeno iniziata la lunga proce-
dura per la sua costituzione. È vero che 
parecchio tempo fa venne presentata a l 
Ministero dei lavori pubblici una delibe-
razione con la quale un Ènte locale creato 
dal Governo Granducale, e denominato 
« La massa degli interessati alla boni-
fica ». chiedeva appunto di potersi costi-
tuire in consorzio per ottenere la conces-
sione dei lavori che erano ancora da ese-
guire; ma fu partecipato al detto Ente» 
che colle modalità da esso esposte non 
poteva ottenere lo scopo, e da allora (cioè 
dal momento della nostra risposta) non 
si è avuta più altra notizia. Nessun' al-
tra richiesta da parte di cooperative, a 
cui accennava 1' onorevole Sighieri, è mai 
pervenuta. Invece, come poc' anzi accen-
nava il ministro delle finanze, un' offerta 
di una ditta privata è pervenuta a quei 
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D i c a s t e r o , il quale ha chiesto su di. essa 
il parere del Ministero dei lavor i pub-
blici per la parte r e l a t i v a al la to tecnico 
del la questione. E d io debbo dichiarare 
a l l 'onorevole G r a b a u che dal l ' esame com-
p i u t o dai nostri Corpi consult iv i è r isul tato 
che l ' o f f e r t a stessa è t e c n i c a m e n t e merite-
vole di considerazione. 

Gl i - onorevol i G r a b a u e Dello S b a r b a 
accennano a n c h e a l l ' e v e n t u a l i t à che le Pro-
v inc ie interessate possano, con o p p o r t u n e 
d e l i b e r a z i o n i ed of ferte , r i levare il d e m a n i o 
da l l ' amminis traz ione di quelle terre . 

Ora io debbo a v v e r t i r e che solo la pro-
v i n c i a di Pisa, con la molto o p p o r t u n a de-
l iberaz ione qui l e t t a da l l 'onorevole Del lo 
S b a r b a , ha preso qualche iniz iat iva al ri-
g u a r d o mentri», a q u a n t o mi risulta, nè la 
p r o v i n c i a di F i r e n z e , nè quel la di L u c c a , 
hanno m a n i f e s t a t o ta le i n t e n d i m e n t o , e so-
p r a t u t t o , da notizie i n d i r e t t a m e n t e perve-
n u t e non pare che v o g l i a n o p r o v v e d e r e a l 
c o m p i m e n t o del la bonif ica. 

A d ogni modo, l ' e v e n t u a l e esame d i t a l i 
proposte r ientra nella c o m p e t e n z a del Mi-
nistero delle finanze, ed io non ho da fare 
in proposi to dichiaraz ione a lcuna, essendo 
a b b a s t a n z a esplicite e chiare quel le già f a t t e 
d a l l ' o n o r e v o l e ministro delle finanze. 

Posso so l tanto d ichiarare che se g l i in-
teressati de l ibereranno, con i modi di legge, 
di costituirsi in consorzio per l 'esecuzione 
del le opere di bonif ica ancora da compiere 
in quella p l a g a , il Ministero seconderà nel 
migl ior modo una ta le i n i z i a t i v a . E se que-
sta i n i z i a t i v a non si af fermerà, stiano pur 
sicuri gli onorevol i Sighieri e G r a b a u che 
sarà cura dello S t a t o di p r o v v e d e r e diret-
t a m e n t e al completo boni f i camento di quel le 
terre", secondo gli obbl ghi precisi che gli 
d e r i v a n o dalle leggi . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sighier i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

S I G H I E R I . Posso dichiararmi in p a r t e 
sodis fat to , p r e n d e n d o a t t o delle dichiara-
zioni così precise d e l l ' o n o r e v o l e ministro 
d e l l e finanze ed anche del ministro dei la-
v o r i pubbl ic i . 

Però d e v o f a r e osservare al ministro 
del le finanze che forse egli è c a d u t o in u n a 
Inesat tezza , q u a n d o ha d e t t o che le set-

t a n t a s e t t e preselle sonò a n d a t e t u t t e de-
serte. 

D A N E O , ministro delle finanze. No; ne 
sono s tate d a t e in af f i t to v e n t i e ne ri-
m a n g o n o a n c o r a c i n q u a n t a s e t t e . 

S I G H I E R I . A g l i e f fe t t i g iur idic i dell 'a-
s t a , s a r e b b e r o a p p u n t o 57 le preselle an-

d a t e deserte, però vi è una of ferta verbale , 
f a t t a per m e z z o del Consorzio, per 54 di 
esse e al lora il g r a v e d a n n o che sarebbe 
der ivato allo S t a t o per non a v e r e potuto 
col locare le preselle come era s tato pre-
v e d u t o dal Consorzio , si r i d u c e a pro-
porzioni assai minori . I n f a t t i m e n t r e l 'av-
viso d' i m p o r t a c irca 68 mila lire, le 
of ferte ascendono a lire 49,2515 d u n q u e , te-
nendo c o n t o di queste offerte e dello stato 
dei l a v o r i in corso, che f r a q u a t t r o o cin-
que anni, debbono essere compiut i , la per-
d i t a per il d e m a n i o si r iduce a poca cosa, 
( t a n t o p iù che le preselle del la provincia 
di P isa son t u t t e co l locate fino al 1918), 
si r iduce cioè a poco più di 18,500 lire. 

Col mio discorso, io r i tengo di aver 
p r o v a t o m a t e m a t i c a m e n t e che, agl i effetti 

f della boni f ica , la f o r m a migl iore è quella 
di eseguir la per deflusso n a t u r a l e , senza 
r icorrere alla bonif ica meccanica, per non an-
dare incontro, con questo n u o v o sistema, a 
delle l it i coi r ivieraschi . 

O r b e n e , purché si t e n g a conto delle mie 
r a c c o m a n d a z i o n i e non si c a m b i il piano re-
g o l a t o r e , io mi d ich iaro sodis fat to , fidu-
cioso che l ' o n o r e v o l e ministro delle finanze 
non v o r r à fare u n casus letti di queste 18 
o 20 mila l ire che m a n c a n o , e che il suo col-
lega dei l a v o r i p u b b l i c i , come ha sempre 
d imostrato di v o l e r f a r e , condurrà a ter-
mine queste bonif iche nei modi e nelle forme 
c o n t e m p l a t e dagli i n g e g n e r i suoi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e G r a b a u ha 
f a c o l t à di d ich iarare se sia sodis fat to . 

G R A B A U . R i n g r a z i o l 'onorevo le mini-
stro per le finanze e l ' o n o r e v o l e sottose-
g r e t a r i o per i l a v o r i pubbl ic i delle loro 
esaurienti r isposte, 'e s iccome l 'onorevole 
mini - t ro delle finanze ha mostrato di co-
noscere così bene la quest ione, io mi per-
m e t t o sol tanto una breviss ima o s s e r v a z i o n e . 

L ' o n o r e v o l e ministro ha d e t t o , r ibattendo 
una n^ia asserzione sopra uno dei motivi 
di diserzione delle aste, che uno solo degli 
a n t i c h i a f f i t t u a r i figura al f r o n t e : è oppor-
tuno che si r i c o r d i che questi af f i t tuari 
non sono «he dei prestanomi, perchè le 
presel le demania l i c o n s t a n o di circa sette 
od ot to e t t a r i , estensione t roppo grande 
perchè un l a v o r a t o r e del lago possa pren-
derla in a f f i t to t u t t a per sè. Perc iò si co-
stituisce di solito u n a c o o p e r a t i v a di fatto, 
tra v a r i e persone: che sono poi rappresen-
t a t e da una sola persona di loro fiducia, la 
quale in genera le , è sempre a v a n z a t a negli 
anni e perc iò non può trovars i ora sotto 
le a r m i . 
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Poiché l 'onorevole ministro delle finanze 
ha poi aggiunto che tu te le rà gli interessi 
dei l avora tor i nel miglior modo, e saprà 
unire l 'u t i le sociale con l 'uti le demaniale, 
io non posso che dichiararmi sodisfat to . An-
che delle dichiarazioni del l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to per i lavori pubblici 
debbo dirmi a l t r e t t a n t o sodisfat to , perchè 
egli ha assicurato che il criterio diret t ivo in-
fo rmatore delle bonifiche sarà proseguito 
e che anche i Consorzi nostri , che sorge-
ranno , saranno visti di buon occhio e ap-
poggiati nel loro sorgere e nel loro sviluppo. 
A questo proposito accenno al l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to che molto è s ta to 
f a t t o per la costi tuzione del Consorzio con-
t e m p l a t o dal l 'ar t icolo 63, n. 11 della legge 
sulle bonifiche e quel Consorzio ora ha già 
f a t t o regolare d o m a n d a alla P r e f e t t u r a per 
la sua cost i tuzione. Sono passat i parecchi 
mesi pr ima di venire a questo, perchè è 
occorso molto t empo per preparare t u t t i gli 
elenchi t r a t t andos i di parecchie migliaia di 
fìtti, ed è altresì occorso molto t empo per 
s tudiare e bene coordinare alla complessità 
della situazione, der ivante dall ' innesto della 
legge a t tua le sopra un decreto granducale , 
le disposizioni dello s t a t u t o . Questo Con-
sorzio in tende di svi luppare r ap idamente 
la sua azione e sarà ben lieto di t r o v a r e 
appoggio ed inci tamento nel ministro dei 
lavor i pubblici. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dello Sbar-
ba ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

D E L L O SBARBA. Se anche io mi af-
fermassi romple tamen te sodisfat to delle ri-
sposte del ministro delle finanze ed anche 
di quello dei lavori pubblici , per quanto 
a lui la mia interpel lanza non fosse r ivol ta , 
si po t rebbe dire che questa nostra discus-
sione pa r l amen ta re è finita in una bella 
festa, in un grazioso minuet to f ra Ministero 
e in terpel lant i . 

Ma io ho qualche piccola riserva da fare 
•a questa sodisfazione, che t u t t a v i a confesso 
di condividere in grandissima par te , dopo la 
risposta a v u t a dal ministro delle finanze. 

Non r ipe terò alcuna delle osservazioni 
che g ius tamente gli amici Sighieri e Grabau 
han f a t t o or ora, re t t i f icando alcuni da t i 
fornit i i nesa t t amen te al ministro delle fi-
nanze, spiegando perchè siano possibili al-
cune risultanze che parevano cont ras ta re 
con le nostre afférmazioni specie per quel 
che r iguarda le aste deserte a causa della 
mancanza di braccia causata dalla guerra . 

Quel che a me preme stabil ire è che 776 

t u t t e le macchinazioni, gli intr ighi e le 
insidie organizzate affinchè le as te andas-
sero deserte sono la maggiore r iprova della 
ver i tà di quanto io andavo sospet tando e 
cioè che in torno a queste preselle deve 
impedirsi energicamente che si eserciti 
una speculazione indegna e si celino in 
agguato interessi poco confessabili e che 
l 'unico modo perchè i l avora to r i possano 
venire a con ta t t o di quelle terre , senza 
passare a t t r ave rso la corda degli interme-
diari è... (Interruzione del deputato Sighieri). 

La cooperat iva delle Cascine non ha 
nulla a che fare qui, onorevole Sighieri; mi 
lasci dire! Io dico che occorerrebbe che le 
preselle fossero più f raz iona te per evi tare 
l ' in te rvento dei prestanomi, di cui parlò 
il compagno Grabau. . . (Si ride). Compa-
gno .d ' in terpel lanza e compagno adesso di 
a v v e n t u r a a t t raverso le preselle del Bien-
t ina. . . Le preselle dunque dovrebbero essere 
maggiormente f raz ionate , poiché solo allora 
sarà possibile l 'accesso alle as te dire t ta-
mente da pa r t e dei coloni senza bisogno di 
doversi scegliere un capo gruppo ; sia esso 
magari un capo coopera t iva se anche que-
sto dovesse appar i re , come non mi par pos-
sibile, un accaparra tore . . . (Interruzione del 
deputato Sighieri). 

Io ne ho par la to or ora.. . (Nuova inter-
ruzione del deputato Sighieri). Mi dispiace 
che l 'onorevole Sighieri non abbia sent i to 
e si ostini sopra un a rgomento che non ha 
che fa re con quello che io adesso sto accen-
nando. . . Del resto siamo t u t t i d 'accordo !... 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Par l i alla Camera, ono-
revole Dello Sbarba . 

D E L L O SBARBA. Rispondo all 'onore-
vole Sighieri che per alcune preselle ci fu 
la diserzione e per al t re non c'è s ta ta , il 
che non toglie che la coopera t iva delle Ca-
scine di But i abb ia f a t t o le proposte di cui 
egli parla e che dovranno essere acce t ta te , 
come dissi nello svolgere l ' interpel lanza, dal 
Governo. Che diamine, ia cooperativa è un 
agglomerato di lavorator i au tent ic i e non 
sono io che le moverà guerra , onorevole Si-
ghieri ! 

La questione par t icolare di cui io mi oc-
cupo r iguarda l 'opera della provincia di 
Pisa, di cui ho r icordato qui la oppo r tuna 
deliberazione. Questa deliberazione non si 
l imita ad una semplice avance. La provincia 
di Pisa ha compreso quello che il ministro 
g ius tamente chiedeva a noi : la necessità 
cioè di fare ent ro un certo periodo di t empo, 
prima del maggio, proposte concrete. E 
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questa è la ragione che ha determinato 
la provincia di Pisa ad emettere la delibe-
razione da me riferita, con la quale invita 
le Provincie interessate a riunirsi in Consor-
zio affermando che ove le altre non si affret-
tino o si rifiutino di costituire tale Consor-
zio, presenterà essa da sola al Governo le 
proposte concrete. È il miglior conforto che 
si possa avere in questa discussione, se e 
in quanto la presenza della provincia to-
glierà di mezzo la speculazione degli inter-
mediari e quelli disonesti cui accennò il mi-
nistro e quelli novissimi, della cui onestà 
io non voglio dubitare... 

D A N E O , ministro delle finanze. Sono per-
sone onestissime! 

D E L L O S B A R B A . Qui sono in ballo 
principi e direttive, non dei nomi. ì iomi 
non ne dico. Ho il massimo rispetto di 
quello che ha fatto testé l'onorevole mini-
stro deile finanze. 

Egli diceva che, comunque sia, per la 
coltivazione di questi fondi occorre sem-
pre un imprenditore. Sta bene. Ma gli fac-
cio notare che quando l'imprenditore fosse 
la provincia, vi sarà maggiore garanzia 
che i profitti di quelle terre andranno in-
tegralmente a coloro che le lavorano. 

Questo è quello che mi preme e per cui 
mi sono affannato perchè corrisponde pie-
namente ai profondi miei convincimenti. 
Si faccia in modo che queste terre non siano 
sfruttate da chi non dà ad esse il proprio 
sudore o possano finalmente convertirsi nella 
nostra regione, in magnifici strumenti di 
lavoro, di ricchezza, di pace ! (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite que-
ste interpellanze. 

Segue l'interpellanza dell'onorevole Oa-
vagnari al ministro dei lavori pubblici, « in-
torno alla necessità di veder ultimati i la-
vori della Commissione tecnica incaricata 
dal Ministero j e r la difesa dei comuni di 
Rapallo e Santa Margherita Ligure da even-
tuali alluvioni e disastri ». 

L'onorevole Cavagnari ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

C A V A G N A R I . Onorevoli colleghi, la mia 
interpellanza che (e non è caso che riesca 
nuovo) pare abbia offeso ancora, come ho 
letto oggi, i padiglioni auricolari, non dei 
colleghi, ma di persone che stanno al di-
sopra di no ¡(Accenna alla tribuna della stam-
pa) (Si ride) si risolve in una domanda che 
io rivolgo al ministro dei lavori pubblici 
e che avrei potuto anche risparmiarmi, se 
avessi avuto la fortuna di ottenere dal Go-

verno, reiteratamente eccitato, risposte che 
avessero appagato, non me, che di poco 
o di nulla mi appago, ma gli interessi che 
rappresento. 

E poiché è compito dell'uomo politico, 
se questo titolo io posso attribuirmi come 
deputato, di rappresentare non solo, ma di 
far sentire che rappresenta anche a viva 
voce gli interessi a lui affidati, per questa 
considerazione, vista la contumacia non 
formale, ma di merito, che era consegnata 
nelle lettere che mi venivano dal potere 
centrale, ho dovuto ricorrere a questo espe-
rimento vocale il quale, essendo concen-
trato, dirò così, nella viva voce, per lo 
meno dimostrerà ai miei elettori che il loro 
povero e vecchio rappresentante non 1' ha 
ancora perduta del t u t t o ! (Viva ilarità). 

Verso la fine di settembre, un torren-
ziale si riversò nel golfo di Guglio per 
modo che le povere popolazioni del litorale 
furono poste a ben duro cimento, e se non 
si ebbero a deplorare disgrazie maggiori, 
ciò si deve soltanto al fat to che l'alluvione 
non ebbe la malaugurata indiscrezione di 
presentarsi di notte, e la gente potè ancora, 
in molta parte, ripararsi dalla violenza e 
dal pericolo e sottrarsi a certa morte. Ma 
ciò nonostante la vita cittadina, dico vita 
cittadina per i superstiti, dovette purtroppo 
registrare, mi pare, diciotto o venti morti 
annegati. 

Triste fatto, che ha profondamente col-
pito il sentimento di quelle popolazioni, che 
ha arrecato anche un grave danno econo-
mico alle due città di Rapallo e di Santa 
Margherita, le quali hanno meritatamente 
acquisito il titolo di stazioni climatiche, 
ove va a riposare in quiete, per restaurare 
l'organismo, gente di ogni paese. Ohi ha, 
come me, assistito al disastro di quella in-
fausta giornata, non può non aver ripor-
tato una dolorosa impressione nel consta-
tare (come dovette constatare anche il rap-
presentante che il Governo sentì l'imperioso 
dovere di mandar subito sui luoghi) eh© 
se la natura ha contornato quel golfo di 
una magnifica insenatura, a cui fa corona 
una ridente collina, popolata di olivi e di 
aranceti profumati, costituente quasi un 
lembo di paradiso, le opere così dette d'arte 
avevano non solo aggravato, ma determi-
nato le disgraziate conseguenze dell'allu-
vione. 

A causa dei lavori ferroviari, (disgraziati 
sempre, specialmente da quando hanno as-
sunto quella forma così detta autonoma, 
per cui si sono resi indipendenti anche da 

i 
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quei criteri no rmal i che devono reggere e 
governare ogni amminis t raz ione) si è co-
s trui ta ne l l ' in terno della c i t t à di R a p a l l o 
una diga, che, in occasione di piogge tor-
renziali, f o r m a quella l aguna artificiale, la 
quale, quando è ben p iena , r igonfia, e, 
rompendo l 'a rgine , si r iversa a precipizio 
ne l l ' ab i ta to . 

Ricordo che già in occasione di u n a 
precedente a l luvione , non g rave però come 
ques t 'u l t ima , io feci subi to perveni re al Go-
verno, t a n t o più che i lavor i e rano ancora in 
corso, u n a modes ta propos ta , so r re t t a non 
da ragioni tecniche , ma solo da quel buon 
senso, che non m a n c a a ch iunque non abbia 
bisogno di essere relegato in qualche casa di 
salute (Si ride), per la r i pa raz ione di que-
sta diga, causa d e t e r m i n a n t e delle a l luvioni 
torrenziali , o meglio per la sua sost i tuzione 
con un v i a d o t t o che p e r m e t t a il deflusso 
delle acque . 

Ma non se ne fece nulla ; e non è ba-
stato nemmeno l ' u l t imo disastro a fa r in-
tendere al Governo la necessità di compiere 
al più presto questo lavoro. E p p u r e il pe-
ricolo è sempre g rave e imminen te : ancora 
pochi giorni fa (poiché sembra che Giove 
Pluvio sia commosso delle nos t r e a n o r m a -
lità e si vendichi su di noi nei regni supe-
riori), Rapa l lo è s t a t a n u o v a m e n t e in an-
sia terr ibi le , perchè le acque t e n d e v a n o di 
nuovo ad accumulars i . 

Ripeto, il pericolo è grave, è u rgente : 
perchè si indugia t a n t o a provvedere? "Vedo 
che al nostro ordine del giorno sono in-
scritte mol te convers ioni in legge di decre t i 
che r iguardano opere pubbl iche: ce ne sono 
ad ogni piè sospinto per opere disposte ora 
qua ora là r i ferent is i s o p r a t t u t t o per f avo-
rire categorie di disoccupat i ; perchè accade 
questo f a t t o , che non ho s a p u t o spiegare, 
che cioè in questo periodo in cui, a causa 
della guerra, t u t t i si dolgono della man-
canza di braccia , il Governo viene ad ogni 
momento in soccorso di disoccupati , che 
n on so davvero dove si possano a n d a r pe-
scando, dal m o m e n t o che non vi sono brac-
cia sufficienti per i lavori , t r ovandos i i 
nostri operai ad adempiere , sul campo di 
battaglia, al più sacrosanto dovere di un 
cit tadino. 

E allora io mi d o m a n d o : a qual i inte-
ressi si p rovvede con quest i decre t i? U n a 
volta avevamo gli scalpellini di S ta to , ora 
abbiamo i d isoccupat i di S ta to , domani 
a ^ e m o i v a g a b o n d i di S t a t o , e a t u t t i 
Provvederemo ; m e n t r e poi q u a n d o si t r a t t a 

1 far delle spese imposte dalle più sacro-

san te necessi tà della v i ta , mancano sem-
pre i f o n d i ! (Commenti). 

Y I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. A b b i a m o nomina to u n a 
Commissione, perchè proponga i lavori ne-
cessari. 

CAVAGIsTARI. Lo so¿ una Commissione 
minis ter ia le tecnica, e conosco anche i suoi 
membr i . P u r t r o p p o però non mi faccio illu-
sioni. Ma ne par le rò dopo. 

H o preso per p u n t o di p a r t e n z a il co-
m u n e di Rapa l lo , ma anche quello di S a n t a 
Margher i t a , è nelle stesse condizioni. 

Appena accorso da Genova sul luogo del 
disastro, assistendo a quel t e r r i f ican te e ben 
doloroso spe t taco lo , dove t t i cons ta ta re che 
l ' a cqua era piena di pietr isco, residuo sem-
pre di lavor i fe r roviar i . Perchè , a S a n t a 
Margher i t a è succeduto questo f a t t o . Si s ta 
cos t ruendo il doppio binar io (invece di f a r e 
quella l inea in t e rna che io ho sos tenuto 
fin dai tempi della mia g ioventù pol i t ica, e 
che sarebbe s t a t a preferibi le anche per ra-
gioni s t ra tegiche , perchè anche la nos t ra 
configurazione s t r ada le influisce sulle no-
stre decisioni in te rnaz iona l i ) si s ta dun-
que eos t ruendo il doppio binar io : ebbene 
t u t t o il pietrisco r i c ava to dallo scavo della 
gal ler ia di R u t a è s ta to depos i ta to nella 
gola di S a n t a Marghe r i t a . 

E q u a n d o Giove volle sfogare su di noi 
t u t t i i suoi capricci rega landoc i quella t e r -
ribile a l luvione, que l l ' immensa q u a n t i t à di 
pietrisco, che sembrava u n a m o n t a g n a , e 
che av rebbe così u t i lmen te g iova to per il 
servizio di manu tenz ione s t rada le , si r iversò 
giù, e o t t u r a n d o t u t t i i canal i fece sì che 
l ' a c q u a si rovesciasse con impe to nelle 
s t rade . 

L 'onorevole Celesia, che ho il p iacere di 
veder presente , accorso sui luoghi con af-
fe t tuosa p r e m u r a , ci de t te , t r a l ' a l t ro , i mi-
gliori a f f idament i che questo grave incon-
ven ien te sa rebbe s ta to r i p a r a t o . E d egli 
fece q u a n t o po teva ; ma era necessario ri-
me t t e r s i ai Dicas ter i , così de t t i c o m p e t e n t i 
(Si ride) e sent i re da essi come credevano 
di r i p a r a r e e v e n t u a l m e n t e . (Oh! oh!) N o n 
si offendano di ques to « e v e n t u a l m e n t e » le 
orecchie ortodosse. (Si ride). Volete u n a 
p r o v a della ser ie tà con la quale dal potere 
cen t ra le si t r a t t a n o le quest ioni % Eccola 
qui . 

È u n a l e t t e ra , pe rvenu ta al comune di 
San t a Margher i t a dal la s o t t o p r e f e t t u r a di 
Chiavar i , (emanazione , per usa re il t e rmine 
burocra t ico , per via d iscendenta le del Mi-
nistero dell' i n t e rno , da cui essa dipende, 
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mentre però la questione è di competenza 
per la pa r t e tecnica, del Ministero dei la-
vori pubblici , così che il Ministero dell 'in-
terno è semplicemente un Ministero di t ra-
smissione) è una le t tera con la quale il Mi-
nistero suggerisce di far « sgombrare dalla 
ghiaia e dagli altr i mater ial i gli alvei dei 
tor rent i , che det tero luogo ai lut tuosi av-
venimenti del se t tembre scorso ». 

Invece di eseguire i lavori, ci si viene 
a dire di farli fare . Non vorrei usare pa-
role irr iverenti ; ma questa è una bur le t ta 
vera e propria. 

Ma domando io: chi deve levare t u t t o 
questo mater ia le? Torse il comune? E 
perchè il Governo non insiste presso que-
sto vat icano ferroviario che è la Dire-
zione delle ferrovie, affinchè r ipari i danni 
che arreca anche per evi tare che ne suc-
cedano degli altri , o meglio perchè non 
pensa il Governo stesso a r iparar l i ? Non 
sono forse questi casi u rgent i ai quali biso-
gna pur provvedere ? 

Ma andiamo avan t i . Come l 'onorevole 
sotto-segretario di S ta to ha r icordato, è 
s ta ta nomina ta una Commissione tecnica 
ministeriale, la quale doveva esaminare e 
riferire. Questa Commissione fu in loco, scese 
sulla località, direbbero i legali, e credo che 
si sarà i l luminata . Qualche cosa avrà visto. 
E ormai dovrebbe aver compiuto i suoi la-
vori, che sono in gestazione da parecchi 
mesi, benché non si t r a t t i di uno di quei 
problemi difficili a risolversi, che debbano 
occupare per mesi e mesi il t empo e la mente 
di una Commissione. 

Io ho r ipe tu t amen te insistito presso il 
Governo perchè faccia conoscere i r isultat i 
di questi studi; ma. a questo proposito, ho 
ricevuto dal Ministero una le t te ra che mi 
rivela che, invece di prendere in conside-
razione la mia richiesta, si prende in giro, 
t a n t o che ho de t to anche ai miei amici: 
gua rda te come si risponde da R o m a ! (Si ri-
de). Il sindaco del comune di Rapal lo ha 
scri t to anche lui al p re fe t to della provin-
cia ; e il prefe t to gli ha risposto che il pa r to , 
dopo questa lunga gestazione, pa reva che 
fosse venuto alla luce perchè la relazione 
era in copia tura . 

Io poi, r i tornando all 'assalto, ebbi la 
stessa risposta della copiatura, e l 'al tro gior-
no, quando dovet t i adempiere al dovere di 
par lare alla t r ibuna par lamenta re per f a r 
sentire, come dicevo poc'anzi , la mia voce 
ai miei elettori , sentii dal l 'onorevole mini-
stro rispondermi quasi con un fine di non 
ricevere, sempre perchè siamo ancora nel pe-
riodo della copiatura ! ( Viva ilarità). 

Verrebbe voglia di r idere se non ci tro-
vassimo in presenza di problemi che non 
vogliono essere t r a t t a t i umorist icamente 
perchè fanno lacr imare ; mentre t a lvo l ta al 
mondo, nonos tan te l 'esperienza e l 'e tà , si 
considerano le cose meno seriamente di 
quan to mer i t ano ; e quasi con un 'a r ia di 
scetticismo e magari di cinismo! 

Si t r a t t a di cose dolorose e se oggi o do-
mani, per una ipotesi assurda, quod Deus 
avertat, a quel Giove, che abbiamo già no-
minato venisse in capo di regalarci una di 
queste r infrescate, chiama ni ole così, (Si ride) 
che nessuno desidera, di chi sarebbe, ono-
revole sottosegretario di Stato , la respon-
sabi l i tà! 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Di Giove! (Si ride). 

CAYAGNÀRI. Di Giove, va bene, per 
una par te ; ma per un ' a l t r a par te spette-
rebbe anche al vostro Ministero. Perchè 
non volete considerarlo ? 

Ma io non voglio più oltre intrat tenere 
la Camera, anche perchè potrei ci tare par-
t icolari che met terebbero in rilievo la poca 
serietà, con cui si t r a t t a n o delle pratiche, 
che sono invece di una impor tanza gran-
dissima. Perchè, di qui, si può anche tentare 
qualche mot to di spirito, ma quando si 
t r a t t a della salvezza di una in tera popo-
lazione, che ha veduto a r r ivare l 'acqua fino 
al soffitto, ed è s t a t a obbligata a saltare 
dalla finestra e che, se, per buona fortuna, 
è riuscita a salvar la vi ta , è r imasta ter-
ror izzata dallo spavento e ha dovuto per 
giorni e giorni vivere di privazioni fia 
l 'umidi tà , lasciata dalle acque nelle case, 
e f r a le pene, sotto la visione orrenda 
dei paren t i e degli amici scomparsi, quando 
si t r a t t a di questo doloroso spettacolo, e 
del pericolo che esso si r ipeta , io credo che 
il Governo dovrebbe in qualche modo 
provvedere, e provvedere d 'urgenza. 

Io non ho mai domanda to nulla di più di 
questo, che si abbia cioè la cortesia di sugge-
rire ai comuni che cosa devono fare: se poi il 
Governo crede di dovere intervenire e anche 
di an t ic ipare i fondi, se i comuni non ne 
hanno la disponibilità, per provvedere alle 
opere urgent i , lo faccia e subito, chè poi i 
comuni li r imborseranno. 

E non aggiungo al t ro , perchè voglio spe-
rare che una qualche risposta rassicurante a 
questi comuni la darete . Se essi devono ogni 
due mesi, o c h e so io, avviarsi verso la casa 
ove sta il fisco per por ta rv i il gruzzolo e 
il r i sul ta to delle imposizioni, che sono loro 
versate sotto forma di oneri o di balzelli 
per mantenere lo Sta to , per mantenere 
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questo organismo che pure è un composto 
di t u t t i noi, poiché è questo un con t ra t to 
bilaterale, hanno pur dir i t to di dire: noi 
paghiamo, ma voi soccorreteci del vostro 
aiuto, soccorreteci del vostro concorso. 
Perchè dove va a finire la bilaterali tà se 
mentre il Governo si fa sempre pagare, 
il contribuente poi si sente sempre dire 
che nelle casse non c'è nul la? Chi li gode 
questi denari ? 

Abbiano pure occupazione i disoccupati; 
ma quando la vi ta delle popolazioni è in 
pericolo allora provvedete; quando la po-
vera gente è rovinata , a iuta te la . Non è 
questo a l t r e t t an to urgente quanto il prov-
vedere ai disoccupati professionali? 

Ma dove siamo noi ? Siamo pur troppo», 
in un paese, dove si dà ascolto solo al ru-
more della piazza e non anche alla voce 
isolata dei contadini, delle loro famiglie, 
là dove sorge il grido della disperazione di 
chi è abbandonato con i suoi teneri figlio-
letti e qualche volta non riesce a sfamarli. 
E non sono ascoltati forse perchè non si 
avviano in f ro t t e numerose, e non minac-
ciano l 'ordinamento sociale. {Commenti). 

Questo è un sistema, che non è soltanto 
vostro, onorevoli signori dei Governo. È un 
sistema che pur t roppo da noi in Italia vige 
da lungo tempo: si dà àscolto al rumore e 
non si crede alla miseria. Non si dà ascolto 
alle voci uti singuli, ma uti universi, solo 
perchè il rumore della massa impone. Ep-
pure vi sono tan t i dolori, che, sebbene isolati, 
sono immensi, e richiedono l 'aiuto e l'in-
tervento del Governo! 

Io mi auguro di non dover mai più tor-
nare su questo argomento, perchè credo 
che il Governo, che non è poi assenteista e 
non è sprovvisto di cuore, come non è 
sprovvisto di mente, vorrà comprendere che 
la tribuna pa r l amen ta re reca a noi la so-
disiazione di compiere dei doveri, ma an-
che la noia di dover, alle volte, esprimerci 
con modi, che possono parere poco corrett i 
e poco parlamentari . Alle volte è il cuore, 
che parla, e si lascia da par te la forma. 

Vorrei che il Governo facesse penetrare 
nelle popolazioni la persuasione che la tr i-
buna parlamentare ha un valore ed una au-
torità indiscussa. Noi non veniamo qui a tu-
telare e a favorire gli allenamenti elettorali, 

a sostenere dei dir i t t i sacrosanti e giusti. 
per altri motivi non mi sono mai mosso, 

come credo abbiano fa t to e facciano t u t t i i 
naiei colleghi, vecchi e nuovi. Y'è l'uso e 

abuso di scaricar sempre t u t t o sui corpi 
Pettorali, ma ben al t ro è il compito nostro: 

è quello di vigilare perchè da una par te il 
popolo adempia agli oneri che il viver so-
ciale impone e dall 'a l t ra il Governo vi cor-
risponda con quelle cure, che costituiscono 
un suo preciso dovere. E non aggiungo 
altro. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per i 
lavori pubblici. 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Ho seguito con vivo inte-
resse e compiacimento lo svolgimento, che 
l 'onorevole Cavagnari ha dato alla inter-
pellanza sua e spero di potergli dare, in 
risposta notizie sodisfacenti. 

CAVAGNARI. Non ho altro desiderio. 
V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per 

i lavori pubblici. La Commissione, nomi-
na ta con decreto ministeriale del 27 otto-
bre 1915 coll'incarico di eseguire gli accer-
tament i dei danni, prodott i dalle alluvioni 
e mareggiate in provincia di Genova e di 
proporre i provvedimenti da adottare, ha in 
questi giorni presentato la propria relazione. 

La Commissione propone innanzi tu t to 
una serie di lavori, diretti a provvedere 
alla riparazione di danni e precisamente : 
opere stradali e di difesa degli abi ta t i da 
eseguirsi dai comuni per l ' importo di lire 2 
milioni 117 mila... (Oh! Oh!)-, opere pro-
vinciali per l ' importo di lire 930 mila; la-
vori di riparazioni alle strade nazionali per 
la spesa di 40 mila, cifra questa di gran 
lunga superata con i lavori già eseguiti, che 
ammontano a circa lire 100 mila; opere di 
riparazione infine ai porti di Savona, Por-
tofino, Santa Margherita Ligure e Spezia 
per l ' importo di 276 mila. (Oh ! Oh ! — Si 
ride). 

CAVAGNARI. Benissimo! 
1 V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Oltre a ciò la Commissione 
ha suggerito provvedimenti d 'ordine più 
generale, intesi sopra t tu t to a prevenire il 
ripetersi dei danni, ed a ta le scopo ha con-
sigliato : 

1° l'esecuzione di opere di terza cate-
goria per sistemare la par te valliva dei 
torrenti Teiro, Siro, Bogo ed Entella ; 

CAVAGNARI. Benissimo! (Oh! oh! — 
Si ride). 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 2° la s i s temazione del ba-
cino montano dell 'Entella e dei vicini tor-
rent i Bogo e Recco; 

3° singoli lavori da eseguirsi nei co-
muni di Albissola, Varazze, Recco, Camo-
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gli, S a n t a Margherita Ligure, Rapallo e 
Chiavari. 

Infine, per quanto riguarda le ferrovie, 
la Commissione ha proposto, oltre alle ope-
re di immediato ripristino già eseguite od 
in corso di esecuzione, importanti lavori, 
come, ad esempio, la ricostruzione del pon-
te ferroviario sul torrente Sansobbio ad 
Albissola, quella del ponte Piccone sul tor-
rente Arzocco a Varazze e quella del ponte 
ferroviario di Chiavari, ed in ultimo il rad-
doppio del binario ferroviario. 

Per i comuni di Rapallo e di Santa Mar-
gherita Ligure, ai quali più part icolarmente 
l 'onorevole interpellante si interessa, la 
Commissione ha proposto : 

A) Per Rapallo : 
1° Opere comunali, consistenti in la-

vori di sistemazioni stradali, ripristini di 
argini e ricostruzione di passerelle per l 'im-
porto complessivo di circa lire 700,000. (Ap-
provazioni). 

, 2° Provvedimenti generali per prevenire 
nuovi danni e cioè: la ricostruzione del 
ponte ferroviario, il rivestimento in mura-
tura della scarpata a valle del r i levato, 
l 'a l largamento del torrente Bogo o B o a t e 
dalla confluenza del San Pietro e Santa 
Maria sino al ponte ferroviario ed il solido 
suo arginamento; lo sgombro infine dei ma-
teriali ingombranti i letti dei torrent i Santa 
Maria e San Pietro . 

B. Per Santa Margherita Ligure : 
1° Opere comunali consistenti in lavori 

di difesa del l 'abi tato, di sistemazioni stra-
dali e di fognature per l ' importo di circa 
lire 200,000 ; ( Approvazioni) 

2° Opere provinciali e precisamente la 
sistemazione della traversa di strada pro-
vinciale per l ' importo di lire 8,000 ; 

3° Opere marit t ime, e cioè la sistema-
zione ed il prolungamento del molo, p e r l a 
presunta spesa di lire .15,000; 

4° Provvedimenti generali di preven-
zione di nuovi danni, ossia la demolizione 
delle coperture eseguite sul torrente San 
Siro dall ' impresa Rosazza e dal comune, la 
costruzione di un canale laterale sussidiario 
da piazza San Siro al mare e l 'a l largamento 
infine, ove si presenti necessario, delle se-
zioni dei torrent i Corte e Magistrato. 

Prese in esame t u t t e le anzidette pro-
poste il Ministero dei lavori pubblici le ha 
ritenute in massima accettabil i potendo la 
loro attuazione effettuarsi entro l 'ambito 
delle vigenti leggi. 

Per quanto concerne i lavori di ripara-
zione di danni alle opere comunali e prò- j 

vinciali, questi dovranno essere eseguiti 
dalle Amministrazioni interessate salvo il 
sussidio che lo S t a t o potrà accordare in 
base alle leggi 30 giugno 1904, n. 293 e 29 di-
cembre 1914, n. 674. Per ta l i lavori il Mi-
nistero, prevenendo il desiderio dell 'inter-
pellante, ha già impartito disposizioni al-
l 'ingegnere capo del Genio civile di Genova 
perchè, d'accordo con la prefettura, fornisca 
a ciascun comune ed all 'Amministrazione 
provinciale t u t t i i suggerimenti più oppor-
tuni per la compilazione dei relativi pro-
getti . E sin d'ora mi piace assicurare l 'ono-
revole interpellante che il Ministero esami-
nerà con particolare benevolenza e con 
t u t t a la possibile sollecitudine le domande 
di sussidio che potranno pervenire dagli 
enti locali. 

Per quanto poi riguarda i provvedimenti 
generali di prevenzione di nuovi danni il 
Ministero ha già dato istruzioni al Genio 
civile perchè appronti gli a t t i tecnici per 
far luogo all ' istruttoria per la classificazione 
in terza categoria delle opere di sistema-
zione della parte valliva dei torrenti Teiro, 
S. Siro, Bogo ed Entel la , promuovendo in 
pari tempo i pareri degli E n t i interessati a 
termini delle disposizioni della legge 13 lu-
glio 1911, n. 774. Appena perverranno gli atti 
riguardanti le sistemazioni montane del-
l 'Ente l la e dei torrent i Bogo e Recco già 
compresi fra le opere di secondo grado di ur-
genza il Ministero esaminerà se sia possibile 
di comprendere le dette opere nel primo 
programma di esecuzione dei lavori indila-
zionabili. 

Riguardo alle opere mari t t ime il Mini-
stero ha anche date le opportune istruzioni 
all'ufficio del Genio civile di Genova, ed in 
part icolare per il porto di Santa Marghe-
r i ta Ligure ha autorizzato quell'ufficio a 
compilare sollecitamente il progetto di mas-
sima. 

Infine per quanto concerne i lavori di 
interesse ferroviario il Ministero con nota 
in data 1° corrente mese ha comunicato 
alla Direzione generale delle ferrovie le 
proposte della Commissione ed attende di 
conoscere i provvedimenti che quell'Am-
ministrazione intenderà di adottare . 

Come l 'onorevole interpellante potrà 
rilevare da questo sommario accenno, i la-
vori della Commissione tecnica sono ulti-
mat i ed io credo che la Commissione abbia 
compiuto i dett i lavori in modo esauriente 
e completo; ed assicuro l 'onorevole Cava-
gnari che il Ministero dei lavori pubblici 
darà nei limiti dal bilancio consentiti , ogni 
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possibile concorso per vedere attuati tut t i 
quei provvedimenti che varranno a garen-
tire la bella riviera ligure da eventuali futuri 
danni ed alluvioni. (Vivissimeapprovazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVAGNARI. Con vero entusiasmo, 
onorevole sottosegretario di Stato, le ren-
do grazie degli affidamenti datimi. Uè 
prendo atto e confido nella piena esecu-
zione dei lavori, che potranno finalmente 
sottrarre quell' incantevole plaga da altri 
pericoli di alluvioni. 

E poiché vicino all'onorevole sottosegre-
tario di Stato pei lavori pubblici, vedo 
l'onorevole Celesia, il quale in questa que-
stione ha portato tanto intelletto d'amore, 
(Ilarità) consentite che estenda anche a lui 
i miei ringraziamenti. 

P R E S I D E N T E . È così esaurita l'inter-
pellanza dell'onorevole Cavagnari. 

Segue quella dell'onorevole Fornari ai 
ministri dei lavori pubblici e della marina, 
« sulla necessità di eliminare quanto si ve-
rifica a danno dello Stato per le forniture 
dei carboni alle ferrovie e alla Regia ma-
rina ». 

L'onorevole Fornari ha facoltà di svol-
gerla. 

F O R N A R I . Dopo aver presentato que-
sta interpellanza, ho avuto notizie certe, 
che, nei riguardi del Ministero della marina, 
non continuano a verificarsi gli stessi incon-
venienti che io ho avuto luogo di accertare 
per le ferrovie dello Stato per le forniture 
dei carboni, e questo soprattutto per il fatto 
che nella marina si adopera carbone grosso 
ossia in pezzi come viene dalla miniera, e 
in agglomerati. 

Di ta^e fatto mi rallegro vivamente, e 
non ho quindi motivo di mantenere la mia 
interpellanza al ministro della marina. In-
sisto invece per mantenere la mia interpel-
lanza al ministro dei lavori pubblici, per-
chè per le ferrovie si adopera carbone grosso 
e in mattonelle, e appunto la mia inter-
pellanza riguarda frodi che si sono com-
messe in passato e che io ho motivo di ri-
tenere si continuino a commettere anche al 
presente da qualche fornitore di queste mat-
tonelle. 

Però, poiché qualche importante notizia 
che io credevo di poter avere per oggi non 
mi è ancora pervenuta; e d'altra parte ri-
tengo che sia necessaria allo svolgimento 
della mia interpellanza, prego l'onorevole 
sottosegretario di Stato, che rappresenta in 
questo momento il ministro, di voler con-

sentire che la interpellanza sia differita ad 
altro giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario di Stato, l'onorevole Fornari desidera 
differire lo svolgimento della sua interpel-
lanza. Ella consente? 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non ho alcuna difficoltà a 
consentire nel desiderio espresso dall'ono-
revole interpellante. 

P R E S I D E N T E . Resta dunque stabilito 
che lo svolgimento di questa interpellanza 
è rimesso ad altro giorno da destinarsi. 

Viene ora l'ultima interpellanza: quella 
dell'onorevole Brunelli al ministro dei la-
vori pubblici « sulle cause della tragica fre-
quenza dei disastri ferroviari in questi ul-
timi mesi ». 

L'onorevole Brunelli ha facoltà di svol-
gerla. 

B R U N E L L I . Quando, in occasione delle 
interrogazioni che io e molti altri colleghi 
presentammo per il disastro ferroviario di 
Pedaso, io parlai qui alla Camera, confron-
tando il primo periodo della mobilitazione 
nella quale, benché il lavoro fosso inten-
sissimo, non era avvenuto nessun inconve-
niente ferroviario, col secondo peiiodo in 
cui invece si erano venuti ripetendo questi 
tragici episodi, domandavo se per caso non 
vi potesse essere qualche cosa di generale 
che provocasse questi disastri, e se le cause 
non potessero essere l'esaurimento del per-
sonale costretto ad un lungo sopralavoro, 
il logoramento del materiale, e la sostitu-
zione del personale con altro avventizio. 

L'onorevole Ciuffelli, nel rispondere, mi 
disse che il fatto della stanchezza del per-
sonale non esisteva e che nella Amministra-
zione ferroviaria di Stato i turni e i riposi 
sono assai maggiori che non fossero pel 
passato nell'Amministrazione privata e tali 
da soddisfare il personale e le ragioni d'u-
manità e che ad ogni modo, nell'interesse 
dello stesso servizio, l'Amministrazione fer-
roviaria e il ministro dei lavori pubblici 
avrebbero fatto di tutto per riparare a 
quegli inconvenienti e impedire la loro 
ripetizione. 

Senonchè 24 ore dopo che i giornali 
avevano pubblicato il resoconto di queste 
interrogazioni, mi venne da Bologna una 
notizia che io credei bene di riassumere in 
una nuova interrogazione al ministro dei 
lavori pubblici per sapere come si accor-
dassero « le sue dichiarazioni alla Camera 
a proposito delle interrogazioni sui disastri 
ferroviari con la notizia che la Direzione 
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generale delle ferrovie avrebbe privato, con 
sua recente ordinanza, e sino a nuovo av-
viso, il personale viaggiante del deposito 
di Bologna dei riposi di turno, aggravando 
i turni stessi con un aumentato servizio di 
riserva ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato mi 
rispose, non negando ma attenuando il 
fat to che aveva dato motivo a questa in-
terrogazione, dicendo: 

« È da rilevare, infatti, che per il per-
sonale di cui si t rat ta sono previsti in re-
sidenza riposi ordinari di durata non in-
feriore a nove ore e grandi riposi ogni un-
dici giorni circa, della durata minima di 
34 ore. I l personale, in periodi saltuari di 
più intenso lavoro, può essere chiamato, è 
vero, come si verifica talvolta presente-
mente a Bologna, a dare prestazioni straor-
dinarie anche con la riduzione dei riposi, 
ma tale riduzione è applicabile esclusiva-
mente ai riposi straordinari. I riposi ordi-
nari compresi nei turni vengono invece 
sempre e regolarmente rispettati. In tal 
modo, anche nei giorni in cui si soppri-
mono i grandi riposi, gli agenti fruiscono 
sempre, largamente, dei riposi ordinari e 
per di più non vengono utilizzati che per 
la scorta di treni fuori turno. 

« Mi piace del resto assicurare l'onore-
vole interrogante che l 'Amministrazione 
ferroviaria segue attentamente la materia 
dei ritorni e turni del personale, procu-
rando di far osservare quanto più sia pos-
sibile anche la concessione dei grandi ri-
posi, ben convinta della necessità che gli 
agenti, nell'interesse stesso del servizio, si 
trovino nelle migliori condizioni di resi-
stenza fisica al lavoro ». 

Come ben comprendete non potevo asso-
lutamente dichiararmi sodisfatto di questa 
risposta che veniva nella sua seconda parte 
a negare la prima, e perà convertii l'inter-
rogazione in interpellanza, parendomi che 
ciò fosse molto opportuno, data la gravità 
della questione, che aveva avuta così do-
lorosa eco nella stampa e nel pubblico. 

Non dirò certo ora quello che gli scien-
ziati, gli economisti e gli uomini politici 
hanno detto sul surmenage in generale, e 
su quello ferroviario in ispecie, poiché son 
cose che sono nella coscienza di tutti . 

Orbene ecco quello che invece mi ri-
sulta, e che mi fa credere come nei disastri 
tragici lamentati possa aver avuto parte 
la stanchezza, per il sopralavoro, del per-
sonale ferroviario. 

Abbiamo per i telegrafisti, onorevole mi-
nistro, un orario di 10 ore continue che 
nell'attuale periodo sono veramente con-
tinue, con personale, per giunta, in parte 
avventizio, giacché si \ edono negli uffici 
telegrafici d< Ile stazioni dei giovanottini 
recentemente assunti che non possono certo 
avere l 'allenamento degli impiegati stabili. 
Per il personale viaggiante e di macchina 
abbiamo dei turni di 12, 13 e persino 14 ore 
continuate, che in certi momenti sono an-
date molto più su. E chi sa che cos'è il 
lavoro di macchina, (e mi preme notarlo 
specialmente in questo momento in cui le 
preoccupazioni che la guerra induce più o 
meno direttamente in tutt i rende meno 
resistente l'organismo) deve convenire che 
questi lunghi orari non possono non essere 
pericolosi per l'andamento del servizio. 

Né si dica che sono prestazioni straor-
dinarie, poiché esse sono diventate assolu-
tamente più che ordinarie. I ritardi dei 
treni, che sono istituzione italica, larga-
mente, enormemente peggiorata in questi 
tempi della mobilitazione, hanno sabotato 
i turni, i riposi e i congedi in modo disa-
stroso per il personale ferroviario. 

Si hanno riposi di nove ore, dice il sot-
tosegretario di Stato ; ma dopo le 18, le 20 
e più ore di lavoro, un riposo di nove ore, 
che deve bastare a tutto ; a pulirsi, a man-
giare, a dormire ed a curare un po' la pro-
pria famiglia è un'irrisione. I grandi riposi, 
che dovrebbero essere goduti ogni undici 
giorni, sono diventati addirittura un pro-
blema per la sempre prospettata necessità 
di servizio : dopo tre, quattro o cinque mesi 
viene appena accordato un congedo. Tutto 
questo è documentato. 

I riposi arretrati , per sanzione del de-
creto-legge stesso, vengono perduti. Vi sono 
agenti che dall'epoca della mobilitazione 
in poi, cioè da un anno, hanno appena go-
duto di uno, due o, al massimo, tre riposi 
straordinari. 

Da un deposito mi si documenta que-
sto : il decreto-legge 28 agosto 1914 stabi-
lisce i riposi con relativa larghezza ; ma 
esso è diventato lettera morta ed al suo 
posto è subentrata una circolare riservata 
del capo divisione, che minaccia il ritiro 
del modulo di esenzione dal richiamo alle 
armi per gli agenti che non si prestino ai 
lunghi servizi. 

Ho qui davanti la copia di un documento 
ufficiale, di una lettera di un capo elivi-
sione, mandata agli ispettori di riparto, ai 
capi stazione ed ai capi conduttori d'un 
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compartimento ed affissa nel mòdo più evi-
dente negli uffici. In essa è detto : « R a m -
mento quindi quanto è disposto nell 'ordine 
generale n. 5, inserito nel Bol let t ino Uffi-
ciale n. 21, 27 maggio 1915, in conseguenza 
della facoltà accordata agli ispettori, capi 
stazione, ecc., possono, nei casi di bisogno, 
di deficienza di personale, ecc., elevare le 
prestazioni dei dipendenti, estendendo i 
turni di servizio da 8 a 10, da 10 a 12 (e 
qui v'è un eccetera) e possono sospendere i 
godimenti dei riposi periodici, grandi ri-
posi, e qui altro eccetera. 

« Queste maggiori prestazioni non danno 
titolo a compensi o ad altre concessioni di 
riposo ed il personale dovrà sottostarvi 
volenterosamente, senza dar luogo a per-
ditempi con reclami e lagnanze, ma dimo-
strando, anche con la propria lodevole ac-
quiescenza, che è compreso della gravità 
della situazione e delle necessità del sacri-
ficio che da essa deriva per tu t t i ». 

I congedi sono addirittura aboliti e non 
sono concessi che per malat t ia o per morte 
dei parenti più prossimi del l 'agente. I l per-
sonale di macchina di un deposito loco-
motive per tale ragione non ha goduto per 
niente dei venti giorni del congedo del-
l 'anno scorso, congedo che fu prorogato al 
primo semestre di quest 'anno, epoca in cui 
que! personale si dovette contentare di un 
forfait se qualche agente ne ebbe bisogno, 
purché fossero urgentissime le ragioni. E d 
anche questo forfait a molti al tr i è stato ne-
gato. tanto che molti hanno perduto com-
pletamente il diritto al congedo. 

Ma v'è di più. F u detto dal Governo che 
l 'u l t ima soppressane dei grandi riposi, 
quella cioè che perdura at tualmente , fu 
motivata per potere sfogare i congedi ri-
masti da fruire nell 'anno passato ; sicché 
ne viene di conseguenza che con questo ri-
piego si danno i congedi agli agenti ado-
perando i riposi dei compagni di lavoro, i 
quali anzi lasciano dei giorni di 34 ore al-
meno (grandi riposi) mentre i giorni di con-
gedo sono naturalmente di 24 ore; si evita 
di più di corrispondere il pagamento dei 
giorni di congedo non finito per ragione di 
servizio (Regolamento pel personale), ri-
correndo al sistema di dare qualche giorno 
di congedo a prezzo della l ibertà di chi ha 
bisogno di riposo. 

Noi possiamo capire che in questa ora 
eccezionale si possano persuadere ed obbli-
gare gli agenti ferroviari ai massimi sacrifizi; 
ma v'è un l imite, oltre il quale non si può 
andare. 

Su un 'a l t ra questione vorrei richiamare 
l 'attenzione del Governo : se non sia vero,, 
per esempio, che in alcune zone la causa 
del sopralavoro è dovuta alla incapacità 
ed alla trascuratezza dei funzionari diri-
genti . Domando al Governo che esamini 
se non sia vero che quotidianamente in 
certe zone si fanno viaggiare inutilizzate 
locomotive mandate ad effettuare treni 
supplementari, quando ai treni ordinari 
manca il completamento del tonnellaggio; 
e chiedo pure al Governo che mandi dei 
suoi funzionari competenti che non disde-
gnino di avvicinare il personale interessato, 
per vedere se non si potrebbero ottenere 
forti economie di macchine e di carbone e 
conseguentem nte non sfruttare più oltre 
il personale. 

Veda, dunque, onorevole ministro, di 
richiamare i funzionari a questo loro mag-
gior dovere : sorvegliare la circolazione dei 
treni , l 'utilizzazione delle macchine, la pre-
stazione del personale, ed impedire l'ecces-
siva dispersione del lavoro, per la quale 
molte volte manca al personale il tempo 
per fare alle macchine quel lavaggio e 
quella pulizia che sono necessari, sicché 
molte macchine devono riprendere il ser-
vizio non pulite, con quale pericolo e mi-
naccia per l ' inco lumità dei viaggiatori la-
scio a voi immaginare. 

Quanto al logoramento del materiale , 
esso è intuitivo; come si logora la macchina 
umana, così si logora anche il materiale col 
maggior lavoro. 

I n una. mia interrogazione precedente 
ho detto che mi risultava che le officine di 
riparazione erano venute meno, essendo 
state trasformate in officine di muniziona-
mento. L 'onorevole ministro negò: la cosa 
è soltanto in parte vera, cioè non t u t t e le 
officine funzionano per riparazioni, ma sol-
t a n t o in parecchie la metà è s tata adibita 
al munizionamento, quindi le riparazioni 
hanno dovuto subire uno scartamento. 

Vi è un'altra questione, forse la più grave, 
da prospettai^ come c iusa dei disastri in 
questi ultimi tempi, il richiamo sotto le 
armi degli impiegati e degli agenti abili, e 
la loro sostituzione con personale avven-
tizio meno destro. 

Uel primo periodo della mobil i tazione 
la nostra Amministrazione ferroviaria aveva 
fat to come quelle delle altre nazioni, cioè 
non aveva toccato il proprio personale, ri-
conoscendo l ' importanza del servizio fer-
roviario in questo momento. Ma in seguito 
ad una campagna male impostata da al-
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«uni giornali sugli imboscamenti , si presero 
altri provvedimenti . 

Dico mal posta, riferendomi a quello 
che giustamente rispose l 'onorevole mini-
stro della guerra all ' interpellanza del col-
lega Ferr i , cioè che non si possono dichia-
rare imboscati quelli che sono adibiti a 
servizi indispensabili che hanno diretta con-
nessione con gli scopi della guerra, come 
quelli del munizionamento, ecc. 

Ma quale servizio più direttamente coo-
p e r a n t e ai fini della guerra del ferroviario 
ehe mantiene non solo al più normale pos-
sibile la vita nazionale col movimento com-
merciale e di viaggiatori ma bensì serve al 
t r a s p o r t o dei combattenti , dei feriti e del 
m ateriale bellico dal fronte e al fronte ! 

Ma vi è di più. 
Questo personale avventizio è stato 

scelto fra persone naturalmente meno de-
stre di quello stabile, e per di più è stato 
concesso ad esso con circolare ministeriale 
l 'esonero, che è stato negato ai personale 
stabi le , creando la possibilità di veri e 
propri imboscamenti , in modo che non solo 
il servizio viene fa t to male, ma lo Stato ha 
u n a spesa maggiore, perchè deve pagare 
gli avventizi e deve pagare gli impiegati 
c h e sono sotto le armi, in quanto che essi, 
non godendo per la quasi tota l i tà del grado 
di ufficiale, hanno il medesimo stipendio 
che avevano alle ferrovie. 

I l personale avventizio inoltre è scelto 
c o n molta furia e senza garanzie intorno 
&lla sua moralità, t anto che abbiamo do-
vuto constatare in questo tempo della mo-
bil i tazione un crescendo enorme nei furti 
ferroviari. 

Ma c'è ancora di peggio. 
L a mancanza del personale ha portato 

al passaggio di impiegati da un ufficio al-
l 'a l t ro : si sono tol t i impiegati dalle loro 
normal i funzioni per sostituire i richiamati 
i n funzioni non di loro competenza; per 
«sempio, dei movimentisti sono stat i man-
d a t i negli uffici e viceversa, per modo che 
ne è venuto un perturbamento straordi-
nario. 

Io ho potuto constatare che dei mano-
vali che avevano sempre fat to i manovali : 
sono stati messi al delicato ufficio di devia-
tor i ; ora voi sapete quale parte hanno i 
deviatori nei disastri ferroviari. Per solito 
non si arrestano che i deviatori quando av-
viene un disastro. Per di più per la stessa 
categor ia l'esonero è avvenuto e non è av-
v e n u t o , essendo stato lasciato in facoltà 

del capo servizio, creando quindi una dispa-
rità di t ra t tamento veramente deplorevole. 

Vi sono, onorevole sottosegretario di 
S ta to , dei fuochisti di 17 anni che non 
hanno ancora compiuto l'apprentissage vo-
luto dalla legge. Ora date tu t te queste cose, 
che sono state rilevate dal recente con-
gresso dei ferrovieri , e formulate in un or-
dine del giorno che deve essere venuto an-
che al Ministero, io mi domando, se non 
avevamo ragione noi di dire che i disa-
stri ferroviari in grandissima parte si dove-
vano a quelle ragioni che io ho brevemente 
illustrate, cioè l 'esaurimento e la stanchezza 
del personale, e il logoramento del mate-
riale, nonché lo sconvolgimento - diciamo 
così - delle mansioni degli impiegati rima-
sti, e l 'imperizia degli avventizi assunti. 

ISTel solo dipartimento di Ancona sono 
stati portat i via 120 agenti e sostituiti con 
a l t re t tant i avventizi . Ora io vi domando 
se t u t t o questo che sono venuto dicendo 
(e ho voluto abbreviare perchè mi rendo 
conto delle condizioni della Camera) se tutto 
questo non giustifica la conversione in in-
terpellanza della mia interrogazione. 

Epperò non aggiungo parola, in attesa 
della risposta che mi darà il sottosegreta-
rio di Stato , ma voglio farvi una racco-
mandazione. Yoi avete, onorevole ministro, 
alle vostre dipendenze un corpo sanitario 
che risponde a tut te le esigenze, tanto che 
lo vedo lodato nella stessa relazione della 
Giunta del bilancio sul consuntivo delle 
ferrovie, e parlo tanto dell ' Ispettorato cen-
trale, come dei medici di reparto, corpo 
diretto da un uomo che gode la maggiore 
fiducia per il suo valore, il commendatore 
Fabbr i . 

Orbene, chiamatelo un poco più spesso 
questo I spet torato delle ferrovie, sentitelo, 
quando dovete decidere degli orari e dei 
turni di servizio, è sopratutto chiamatelo 
a informarvi sulle condizioni fìsiche del 
personale negli eccezionali momenti di mag-
gior lavoro e di maggior movimento. 

Non possiamo disconoscere certamente 
la gravità del momento. Voi ed i vostri 
a l t i dipendenti, nel rivolgervi ai ferrovieri 
per giustificare le falcidie dei loro diritti, 
per quanto riguarda i turni di riposo e i 
congedi , fa te appello al loro patriottismo. 
A me pare che non possiate negare che i 
ferrovieri non abbiano al tamente risposto 
a questo concetto, ma badate che c'è un 
limite, e lo dirò con le parole di un ferro-
viere (chè non saprei dire meglio di lui) il 
quale mi scr ive : « I l momento è grave, lo 
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riconosciamo e vi obbediamo ; ma è anche 
grave il nostro lavoro, e la nostra resi-
stenza fìsica, che il ministro ha riconosciuto 
doversi mantenere valida nell' interesse 
stesso del servizio, ha dei l imiti che, con 
qualunque maggiore buona volontà, non si 
possono sorpassare senza grave i a t tu ra del 
servizio medesimo e senza pericolo dell'in-
columità dei viaggiatori ». 

Vi prego di meditare queste parole. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per i lavori pubblici ha fa-
coltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, i i on può certo disconoscersi 
che i disastri ferroviari verificatisi duran te 
lo scorso inverno ebbero cara t te re di par-
t icolare gravi tà e suscitarono nel nostro 
paese speciale emozione e larga eco di do-
loroso r impianto, anche perchè spesso vit-
t ime del destino rimasero disgraziatamente 
quei valorosi soldati che ad una più glo-
riosa fine avevano vota to la loro vi ta . Ma 
l 'emozione profonda ed il r impianto che in 
ciascuno di noi provocò l 'annuncio di quelle 
sventure non debbono condurci ad ingiu-
stificati allarmi e ad esagerate apprensioni 
circa la sicurezza dei viaggi su le ferrovie 
i ta l iane . 

JSTon starò qui a por ta re cifre statist iche 
per stabilire se debba realmente ammet -
tersi quella t ragica f requenza di disastri 
che l 'onorevole in terpel lante deplora. Le 
statistiche, se pure, come ho motivo di ri-
tenere, portassero ad escludere una più 
grave percentuale di infor tuni in rappor to 
alle medie ordinarie, non varrebbero certo 
a cancellare l ' impressione dolorosa che t u t -
t av ia permane nell 'animo nostro, nè con-
vincerebbero che i rischi dei viaggi su le 
ferrovie i tal iane non sono in questo mo-
mento maggiori che in al tr i paesi. 

Non si può certo negare che in un limi-
t a t o periodo di tempo, che va dal principio 
di dicembre al principio del marzo scorso, 
siasi verificato realmente una recrudescenza 
di sinistri ferroviari , ma a tale for tu i to 
momentaneo aumen to di disastri nessuna 
causa speciale può nè deve at t r ibuirs i . Ba-
sta soltanto considerare che in questi ul-
t imi mesi, cosa che il pubblico general-
mente non immagina, la quan t i t à dei t ra -
sporti è s ta ta anche maggiore di quella del 
periodo di r a d u n a t a dell 'esercito, e assai 
più gravi sono s ta te le difficoltà t r a le quali 
«i è svolto il servizio ferroviario a causa 

} del ben diverso ca ra t t e re che i t r a spor t i 
| medesimi hanno presenta to . 
I A ciò si aggiunga la stagione invernale 

che si è a t t raversa ta , nella quale i s in 'str i 
ferroviari sono maggiori e più numerosi che 
du ran te i mesi estivi. 

Due dei più gravi f a t t i che sono acca-
duti , quello di San Lazzaro di Savena e 
quello di Vigodarzere non si sarebbero avu t i 
a deplorare o le conseguenze sarebbero s ta te 
molto a t t e n u a t e se non ci fosse s t a ta in 
quelle mat t ine nebbia fortissima. 

Certo i per fez ionament i degli impiant i , 
il raddoppio dei binari , il largo r innova-
mento del materiale possono valere a limi-
t a re la probabi l i tà e la f requenza degli 
incidenti ferroviar i ; ma non può affermarsi 
che gli incidenti stessi si verifichino perchè 
quei provvediment i siano oggi t rascurat i . 

L 'onorevole in terpel lante ha osservato 
che la manutenzione del mater ia le mobile 
lascia a desiderare anche perchè ta lune of-
ficine di r iparazione delle ferrovie sareb-
bero ora s t a t e conver t i te in officine di mu-
nizionamento ed ha rilevato anche che a l t re 
impor tan t i cause del pe r tu rbamen to del 
servizio sono l 'esaurimento del personale, 
spossato per sopralavoro e la quali tà sca-
dente del personale stesso, nel quale figu-
rano ora numerosi avventizi . 

Per quan to r iguarda le officine posso 
assicurare la Camera, osservando che, se è 
vero che alcune officine sono oggi s tate tra-
sformate in laborator i di produzione di mu-
nizioni,è pur vero che le officine residuali, 
nonos tante il continuo intenso uso del ma-
teriale ferroviario, lavorano a t tua lmen te 
con t a n t a a t t iva alacri tà che sono riuscite 
a r idurre dal nove al set te per cento la 
percentuale del mater ia le in r iparazione. 

Per quanto r iguarda il personale, debbo 
anz i tu t to osservare che da quando è scop-
pia ta la guerra non si è avu ta una ridu-
zione, ma un aumento sensibile nel per-
sonale in par t icolar modo nelle zone di 
guer ra ed in quelle a l t re regioni d ' I t a l i a 
maggiormente interessate ai t r a spor t i mi-
li tari . 

Si è dovuto ricorrere cer to ta lvol ta al 
personale avventizio, ma non si è trascu-
ra to di fare t u t t e le assunzioni definitive 
che erano possibili. 

Del resto nell 'Amministrazione ferrovia-
ria un certo numero di personale avven-
tizio presta sempre servizio e questo nu-
mero, anche normalmente , si eleva, come 
è na tura le , nei periodi di maggior lavoro per 
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far fronte al e fluttuazioni del traffico. È 
ben spiegabile quindi che nel l 'at tuale mo-
mento di eccezionale traffico siasi dovuto 
ricorrere in misura piuttosto larga al per-
sonale avventizio giacché non sarebbe stato 
opportuno, e neanche forse possibile, pro-
cedere a numerose nuove assunzioni defini-
tive, che non si sarebbero potute poi man-
tenere al ritorno delle normali condizioni 
ed alla restituzione in servizio degli agenti 
sotto le armi. 

In proposito posso c i tare le seguenti 
cifre approssimative, riguardanti il servizio 
movimento, che dimostrano come l'Ammi-
nistrazione ferroviaria abbia proceduto con 
illuminato criterio nelle assunzioni del detto 
personale avventizio. I n via normale, prima 
dello scoppio della guerra, si trovavano, in 
fatt i , in servizio nelle stazioni e nei treni 
circa 3,300 agenti avventizi ; a t tualmente 
ve ne sono in complesso circa 9,500 i quali 
debbono sostituire i 4,000 r ichiamati alle 
armi e far fronte alle accresciute esigenze 
del servizio. 

Quanto all'osservazioni fa t te dall'ono-
revole Brunell i che furono adibiti mano-
vali al servizio di deviatore debbo far pre-
sente che non soltanto ora ma anche in 
periodi normali, si impiegano manovali al 
detto servizio, sempre però quando abbiano 
regolarmente riportato, previo esame, la pre-
scri t ta abili lazione al servizio degli scambi. 

Quanto agli esoneri non sono in grado 
di dare in questo momento all 'onorevole 
interpellante, una esauriente risposta, giac-
ché si t r a t t a di argomento che rientra nella 
prevalente competenza del Ministero della 
guerra. 

Posso peraltro osservare subito che gli 
esoneri nell' Amministrazione ferroviaria 
degli agenti addett i al servizio at t ivo sono 
larghissimi giacché di tali esoneri usufrui-
scono non solo gli agenti appartenenti alla 
milizia territoriale, ma anche quelli iscritti 
alla l a e 2a categoria che, dopo aver pre-
stato il primo periodo di servizio militare, 
si trovavano in congedo i l l imitato al mo-
mento del richiamo della r ispett iva classe. 

A conferma di queste mie asserzioni ri-
leverò che sul totale , ad esempio, di circa 
60 mila agenti costituenti il personale del 
servizio movimento (compreso in essi si noti, 
anche, il personale degli uffici chp, salvo 
piccole eccezioni, non gode di esoneri) ap-
pena 4000 agenti circa si trovano attual-
mente sotto le armi. 

I n conclusione le condizioni del perso-
nale in genere, in fa t to di lavoro, non pos-

sono dirsi aggravate, nonostante lo straor-
dinario, intenso traffico del periodo ecce-
zionale che ora si at traversa. 

Come l 'onorevole interpel lante sa. per 
av?r ciò formato oggetto di quella inter-
rogazione alla quale poc'anzi egli si rife-
riva, i riposi ordinari e di turno sono sem-
pre rigorosamente osservati ed i grandi ri-
posi che capitano circa in numero di t re ogni 
mese, perchè ne capita uno ogni undici 
giorni per la durata di 34 ore, soltanto in 
pochi casi sono stati temporaneamente so-
spesi e differiti. 

L 'onorevole interpellante è di contraria 
opinione ; ma debbo ricordare a lui che 
esiste un ordine di servizio numero 317, il 
quale, al n. 6, stabil isce: « I l personale 
deve riferire al più presto possibile sull'ap-
posito registro le deroghe alla disposizione 
del decreto, verificatesi nello svolgimento 
del suo servizio. I l registro sarà tenuto a 
disposizione del personale stesso presso t u t t i 
i depositi di locomotive, i depositi del per-
sonale viaggiante, le stazioni, i posti dì 
guardia del personale di linea ». 

Ora, mentre il personale poteva far va-
lere i suoi reclami e denunziare le deroghe 
a questi turni di riposo, posso assicurare 
l 'onorevole interpellante e la Camera che 
presso il Servizio Movimento, che, come 
l'onorevole interpellante sa, è quello che 
ha il personale più numeroso (circa 60 mila 
agenti) in questi ultimi quattro mesi, ap-
pena 20, dico 20, reclami sono stati presen-
t a t i per violazione alla regola dei grandi 
turni di riposo. (Impressione). 

Quanto ai r itardi dei treni , che per ve-
rità non sono soltanto istituzione italica, 
riconosco che, specie in alcuni periodi e per 
le gravi difficoltà verificatisi nella zona di 
guerra, essi hanno aggravato il lavoro del 
personale. Ma mi è grato assicurare che, 
in seguito a provvedimenti che sono stati 
adottat i d'accordo con l 'autori tà militare, 
e con l 'att ivazione del nuovo orario ferro-
viario, i ritardi dovrebbero essere contenuti 
nei modesti limiti, normali e nessuna in-
fluenza dovrebbero più esercitare sui treni 
di riposo. 

Debbo ricordare poi alla Camera, a pro-
posito dei riposi e dei turni , che nel luglio 
191 i abbiamo votato una legge per ridurre 
i turni di servizio, legge la cui applicazione 
costa circa 8 milioni all 'erario, e che, re-
centemente, una nuova disposizione della 
Direzione delle ferrovie concede in parec-
chie località una nuova riduzione di orari, 

i l imitando ad esempio la durata del lavoro 
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giornaliero ad ot to ore, per certe categorie 
di agenti che prima dovevano lavorare dieci 
ore, ed a dieci ore per al tre categorie che 
disimpegnavano un lavoro di undici o do-
dici ore. 

E posso pure informare l 'onorevole in-
terpel lante che in questi giorni è en t ra ta 
in vigore una disposizione che estende an-
che al personale dei f renator i avventizi il 
beneficio dei t re giorni di riposa mensile 
«on corrisponsione di paga, del quale bene-
fìcio già godeva il personale stabile. 

Quanto agli altri fa t t i specifici denunziati 
dall ' interpellante non mancherò di richia-
mare su di essi l 'a t tenzione della Direzione 
delle ferrovie, per quanto possa dire fin d'ora 
che certi casi sono soprat tu t to determinat i 
dal for te aumento nei trasport i su alcune 
linee, in cui il movimento dei treni è qua-
druplicato mentre in t u t t e è più che rad-
doppiato ! I pochi casi del resto sono giusti-
ficati da impreviste esigenze di servizio, e 
l 'Amministrazione delle ferrovie si è valsa 
anzi con molta parsimonia della facoltà con-
feri tale dal decreto sullo stato di guerra, 
decreto del 25 giugno 1915, che permet te di 
chiedere al personale delle prestazioni sup-
plementari di lavoro l imitando il riposo. 

Nessuno può certo contestare lo sforzo 
mirabile di energia e di lavoro che nell'ec-
cezionale momento la classe dei ferrovieri 
va sostenendo con così nobile slancio e 
t a n t a -patriottica abnegazione Tut t i , al 
contrario, lo constatiamo con viva sodisfa-
zione. ed io mi auguro che la Camera vorrà 
riconoscere che il servizio ferroviario, no-
nostante l'eccezionale traffico, e le straor-
dinarie esigenze del momento, procede in 
complesso bene, pur tenendo conto degli 
inevitabili incidenti che si sono avuti a de-
plorare e che si farà tu t to il possibile per 
prevenire e scongiurare per l 'avvenire. 

Confido quindi che la Camera vorrà 
unirsi a me nel t r ibu ta re una lode meri-
ta ta a t u t t o il personale ferroviario, dal 
direttore generale al più umile cantoniere, 
che con perseverante abnegazione è riu-
scito ad assicurare all ' I tal ia un servizio 
ferroviario di guerra che ben può ritenersi 
a nessun altro inferiore delle altre grandi 
nazioni che sono oggi in conflitto. (Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B R U N E L L I . IO mi sarei dichiarato semi-
sodisfatto del larispostaavuta dell 'onorevole 
sottosegretario d i s t a t o , se egli non avesse 

f a t to le ultime sue dichiarazioni sui disastri ' 
avvenuti , inquantochè, malgrado le sue af-
fermazioni, regge il confronto che io ho f a t to 
t ra il primo periodo di mobilitazione che fu 
esente dal più piccolo incidente e il secondo 
periodo in cui si sono accumulat i gli inci-
denti gravi che han fa t to t ema delle mie in-
terrogazioni. 

Voi li avete in par te a t t r ibui t i alla neb-
bia, m a i o potrei dire che ad esempio il di-
sastro di San Lazzaro che voi appunto a 
questa causa at tr ibuiste, è avvenuto perchè 
l ' impiegato ha sbagliato nel telegrafare co -
me par t i to un treno che invece doveva an-
cora part ire. Ciò risulterà nel processo in 
cui verrà pure prova ta l 'assoluta incapacità 
del funzionario a sbrigare mansioni così 
delicate. 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L ' impiegato ha ot t ime note 
caratterist iche. 

B R U N E L L I . Ce ne riparleremo al pro-
cesso, onorevole Yisocchi. Mi sarei po tu to 
anche r i tenere semisodisfatto se non avessi 
o t tenuto una risposta assolutamente insuffi-
ciente per la questione degli esoneri. 

Nelle altre nazioni la classe dei ferrovieri 
è s ta ta esonerata e non si capisce perchè da 
noi, essendosi assunto del personale avven-
tizio, che aveva obblighi di leva, sia s tato 
esonerato, mentre non si era esonerato il 
personale stabile. È una cosa di una gravità 
straordinaria, come pure è grave la condi-
zione dei riposi e dei tu rn i per gli agenti 
che io ho documentata , quindi non io sono di 
opinione contraria alle vostre affermazioni, 
ma i documenti che ho citato e che non 
pote te negare. 

Perchè cosa impor tano t u t t i i documenti 
e gli a t t i ufficiali da voi ci tat i a difesa della 
Amministrazione circa i turni , i riposi e i 
congedi quando le circolari e gii ordini di 
servizio dei capi divisione distruggono com-
ple tamente queste disposizioni, in maniera 
da imporre quandochessia degli orari sup-
pletivi ì 

Pote te voi negare queste cose? Voi a-
vete dis t rut to qualunque turno di riposo. 
Per questo * non posso dichiararmi adesso 
neanche mezzo sodisfatto, ma completa-
mente insodisfatto, perchè avete det to f ra 
le a l t re cose che c'è un documento per cui 
i ferrovieri hanno la facoltà di fare recla-
mi, ma vi ho ci tato un altro documento, 
che posso esibirvi, da cui risulta che i 
ferrovieri non possono reclamare sotto la 
pena di provvedimenti disciplinari e anche 
di vedersi tolto l'esonero dal servizio mi-
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l i tare con la minaccia di andare al f ronte . 
(Commenti). 

CARCANO, ministro del tesoro. È un pre-
mio, non una minaccia. 

B R U N E L L I . Lo dica a chi ne ha fa t to 
una minaccia. Voi , onorevole Visocchi, a-
vete mandato un saluto, cui pienamente 
aderisco, a questi lavoratori , che hanno 
dato prova di sacrifìcio; ma è appunto per 
questo che essi meritano maggiore sodi-
sfazione nei loro reclami. (Approvaz i on i ) . 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interpellanze. 

Approvazione del disegno di legge: Rendi-
conto generale consuntivo deli'Ammini-
strazione delle Ferrovie dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1908-909. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del seguente disegno di legge: 
4 Rendiconto generale consuntivo dell 'Am-
ministrazione delle F.errovie dello S ta to 
per l'esercizio finanziari 1908-909 ». 

Se ne dia let tura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 3-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti , e nes-

suno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli art icoli : 

Art. 1. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio dell 'amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, accertate nell'esercizio finan-
ziario 1908-909 per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo dell 'ammi-
nistrazione stessa, allegato al conto consun-
tivo della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, in L. 1,143,988,758.22 
delle quali furono riscosse » 1,080,811,916.23 

e rimasero da riscuotere . L. 63,176,841.96 

(È approvato). 
Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio dell 'amministrazione predetta, accer-
tate nell'esercizio finanziario 1908-909 per 
la competenza propria dell'esercizio stesso, 
sono stabilite in . . . . L. 1,143,988,758.22 
delle quali furono pagate » 1,067,318,119.89 

e rimasero da pagare . . L . 76,170,638.33 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le entrate rimaste da riscuotere allachiu-
sura dell'esercizio 1907 908 restano deter-
minate in L. 77,349,240.51 
delle quali furono riscosse » 69,262,922.02 

e rimasero da riscuotere . L. 8,086,318.49 

(È approvato). 

Art, 4. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'eserciz o 1907-908 restano determinate 
in L . 86,691,224.91 
delle quali farono pagate. » 83,306,893.99 

e rimasero da pagare . L. 3,384,330.02 

(È approvato). 

Art. 5. 

i resti att ivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1908-909 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
trate accertate per la competenza propria 
dell 'esercizio finanziario 1908- 909 (arti-
colo 1) L. 63,176,841.96 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli e-
sercizi precedenti (art. 3) . » 8,086,318.49 

Resti att ivi al 30 giu-
gno 1909 L. 71,263,160.45 

(È approvato). 

Art. 6. 

1 resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1908-909 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-
cer ta te per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1907-908 (ar-
ticolo 2) . . ^ . . . . . . L . 76,170,638.33 

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-
cedent i (articolo 4) . . . » 3,384,330.92 

Rest i passivi al 30 giu-
gno 1909 L . 79,554,969.25 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà domani vo 
t a t o a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Rendi-
conto consuntivo dell' Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1909-910. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Ren-
diconto consuntivo dell 'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Sta to per l'esercizio fi-
nanziario 1909-10 ». 

Se ne dia le t tura . 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 4-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla distussione degli art icoli : 

Art 1. 

Le ent ra te ordinarie e straordinarie del 
bilancio dell 'amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato, accer ta te nell'esercizio finan-
ziario 1909-10 per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo dell 'ammi-
nistrazione stessa, allegato al conto con-
suntivo della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, in L. 1,686,445,756.58 
delle quali furono riscosse » 1,581,755,869.58 

e rimasero da riscuotere L. 104,689,887. » 

(È approvato). 

Art . 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio dell 'amministrazione prede t ta , ac-
certate nell'esercizio finanziario 1909-10 per 
la competenza propria dell'esercizio stesso, 
»ono stabilite in . . . . L. 1,686,445,756.58 
delle quali furono pagate » 1,554,016,151.41 

e rimasero da pagare . . L. 132,429,605,17 

(È approvato). 

Art . 3. 

Leentra ter imaste da riscuotere alla chiu-
^»•a dell'esercizio 1908-909 restano deter-
minate in L. 71,263,160.45 
delle quali furono riscosse » 57,471,430.33 
e rimasero da riscuotere . L. 13,791,730.12 

(E approvato). 

Art. 4. 
Le spese rimaste da pagare alla chiusura 

dell'esercizio 1908-909 restano determinate 
in . . L. 79,554,969.25 
delle quali furono pagate » 71,821,203.14 
e rimasero da pagare . . L. 7,733,766.11 

(È approvato). 

Art. 5. 

I resti a t t iv i alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1909-10 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
t r a t e accer ta te per la competenza propria 
d e l l ' esercizio finanziario 
1909-10 (articolo 1) . . L. 104,689,887. » 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli e-
sercizi precedenti (art . 3) » 13,791,730.12 

Resti a t t ivi al 30 giu-
gno 1910 L. 118,481,617.12 

(È approvato). 

Art. 6. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1909-10 sono stabiliti nelle se-
guenti somme : 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accer ta te per la competenza propria 
dell' esercizio finanziario 1909-10 (arti-
colo 2) L. 132,429,605.17 

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 4) . . . » 7,733,766,11 

Resti passivi al 30 giu-
gno 1910 . L. 140,163,371.28 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to do-
mani a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Rendi-
conto consuntivo dell' Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Ren-
diconto consuntivo dell 'Amministrazione 
delle Ferrovie delio Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1910-11 ». 

Se ne dia le t tura . ; ) 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n . 5-A). 
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P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Le entrate ordinarie e straordinarie del 

"bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, accertate nell'esercizio finan-
ziario 1910-11 per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo dell'Ammi-
nistrazione stessa, allegato al conto consun-
t ivo della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, in. . . . . . . . L . 1,801,088,653.57 
delle quali furono riscosse » 1,690,986,256.80 

e rimasero da riscuotere L. 110,102,396.77 

{È approvato). 

Art. 2. 
Le spese ordinarie e straordinarie del bi-

lancio dell'Amministrazione predetta, accer-
t a t e nello esercizio finanziario 1910-11 per 
la competenza propria dell'esercizio stesso, 
sono stabilite in . . . . L . 1,801,088,653.57 
delle quali furono pagate » 1,685,322,580.49 

•e rimasero da pagare. . L . 115,766,073.08 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1909-10 restano de-
terminate in L . 118,481,617.12 
delle quali furono riscosse » 92,086,548.99 

e rimasero da riscuotere L. 26,395,068.13 

(È approvato). 

Art. 4. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell' esercizio 1909-10 restano determinate 
in . . . . . l i . 140,134,541.40 
delle quali furono pagate » 120,727,189.88 

•e rimasero da pagare . L. 19,407,351.52 

(È approvato). 

Art. 5. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario sono stabiliti nelle seguenti 
somme : 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-

t ra te accertate per la competenza propria 
dell' esercizio finanziario 
1910-11 (articolo 1) . . L . 110,102,396.77 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti 
colo 3) » 26,395,068.13 

Resti att ivi al 30 giu-
gno 1911 L. 136,497,464.90 

(È approvato). 

Art. 6. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1910-11 sono stabiliti nelle se-
guenti somme : 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria dell'e-
sercizio finanziario 1910-11 
(articolo 2) L . 115,766,073.08 

Sommerimaste da pa-
gare sui residui degli e-
sercizi precedenti (arti-
colo 4) . . . . . . . . » 19,407,351.52 

Resti passivi al 30 giu-
gno 1911 L . 

(È approvato). 

135,173,424.60 

Questo disegno di legge sarà votato do-
mani a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Rendiconto 
generale consuntivo dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1911-
1912. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Rendi-
conto generale consuntivo dell'Amministra-
zione dello S ta to per l'esercizio finanziario 
1911-12 ». 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 9-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Prima di passare alla discussione degli 
articoli, do lettura del seguente ordine del 
giorno presentato dalla Giunta generale 
del bilancio : . . 

« La Camera fa voti che siano presi i 
più efficaci provvedimenti, allo scopo di 
assicurare, con la doverosa sollecitudine, i 
rendimento dei conti delle spese erogate 
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«ori mandati di anticipazione o a disposi-
zione, e il relativo riscontro ». 

Domando all'onorevole ministro del te-
soro se accetta quest'ordine del giorno. 

CARCANO, ministro del tesoro. Lo ac-
cetto ed aggiungo che da parte mia ho fatto 
e sto facendo tutto il possibile, affinchè i 
giusti desideri della Giunta generale del 
bilancio siano sodisfatti. 

P R E S I D E N T E . Passiamo alla discus-
sione degli articoli. 

E N T R A T E E S P E S E D I C O M P E T E N Z A D E L -
L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1911-12. 

Art. 1. 
Le entrate ordinarie e straordinarie del 

bilancio accertate nell'esercizio finanziario 
1911-12 per la competenza propria dell'e-
sercizio stesso, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bilancio, in lire 
duemilanovecentoquarantanove milioni set-
tantamila settantasette e centesimi ottanta-
cinque. r L. 2,949,070,077.85 
delle quali furono riscosse » 2,751,981,290.78 
e rimasero da riscuotere L. 197,088,787.07 

(È approvato). 
Art. 2. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio accertate nell' esercizio finanziario 
1911-12 per la competenza propria dell'eser-
cizio stesso sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del bilancio, in lire 
duemilanovecentoquarantanove milioni set-
tantamila settantasette e centesimi ottanta-
cinque. L . 2,949,070,077.85 
delle quali furono pagate » 2,363,435,557.38 
e rimasero da pagare . L. 585,634,520.47 

• (È approvato). 
Art. 3. 

Il riassunto generale dei risultati delle 
entrate e delle spese di competenza del-
l'esercizio finanziario 1911-12, rimane così 
stabilito : 

Entrate e spese effettive : 
Entrata . . . . . . . . L 2,475,354,624.33 
sPesa » 2,587,185,113.54 

Disavanzo — L. 111,830,489.21 

Costruzione dix strade ferrate: 
Entrata . L. 47,305,751.25 
S P e s a . . .. / » 46,900.000. » 

Avanzo + L. 405,751.25 

777 

i 
Movimento di capitali : 

Entrata L. 365,650,528.28 
Spesa » 254,225,790.32 

Differenza attiva - f L. "1.11,424,73*^96 

Partite di giro : 

Entrata - ... L . 60,759,173.99 
Spesa » 60,759,173.99 

» 

Riepilogo generale : 

Entrata . . L. 2,949,070,077.85 
Spesa . . . . . . . . . » 2,949,070,077.85 

{È approvato). 

Art. 4. 
Sono convalidate nella somma di lire 

quarantaquattro milioni centodiciottomila no-
vecentonovantatre e centesimi trentaquattro 
(lire 44,118,993.34) le reintegrazioni di fondi 
a diversi capitoli del bilancio dell'esercizio 
finanziario 1911-12 per le spese di competenza 
dell'esercizio stesso, in seguito a corrispon-
denti versamenti in tesoreria. 

(È approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R C I -
ZIO 1910-11 E D E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

Art. 5. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1910-11 restano de-
terminate, come dal conto consuntivo del 
bilancio, in lire cinquecentosessantuno mi-
lioni seicentotrenta quattromila duecentoses-
santanove e centesimi qua-
rantatre . . . . . . . . . L. 561,634,269.43 
delle quali furono riscosse » 361,857,124.75 

e rimasero da riscuotere. L. 199,777,144.68 

(È approvato). 

Art. 6. 
Le spese rimaste da pagare alla chiu-

sura dell'esercizio 1910-11 restano determi-
nate, come dal conto consuntivo del bilan-
cio, in lire ottocentoottantadue milioni otto-
centosessantaduemila seicentoventotto e cen-
tesimi settantotto . . . . L. 882,862,628.78 
delle quali furono pagate » 574,746,763.19 

e rimasero da pagare . . L. 308,115,865.59 

(È approvato). 
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Art. 7. 

Sono convalidate nella somma di lire sei 
milioni settecento seimila novecentodiciassette 
e centesimi sessantasette (lire 6,706,917.67) le 
reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del 
bilancio dell'esercizio finanziario 1911-12, in 
conto di spese residue degli esercizi prece-
denti in seguito a corrispondenti versa-
menti in tesoreria. 

(È approvato). 

S E S T I A T T I V I E P A S S I V I A L L A C H I U S U R A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1910-11. 

Art. 8. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1911-12 sono stabiliti , come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
s o m m e : 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-
t ra te accertate per la competenza propria 
dell' esercizio 1911-12 (arti-
colo 1) . . . . L . 197,088,787.07 

Somme rimaste da riscuo-
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 5). . » 199,777,144.68 

Somme riscosse enon ver-
sate in tesoreria (colonna v 
del riassunto generale). . » 44,277,739.61 

Eesidui att ivi al 30 giu-
gno 1912 . i L . 441,143,671.36 

(È approvato). 

Art. 9. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1911-12 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria dello 
esercizio 1911-12 (art. 2) . L. 585,634,520.47 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 6) . . » 308,115,865.59 

Eesidui passivi al 30 giu-
gno 1912 L. 

(È approvato). 

893,750,386.06 

D I S P O S I Z I O N I S P E C I A L I . 

Art. 10. 

Sono stabiliti nella somma di lire due-
centotrentamila duecentosessantasei e cente-
simi settanta (lire 230,266.70) i discarichi 

accordati nell'esercizio 1911-12 ai tesorieri, 
per casi di forza maggiore, ai sensi dell'ar-
ticolo 225 del regolamento di contabilità 
generale, approvato con decreto Reale dei 
4 maggio 1885, n. 3047. 

(È approvato). 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

Art. 11. 

È accertato nella somma di lire dieci mi-
lioni settecentocinquantaseimila seicento due e 
cei tes imi settantaquattro l 'avanzo finanzia-
rio del conto del tesoro, alla fine dell'eser-
cizio 1911-12, come risulta dai seguenti da t i : 

A T T I V I T À ' 

Avanzo finanziario a! 30giugno 1911 68,636,700.66 

Entrate dell' esercizio finanziario 
1911-12 2,949,070,077. 85 

Aumento nei residui attivi lasciati 
dall'esercizio 1910-11, cioè : 

Accertat i ; 

al 1° luglio 1911 L. 556,936,976.01 

al 30 giugno 1912 » 561 ,634 ,269 .43 
4 ,697,293.42 

3,022,404,071. 93 

P A S S I V I T À ' 

Spese dell'esercizio finanziario 1911-
2,949,070,077. 85 

Aumento nei residui passivi lasciati 
dall'esercizio 1910-11, cioè : 

Accertat i : 
al 1° luglio 1911 L . 878,708,504.14 

al 30 giugno 1912 » 882 ,862 ,628 .78 
4,154,124. 64 

Discarichi amministrativi a favore 
di tesorieri per casi di forza mag-
giore, ai sensi dell'art. 225 del re-
golamento di contabilità generale 230 ,266 .70 

Prelevamenti dal fondo di cassa 
presso la tesoreria ai sensi delle 
leggi 24 marzo e 14 luglio 1907, 
nn. I l i e 5 4 2 , 1 5 aprile 1909,n. 188, 
4 luglio 1909, ìi. 421 e 30 giugno 
1910, n. 391 e 28 marzo 1912, nu-

58,193,000. » 

Avanzo finanziario al 30 giugno 1912 10,756,602. 74 

3,022,404,071 .93 

(È approvato). 
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L. 5,351,310.49 

AMMINISTRAZIONE DEL F O N D O PEL CULTO. 

Art . 12. 
Le e n t r a t e ordinar ie e s t raordinar ie del 

bilancio del l ' amminis t raz ione del F o n d o per 
il culto, acce r t a t e nell 'esercizio finanziario 
1911-12 per la competenza propr ia dell'eser-
cizio medesimo, sono s tabi l i te , qual i risul-
tano dal conto consunt ivo del l ' amminis t ra-
zione stessa, al legato al conto consunt ivo 
della spesa del Ministero di grazia e giusti-
zia e dei culti, in L. 19,656,881.48 
delle quali furono riscosse • » 14,305,570.99 
e rimasero da r iscuotere 

(È approvato). 

Art . 13. 
Le spese ordinarie e s t raord inar ie del bi-

lancio del l 'amminis t razione p r e d e t t a , accer-
ta te nello esercizio finanziario 1911-12 per 
la competenza propr ia dell 'esercizio stesso, 
sono s tabi l i te in L. 20,225,587.80 
delle quali f u rono paga t e . » 15,248,423.25 
e rimasero da pagare . . . L. 4,977,164.55 

(È approvato). 

Art . 14. 
Le en t r a t e r imas te da riscuotere alla 

chiusura dell 'esercizio 1910-11 res tano de-
terminate in . . . . . . . L. 30,761,193.29 
delle quali fu rono riscosse . » 3,557,996.69 
e rimasero da riscuotere . . L. 27,206,196.60 

(È approvato). 

A r t . 15. 
Le spese r imas te da pagare alla chiusura 

dell'esercizio 1910-11 res tano de te rmina te 
in L. 12.338,221.78 
delle quali furono p a g a t e . » 5,742,557.24 
e rimasero da pagare . . . L. 6,595,684.54 

{È approvato). 
A r t . 16. 

I resti a t t iv i alla ch iusura dell 'esercizio 
finanziario 1911-12 sono stabil i t i nelle se-
guenti somme : 

Somme r imas te da r i scuotere sulle en-
trate accertate per la competenza p ropr i a 
dell'esercizio finanziario 1911-1912 (arti-
colo 12) . . . L. 5,351,310.49 

Somme r imas t e «ia riscuo-
tere sui residui degli esercizi 
Precedenti (articolo 14) . . » 27,206,196.60 

Somme riscosse e non ver-
sate (colonna v del riepilogo 
dell 'entrata) » 44,516.54 

Resti a t t iv i al 30 giugno 
1 9 1 2 • • • . L. 32,602,023.63 

(E approvato). 

Art . 17. 

I resti passivi alla chiusura dell 'esercizio 
finanziario 1911-12 sono s tabi l i t i nelle se-
guenti somme : 

Somme r imas te da pagare sulle spese 
acce r ta te per ìa competenza propr ia dell 'e-
sercizio finanziario 1911-12 (ar-
ticolo 13) L. 4,977,164.55 

Somme r imas te da pagare 
sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 15) . . . . » 6,595,664.54 

Eest i passivi al 30 giugno 
1912 L. 11,572,829.09 

(È approvato). 

Art . 18. 

È c o n v a l i d a t o il decre to rea le 11 gen-
naio 1912, n. 28, col quale v e n n e a u t o r i z z a t a 
la pre levaz ione di lire 10,000 dal fondo di 
r i se rva per le spese imprev is te , inscr i t to al 
capi to lo n . 60 dello s t a to di previsione della 
spesa de l l 'Amminis t raz ione del F o n d o per 
il culto, per l 'esercizio 1911-12, in a u m e n t o 
al capi tolo n. 14 « Spese casuali » dello s t a to 
di previs ione medesimo. 

(È approvato). 

Art . 19. 
\ 

È accer ta ta nella somma di lire dieci 
milioni centonovantacinquemilacinquecentoset-
tantasette e centesimi ottantanove, la differenza 
attiva del conto finanziario del F o n d o per il 
culto alla fine dell'esercizio 1911-12 r i su l tante 
dai seguenti da t i : 

A T T I V I T À ' 

Differenza a t t iva al 30 g iugno 1911 . 

E n t r a t e del l 'esercizio finanziario 1911-
1912 

Diminuzione nei residui passivi l a -
sciati dal l 'esercizio 1910-11, cioè : 

Accer ta t i : 

al 1° luglio 1911 . L. 12,800,956.84 

ai 30 g iugno 1912. » 1?,338,221. 78 

10,890,608.89 

19,656,881. 48 

462,735 06 

31,010,225.43 
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P A S S I V I T À ' 

Spese dell'esercizio finanziario 1911-
1912 20,225,587. 80 

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
dall'esercizio 1910-11, c ioè : 

Accertati : 

al 1° luglio 1911 . L. 31,353,253.03 

a l 30 giugno 1912. » 30,764,193.29 

589,059. 74 

10,195,577. 89 

31,010,225. 43 

Differenza attiva al 30 giugno 1912 . 

589,059. 74 

10,195,577. 89 

31,010,225. 43 

(È approvato). 

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 
N E L L A CITTÀ DI EOMA. 

Art. 20. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi-
lancio del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di E orna, accertate nell'esercizio 
finanziario 1911-12 per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo di quella 
Amministrazione, allegato al conto consun-
tivo della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti, in . . L. 1,518,288.43 
delle quali furono riscosse » 1,181,941.53 

e rimasero da riscuotere . L. 336,346.90 

{È approvato). 

Art. 21. 

Le spese ordinarie e straordinarie del 
bilancio dell'Amministrazione predetta, ac-
certate nell'esercizio finanziario 1911-12 per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite in . . . L. 1,498,317.09 
delle quali furono pagate . » 844,582.88 

e rimasero da pagare . . . L. 653,734.21 

(È approvato). 

Art. 22. 
Le entrate rimaste da riscuotere alla 

chiusura dell'esercizio finanziario 1910-11 re-
stano determinate in . . . L. 616,282.61 
delle quali furono riscosse » 489,353.30 

e rimasero da riscuotere . L. 126,929.31 

(È approvato). 

Art. 23. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio finanziario 1910-11 restano de-
terminate in L. 2,524,674.89 
delle quali furono pagate » 742,728.32 

e rimasero da pagare . . L . 1,781,946.57 

(È approvato). 

Art. 24. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1911-12 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per ìa competenza propria dell'e-
sercizio finanziario 1911-12 (ar-
ticolo 20) L. 336,346.90 

Somme rimaste da riscuo-
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 22) . . » 126,929.31 

Somme riscosse e non ver-
sate (colonna v del riepilogo 
dell'entrata) » 21.80 

Eesti attivi al 30 giugno 
1912 L. 463,298.01 

(È approvato). 

Art. 25. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1911-12, sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-
certate per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1911-12 (ar-
ticolo 21) L. 653,734.21 

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 23) . . . » 1,781,946.57 

Resti passivi al 30 giugno 
1912 . . L. 2,435,680.78 

(È approvato). 

Art. 26. 

È accertata nella somma di lire centoquat-
tromilacinquecentotto e centesimi cinquanta-
sette ìa differenza attiva del conto finanziario 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 



— 10123 — Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 0 APRILE 1 9 1 6 

città di Roma alla fine dell'esercizio finan-
zia,rio 1911-12, risultante dai seguenti dati : 

A T T I V I T À 

Differenza at t iva al 30 giugno 1911. . 65,308 04 

Entrate del l 'esercizio finanziario 1911-
1912 1,518,288. 43 

Diminuzione nei residui passivi lasciat i 
dall 'esercizio 1910-911, c ioè : 

Ac -e! tati : 

al 1° luglio 1911 ; . L . 2 ,548 ,740 .91 

al 30 giugno 1912. . » 2 ,524 ,674 .89 
2 4 , 0 6 6 . 0 2 

1 ,607 ,662 .49 

P A S S I V I T À 

Spese dell 'esercizio fina ziario 1911-12. 1 ,498 ,317 .09 

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
dall 'esercizio 1910-11, c i o è : 

A c c e r t a t i •. 

ai 1° luglio 1911 . . L . 6 2 1 , 1 1 9 . 4 4 

al 30 giugno 1912 . . » 616,282 61 
4,836. 83 

Differenza at t iva al 30 giugno 1912. . 104 ,508 .57 

1,607,662. 49 

(È approvato). 

F O N D O DI M A S S A D E L CORPO D E L L A R E G I A 
G U A R D I A DI F I N A N Z A . 

Art. 27. 
Le entrate ordinarie e straordinarie del 

bilancio del fondo di massa del Corpo della 
^egia guardia di finanza accertate nell'eser-
cizio finanziario 1911-12 per la competenza 
propria dello esercizio medesimo, sono sta-
bilite, quali risultano dal conto consuntivo 
di quella amministrazione, allegato al conto 
consuntivo della spesa del Ministero delle 
finanze, in . . . . . . . . L. 4,953,694.16 
delle quali furono riscosse. » 3,099,857.38 
e rimasero da riscuotere. . L. 1,853,836.78 

(E approvato). 

Art. 28. 
Le spese ordinarie e straordinarie del 

bilancio dell'amministrazione predetta, ac-

certate nell'esercizio finanziario 1911-12- per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo sono stabilite in. . . L. 4,735,186.05 
delle quali furono pagate . » 1,976,696.13 

e rimasero da pagare . . . L. 2,758,489.92 
(È approvato). 

Art. 29. 
Le entrate rimaste da riscuotere alla 

chiusura dell'esercizio 1910-11 restano de-
terminate in. . . . • . . . L. 1,346,342.96 
delle quali ÌUTODO riscosse » 1,299,357.85 
e rimasero da riscuotere. . L. 46,985.11 

(È approvato). 

Art. 30. 
Le spese rimaste da pagare, alla chiu-

sura dell'esercizio finanziario 1910-911 re-
stano determinate in . . . L. 4,359,106.23 
delle quali furono pagate . » 1,898,978.80 

e rimasero da pagare . . . L. 2,460,127.43 

(È approvato). 

Art. 31. 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1911-12 sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuoteresulleentrate 
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1911-12 
(articolo 27) L. 1,853,836.78 

Somme rimaste da riscuo-
tere sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 29) » 46,985.11 

Somme riscosse e non ver-
sate (Colonna v del riepi-
logo dell'entrata). . . . . . . ». 

Resti attivi ai 30 giugno 
1912 L. 1,900,821.89 

(È approvato). 
Art. 32. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1911-12, sono stabiliti nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria dell'e-
sercizio finanziario 1911-12 (ar-
ticolo 28) L. 

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-
cedenti (articolo 30) . . . » 

Resti passivi al 30 giu-
gno 1912 L. 5,218,617.35 

(È approvato). 

2,758,489.92 

2,460,127.43 
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Art. 33. 
È accertata nella somma di lire due mi-

lioni novecentodicianovemilanovecentosettan-
tanove e centesimi tre (lire 2,919,979.03) la 
differenza passiva del conto finanziario del 
fondo di massa del Corpo della Eegia guar-
dia di finanza alla fine dell'esercizio finan-
ziario 1911-12, risultante dai seguenti dati : 

A T T I V I T À ' 

E i t i^ fe del l 'esercizio fi a n z i a n o 1911-
1912 . 

Aumenti noi rosidui attivi lasciat i dal-
l ' , screizio 1910-11: 

al 1° lu -lio 1911 . L . 1 ,346 ,342 .96 

¡ ( a l 30 giugno 1 9 1 2 . » 1 ,346 ,342 .96 

Diminuzione nei residui nassivi lasciati 
dall 'esercizio 1910-911 : 

4 ,953 ,694 .16 

al 1° luglio 1911 . L . 4 ,365 ,732 .59 

P al 30 giugno 1912 . » 4,359,106. 28 
6,626. 36 6,626. 36 

Differenza passiva al 30 giugno 1912. 

4 ,960 ,320 .52 

2,919,979. 03 

7,880,299. 55 

P A S S I V I T À ' 

Differenza passiva al 30 giugno 1911 2 ,799 ,839 .50 

Spese del l 'esercizio finanziario 1911-12 4,735,186. 05 

P r e l e v a m e n t o dal conto c o r r e n t e coi 
T e s o r o per r invesrimento di capital i 345,274. » 

7,880,299. 55 

(È approvato). 

A Z I E N D A D E L D E M A N I O F O R E S T A L E . 

Art. 34. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio dell'amministrazione dell'azienda 
del Demanio forestale, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1911-12 per la competenza 
prò ria dell'esercizio medesimo, sono sta-
bilite, quali risultano dal conto consun-
tivo dell' amministrazione stessa, allegato 
al conto consuntivo della spesa del Mini-

stero di agricoltura, industria e commer-
cio, in L. 13,685,472.79 

. » 6,705,020.59 

. L. 6,980,452.20 

delle quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere . 

(È approvato). 

Art. 35. 
Le spese ordinarie e straordinarie del 

bilancio dell'amministrazione predetta, ac-
certate nell'esercizio finaziario 1911-12, per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite in . . . L. 9,615,522.66 
delle quali furono pagate . » 4,306,272.69 

e rimasero da pagare . . . L. 5,309,249.97 
(È approvato). 

Art. 36. 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1911-12, sono stabiliti in lire 
6,980,452.20, in corrispondenza delle somme 
rimaste da riscuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza propria dell'eser-
cizio (articolo 34). , 

(È approvato). 

Art. 37. 
1 resti passivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1911-12, sono stabiliti in lire 
5,309,249,97, in corrispondenza delle somme 
rimaste da pagare sulle spese accertate per 
la competenza propria dell'esercizio (arti-
colo 35). 

(È approvato). 

Art. 38. 
È accertata nella somma di lire quat-

tro milioni settantatremila trecentoventidue e 
centesimi settantatre (lire 4,073,322.73) la dif-
ferenza attiva del conto finanziario del-
l'azienda del Demanio forestale alla fine 
dell' esercizio 1911-12, risultante dai. se-
guenti dati : 

A T T I V I T À 

Att ività finanziarie al 1° luglio 1911 . 

E n t r a t e dell 'esercizio finanziario 1911-
1912 . • 

3,372.60 

13,68~>,472- 79 

13,688,845.39 
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PASSIVITÀ 

S p e s e dc l l l ' eserc iz iò finanziario 1911-
1912 

Differenza at t iva al 30 g iugno 1912. 

9 , 6 1 5 , 5 2 2 . 6 6 

4,073,322. 73 

13,688,845.39 

(È approvato). 

R E G I O C O M I T A T O T A L A S S O G R A F I C O 
I T A L I A N O . 

Art. 39. 

Le entrate del bilancio del Regio Comi-
tato talassografico italiano accertate nel-
l'esercizio finanziario 1911-12 per la com-
petenza propria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo di questa Amministrazione, alle-
gato a'1 conto consuntivo della spesa del Mi-
nistero della marina, in lire sessantacinque-
milaquattrocentosettantuno e centesimi tren-
tacinque. 

(È approvato). 

Art. 40. 

Le spese del bilancio dell'Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1911-12, per la competenza propria 
dell' esercizio medesimo sono stabilite in 
lire sessantacinquemilaquattrocentosettantuno 
e centesimi trentacinque. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato do-
mani a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Rendiconto 
consuntivo dell'Amministrazione delle Fer-
rovie dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1911-12. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la. discussione del disegno di legge : Rendi-
conto consuntivo dell'Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1911-12. 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 9 US-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Questo 

disegno 9-bis non è che la continuazione 
del disegno di legge n. 9, che abbiamo te-
sté approvato, e quindi gli articoli 41, 42, 
43, 44, 45 e 46 di esso debbono far seguito 
ai 40 articoli contenuti nel disegno di leg-
-ge n. 9. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusala discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

A M M I N I S T R A Z I O N E D E L L E F E R R O V I E 
D E L L O S T A T O . 

Art. 41. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio nell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1911-12 per la competenza propria del-
l'esercizio stesso, sono stabilite quali risultano 
dal conto consuntivo dell'Amministrazione 
medesima allegato a quello del Ministero dei 
lavori pubblici, in . . . L. 1,856.946,521.85 
delle quali furono riscosse » 1,770,593,504.21 

e rimasero a riscuotere . L . 86,353,017.64 

( È approvato). 

Art. 42. 

Le spese ordinarie e straordinarie del bi-
lancio dell'Amministrazione predetta accer-
tate nell'esercizio finanziario 1911-12 per la 
competenza propria dell'esercizio stesso, ivi 
compreso nella somma di lire 31,145,697.70 
il prodotto netto da versarsi al tesoro, sono 
stabilite in L. 1,856,945,621.85 
delle quali furono pagate » 1,760,716,693.04 

e rimasero a pagare 96,228.928.81 

(È approvato). 

Art. 43. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1910-11 restano de-
terminate in L. 136,497,464.90 
delle quali furono riscosse . » 101,736,982.36 

e rimasero a riscuotere . . L . 34,760,482.54 

(È approvato). 
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Art . 44. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1910-11 restano determinate 
in L . 135,173,424.60 
delle quali furbno pagate » 107,611,659,33 

e rimasero da pagare . L . 27,561,765.27 

(È approvato). 

Art . 45. 

I resti a t t iv i alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1911-12 sono stabilit i nelle se-
guenti somme : 

Somme rimaste a riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria del-
l' esercizio 1911-12 (artico-
lo 41) . L . 86,352,117.64 

Somme rimaste dariscuo-
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 43) . '» 34,760.482.54 

Residui at t ivi al 30 giu-

gno 1912 . . . L . 121,112,600.18 

(È approvato). 

Art. 46. 

I resti passivi alla chiusura dell'eserci-
zio finanziario 1911-12 sono stabiliti nelle 
seguenti somme : 

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-
certate per la competenza propria dell'eser-
cizio 1911-12 (articolo 42) L . 96,228,928.81 

Somme rimaste da paga-
re sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 44) . » 27,561,765.27 

Residui passivi al 30 giu-

gno 1912 . . L . 123,790,694.08 
(È approvato). 

Metto ora a part i to l 'ordine del giorno 
presentato dalla Giunta generale del bi-
lancio, ed accet tato dal Governo. Ne do 
nuovamente let tura : 

« L a Camera fa voti che siano presi i 
più efficaci provvedimenti , allo scopo di 
assicurare, con la doverosa sollecitudine, il 
rendimento dei conti delle spese erogate con 
mandati di anticipazione o a disposizione, 
e il relativo riscontro ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani^ 

Discussione del disegno di legge: Conti con-
suntivi del Fondo per l'emigrazione per 
gli esercizi finanziari 1906-907, 1907-908, 
1908-909. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reea 
la discussione del disegno di legge : Conti 
consuntivi dell 'entrata e della spesa del 
Fondo per l 'emigrazione per gli esercizi fi-
nanziari 1906-907, 1907-908 e 1908-909. (213) 

Se ne dia le t tura . 
G U G L I E L M I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 213-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussioni-

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritt i e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. Passiamo alla di-
scussione degli articoli : 

i . 

CONTO C O N S U N T I V O D E L F O N D O P E R L ' E M I -
G R A Z I O N E P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 
1906-907. 

Art . 1. 

L e entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio del Fondo per l'emigrazione accer-
ta te nell'esercizio finanziario 1906-907, per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite, quale risulta dal conto 
consuntivo stesso, in lire quattro milioni 
ventinovemila seicentosettantasette e cen-
tesimi 93 . L . 4,029,677.93 
delle quali furono riscosse . » 3,782,143.90 

e rimasero da riscuotere . . L . 247,534.03 

(È approvato). 

Art. 2. k 

Le spese ordinarie e straordinarie del 
bilancio del Fondo per l'emigrazione accer-
tate nell'esercizio finanziario 1906-907, per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite in lire quattro milioni 
ventinove mila seicentosettantasette e cen-
tes'mi 93 . ! L . 4,029,677.93 
delle quali furono pagate . » 1,388,157.23 

e rimasero da pagare . . . L . 2,641,520.70 
(È approvato). 

Art. 3. 

I l riassunto generale dei risultati delle 
entrate e delle spese di competenza del-
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l'esercizio finanziario 1906-907 del Fondo 
per l'emigrazione rimane così stabilito: 

Entrate e spese effettive. 

Entrata . * L . 4,012,093.73 
Spesa » 1,870,606.38 

Avanzo . . . L . 2,141,487.35 

Movimento di capitali. 

Entrata L . 17,584.20 
Spesa (impiego di capitali) . » 2,159,071.55 

Disavanzo . . . L. 2,141,487.35 
(È approvato). 

Art. 4. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1905-906 restano de-
terminate, come dal conto consuntivo, in 
lire trecentoseimila sessantadue e cente-
simi 70 L. 306,062.70 
delle quali furono riscosse . » 306,048.55 

e rimasero da riscuotere . . L . 14.15 

(È approvato). 

Art. 5. 
Le spese rimaste da pagare alla chiu-

sura dell'esercizio 1905-906 restano deter-
minate, come dal conto consuntivo, in 
lire un milione ottocentoventinoveimla cen-
tosedici e centesimi 36 . . . L . 1,829,116.36 
delle quali furono pagate . » 1,304,892.33 

e rimasero da pagare . . . L . 524,224.03 
(È approvato). 

Art. 6. 
Sono convalidate nella somma di lire cin-

quantaduemila duecento e centesimi 37 
(lire 52,200.37) le reintegrazioni di fondi a 
diversi capitoli del bilancio dell'esercizio 
finanziario 1906-907 del Fondo per l'emi-
grazione in conto di spese residue degli 
esercizi precedenti in seguito a corrispon-
denti versamenti alla Cassa depositi e pre-
stiti. 

(È approvato). 

Art. 7. 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1906-907 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trate accertate per la competenza propria 
dell' esercizio 1906-907 (artico-
lo 1 ) . . . . . . . " L . 247,534.03 

Somme rimaste da riscuo-
tere sui residui degli anni pre-
cedenti » 14.15 

Somme riscosse e non ver-
sate (comma V del riassunto 
generale) . . » 157,992.80 

Residui attivi al 30 giu-
gno 1907 . • . . L . 405,540.98 

(È approvato). 
> Art. 8 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario ^.906-907 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme : 

Somme rimaste da pagare sulla com-
petenza propria dell'esercizio 1906-907 (ar-
ticolo 2) L. 2,641,520.70 

Somme rimaste da paga-
re sui residui degli esercizi 
precedenti . . . . . . . . . » 524,224.03 

Residui passivi al 30 giu-
gno 1907 - L . 3,165,744.73 

(È approvato). 

I I . 

CONTO CONSUNTIVO D E L FONDO P E T L ' E M I -
GRAZIONE P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 
.1907-908. 

Art. 9. 
Le entrate ordinarie e straordinarie del 

bilancio del Fondo per l'emigrazione accer-
t a t e nell'esercizio 1907-908 per la compe-
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, quale risulta dal conto consuntivo 
del Fondo stesso, in lire due milioni quattro-
cento quarantunomila quarantatre e cen-
tesimi 62 . . . L . 2,441,043.62 
delle quali furono riscosse . » 2,190,439.45 
e rimasero da riscuotere . L . 250,604.17 

{È approvato). 
Art. 10. . 

L e spese ordinarie e straordinarie del 
bilancio del Fondo per l'emigrazione, ac-
certate nell'esercizio finanziario 1907-908 per 
la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite quale risulta dai conto 
consuntivo del Fondo stesso, in lire due mi-
lioni quattrocento quarantunomila quaran-
tatre e centesimi 62 . . . L . 2,441,043.62 
delle quali furono pagate . » 1,384,573.60 
e rimasero da pagare • . . L . 1,056,470.02 

(È approvato). 

v 
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Art . 11. 
I l r iassunto generale dei r i su l ta t i delle 

e n t r a t e e delle spese di competenza del-
l'esercizio finanziario 1907-908 del F o n d o 
per l 'emigrazione r imane così s tabi l i to : 

Entrate e spese effettive 
E n t r a t a L. 2,430,823.23 
Spesa » 1,870,704.29 

Avanzo . . . L . 560,118.94 
Movimento di capitali 

E n t r a t a . . . . . . . L. 10,220.39 
Spesa (impiego di capi-

tali) » 570,339.33 
Disavanzo . . . L . 560,118.94 

(È approvato). 
Art . 12. 

Le en t r a t e r imas te da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1907-908 restano de-
t e rmina te , come dal conto consunt ivo, in 
ire qua t t r ocen to t t omi l a o t tocen toc inque e 
centesimi 7 • . L . '408,805.07 
delle quali furono riscosse » 408,787.77 
e rimasero da riscuotere . L. 17.30 

,v . (È approvato). 
Art . 13. 

Le spese r imas te da p a g a r e alla chiu-
sura dell 'esercizio 1907-908 res tano determi-
nate , come dal conto consunt ivo , in lire 
t r e milioni cen tosessan tanovemi la o t to e 
centesimi 82 L. 3,169,008.82 
delle quali fu rono p a g a t e . » 2,914,375.21 
e rimasero da paga re . . . L . 254,633.61 

(È approvato). 
Art . 14. 

I resti a t t iv i alla chiusura dell 'esercizio 
finanziario 1907-908 sono stabi l i t i , come da l 
conto consunt ivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme r imas te da r iscuotere sulle en-
t r a t e acce r t a t e pe r la campe tenza p ropr ia 
dell 'esercizio 1907-908 (ar t i -
colo 9) L. 250,604.17 

Somme r imas te da riscuo-
t e r e sui residui degli anni pre-
cedent i . . . . . . 17.30 

Somme riscosse e non ver-
sate (colonna V del r iassunto 
generale) . . » 13,896.79 

Besidui a t t i v i al 30 giu-
gno 1908 L. 264,518.26 

(È approvato). 

Art . 15. 
I resti passivi alla chiusura dell 'esercizio 

finanziario 1907-908 sono stabili t i , come dal 
conto consunt ivo del bilancio, nelle seguenti 
somme : 

S o m m e r imaste da pagare sulla compe-
tenza propr ia dell 'esercizio 1907-
1908 (articolo 10) . . . . • . L. 1,056,470.02 

Somme r imaste da paga re sui 
residui degli esercizi precedent i » 254,633.61 

Besidui passivi al 30 giu-
gno 1908 L. 1,311,103.63 

(È approvato). 
I I I . 

C O N T O C O N S U N T I V O D E L F O N D O P E R L ' E M I -
GRAZIONE P E R L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 
1908-1909. 

A r t . 16. 
Le en t r a t e ordinarie e s t raordinar ie del 

bilancio del Fondo per l 'emigrazione accer-
t a t e nell 'esercizio finanziario 1908-909 per 
la competenza propr ia dell 'esercizio mede-
simo sono s tabi l i te , quale r isulta dal conto 
consunt ivo del Fondo stesso, in lire t re mi-
lioni t recentoc inquantase imi la t recentoset-
t an t ac inque e centesimi 68 . L. 3,356,375.68 
delle quali fu rono riscosse . . » 3,030,711.18 
e r imasero da r iscuotere . . L . 325,664.50 

(È approvato). 
A r t : 17. 

Le spese ordinar ie e s t raord inar ie del 
bilancio del F o n d o per l 'emigrazione accer-
t a t e nell 'esercizio finanziario 1908-909, per 
la competenza propr ia dell 'esercizio sono 
stabili te, quali r i sul ta dal conto consuntivo, 
in lire t r e milioni t recentocinquantaseimila 
t r e c e n t o s e t t a n t a c i n q u e e cente-
simi 68 L. 3,356,375.68 
delle quali fu rono paga t e . . » 2,415,817.51 
e rimasero tla pagare . . . . L . 940,558-17 

(È approvato). 
Ar t . 18. v 

II r i a s sun to generale dei r isul tat i delle 
e n t r a t e e delle spese di competenza del-
l'esercizio finanziario 1908-909 del Fondo 
per l ' emigraz ione r imane così stabili to : 
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Entrate e spese effettive. 

Entra te L . 3,338,397.78 
Spesa . . . • » 2,212,862.57 

Avanzo . . . L . 1,125,535.21 

Movimento di capitali. 

Entrata . . . L . 17,977.90 
Spese (impiego di capitali) » 1,143,513.11 

Disavanzo . . . L. 1,125,535.21 
(È approvato). 

Art. 19. 

È convalidato il decreto Reale 3 mag-
gio 1909, n. 256, col quale si autorizza il 
prelevamento della somma di lire 74,000 dal 
fondo di riserva per le spese impreviste da 
portarsi in aggiunta al capitolo 22 « Spese 
per la protezione degli emigranti all 'estero, 
e sussidi ad opere di patronato all'estero e 
all'interno ». 

(È approvato). 

Art. 20. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu-
sura dell'esercizio 1907-908 restano, come dal 
conto consuntivo, determinate in lire due-
centosettantunmila centoventisei e cente-
simi trentotto (lire 271,126.38) interamente 
riscosse. 

(È approvato). 
Art. 21. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dell'esercizio 1907-908 restano determinate, 
come dal conto consuntivo, in lire un mi-
lione trecento diciassettemilaseicentotto e 
centesimi 54 . L . 1,317,608.54 
delle quali furono pagate . . » 946.941.24 
e rimasero da pagare . . . L. 370,667.30 

(È approvato). 

Art. 22. 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1908-909 sono stabiliti, còme dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme : 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio (articolo 16) . . . L . 325,664.50 

Somme riscosse e non versate 
(colonna V delriassuntogenerale)» 43,144.26 

Residui attivi al 30 giu-
gno 3 909 L. 368,808.76 

(È approvato). 

Art. 23. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1908-909 sono stabiliti, come ri-
sulta dal conto consuntivo del bilancio, nelle 
seguenti somme : 

Somme rimaste da pagare sulla compe-
tenza propria dell'esercizio 1908-
1909 (articolo 17) . . . . . . L . 940,558.17 

Somme rimaste da pagare 
per residui degli esercizi prece-
denti » 370,667.30 

Residui passivi al 30 giu-
gno 1904 L. 1,311,225.47 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 27 set-
tembre 1914, n. 1090, concernente il col-
locamento fuori ruolo dei funzionari delle 
Amministrazioni centrali e dipendenti della 
guerra e della marina, inviati nelle Colonie 
od in altri luoghi occupati militarmente 
dall'Italia. (314) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 27 
settembre 1914, n. 1090, concernente il col-
locamento fuori ruolo dei funzionari del-
le Amministrazioni centrali e dipendenti 
della guerra e della marina, inviati nelle 
Colonie od in altri luoghi occupati militar-
mente dall 'Italia. 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 314-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell' arti-
colo unico, di cui do le t tura : 

Articolo unico. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
27 settembre 1914, n. 1090, allegato allá pre-
sente, che stabilisce le norme per il colloca-
mento fuori ruolo dei funzionari delle Am-
ministrazioni centrali e dipendenti della 
guerra e della marina, inviati nelle colonie 
od in luoghi militarmente occupati dal-
l ' I tal ia ». 
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CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARCANO, ministro del tesoro. Propongo 

che vengano soppresse le parole « allegato 
alla presente ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, pongo a parti to la sop-
pressione di queste parole. 

(È approvata). 

Nessun altro chiedendo di parlare, que-
sto disegno di legge sarà vota to a scrutinio 
segreto nella seduta di domani. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge dei Regi decreti : N. 844 del 
2 agosto 1914. - N. 1247 del 24 settembre 
1914. - N. 1277 del 25 ottobre 1914 -
N. 1313 del 19 novembre 1914 . -Numeri 
1312, 1311, 1309 e 1310 del 26 novem-
bre 1914. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Reg i decreti : 
N. 844 del 2 agosto 1914 che approva la 
convenzione 28 luglio 1914 con la Società 
« Puglia » per l'esercizio dei servizi nell'A-
driatico. - N. 1247 del 24 settembre 1914, 
riguardante l 'abil itazione al grado di capo 
di 2a classe di militari del Corpo Reale Equi-
paggi in congedo. - N. 1277 del 25 ottobre 
1914 relativo alla vendita di quattro sam-
buchi. - N. 1313 del 19 novembre 1914, ri-
guardante la concessione di una ferma com-
plementare ai militari del Corpo Reale Equi-
paggi delle categorie « Cannonieri P. S. » 
e « Euochisti O. ed A. » - Numeri 1312, 1311, 
1309 e 1310 del 26 novembre 1914, riguar-
danti la riserva navale (aggiunta all 'arti-
colo 12 della legge 27 giugno 1909, n. 377); 
le indennità da concedersi agli ufficiali della 
riserva e di complemento ; modificazioni 
al l 'avanzamento degli ufficiali della Regia 
m a r i n a ; e l 'assicurazione contro i rischi di 
guerra di piroscafi addett i a linee sovven-
zionate. » 

Se ne dia let tura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 311-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame degli articoli : 

Ar t . 1. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
2 agosto 1914, n. 844, che approva la con-
venzione stipulata con la Società « Puglia » 
per l'esercizio dei servizi dell 'Adriatico (al-
legato 1) ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Sono convertit i in legge i seguenti Regi 
decreti (allegati 2-8) : 

a) N. 1247 del 24 settembre 1914, ri-
guardante l 'abilitazione al grado di capo di 
2a classe dei militari del Corpo Reale Equi-
paggi in congedo ; 

b) N. 1277 del 25 ottobre 1914 relativo 
alla vendita di quattro sambuchi; 

c) N. 1313 del 19 novembre 1914, riguar-
dante la concessione di una ferma comple-
mentare ai militari del Corpo Reale E q u i -
paggi delle categorie « Cannonieri P . S. » e 
« Fuochisti O. ed A. » r ichiamati alle armi; 

d) Numeri 1312,1311,1309,1310 del26no-
vembre 1914 riguardanti la Riserva navale 
(aggiunta all 'articolo 12 della legge 27 giugno 
1909, n. 377) ; le indennità da concedersi agli 
ufficiali della riserva e di complemento; le 
modificazioni all ' avanzamento degli uffi-
ciali della Regia marina ; e l'assicurazione 
contro i rischi di guerra dei piroscafi ad-
dett i a linee sovvenzionate ». 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARCANO, ministro del tesoro. Pro-

pongo che siano soppresse le parole fra pa-
rentesi « allegati 2-8 ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, pongo a part i to la sop-
pressione di queste parole. 

(È approvata). 

Metto a parti to l 'articolo 2. 
(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
t a t o a scrutinio segreto nella seduta di 
domani. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Fal-
let t i a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

F A L L E T T I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, e in sostituzione del 
relatore onorevole Pa is -Serra , mi onoro 
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di p r e s e n t a r e alla Camera la re laz ione sul 
disegno di legge : 

Convers ione in legge dei E e g i decret i 
23 marzo 1915, numer i 356, 357, 358 e 359; 
15 apr i le 1915, n. 474; 29 apri le 1915, n. 540 
e 6 maggio 1915, n. 597, p o r t a n t i modifica-
zioni ed agg iun te alle leggi di o rd inamen to 
e di a v a n z a m e n t o nel Eegio esercito. (517) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del l ' inter-
rogazioni e delle in te rpe l lanze p r e sen t a t e 
oggi. 

G U G L I E L M I , segretario, legge: 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di graz ia e giustizia, per sapere 
come i n t e n d a p rovvedere alla assenza del-
l 'ufficio pre tor ia le di Cicagna, essendo il 
v ice-pre tore - nonos t an t e la sua ricono-
sciuta inabi l i tà alle funz ion i di guer ra - ri-
ch iamato alle armi. 

« Oavagnar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se r i t enga 
ancora compat ib i le la presenza della Com-
missione per gli esoneri t e m p o r a n e i dal 
servizio mil i tare , di ufficiali, i qual i p r ima 
della c h i a m a t a alle armi , a p p a r t e n e v a n o a 
d i t te indust r ia l i , o, ad esse cointeressate, 
comprese nelle zone consegnate a d e t t e 
Commissioni. 

« Angiolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubblici , per conoscere 
il pensiero del Governo, circa i lavor i della 
direttissima Fi renze-Bologna , che si dicono 
minacciat i di sospensione e di prossimo ab-
bandono. 

« Angiolini ». 

« l i so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se 
abbia raccol t i gli e lement i necessari ch e con-
segnerebbero il r ipr i s t ino della m a n i f a t t u r a 
dei t abacch i nella c i t t à di Messina. 

« Toscano ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro delle guer ra , per sapere le ra-
gioni per le qual i il Ministero della guer ra 
si oppone alla promozione di quei pochis-
simi t enen t i nel la r iserva, i qual i in t empo 
di pace - e con procedure non sempre re-
golari - fu rono esclusi de f in i t ivamente dal-

l ' a v a n z a m e n t o ; men t re , in conseguenza 
alle benevole sana tor ie del dec re to luogo-
tenenzia le 11 luglio 1915, n. 1062, la pro-
mozione dei p r e d e t t i ufficiali si sa rebbe 
d o v u t a o t t enere con effet to r e t r o a t t i v o , sia 
per la lunga anz ian i t à e ,«ia per l ' encomia to 
servizio da essi finora p re s t a to . 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per cono-
scere qua l i notizie può da re sui p rovved i -
ment i coi quali i n t ende fac i l i ta re l ' approvvi -
g ionamen to dei ca rboni fossili alle az iende 
pr iva te di t r a spo r t i a vapore. 

« Murialdi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i , per saperè : 

1° se sia e l imina to l 'os tacolo all 'eser-
cizio della t r az ione e le t t r ica sulla S a v o n a -
S a m p i e r d a r e n a cos t i tu i to dal la v ic inanza 
deg l ' impian t i telegrafici ; 

29 se per il mese di g iugno, epoca in 
cui lo S t a t o a v r à a suo carico il costo del-
l 'energia e le t t r ica , l 'esercizio sudde t to p o t r à 
essere a t t i v a t o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Astengo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i j 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda conveniente con re la t ivo p rovved i -
mento estendere- l ' appl icazione del decre to 
luogotenenzia le 17 giugno 1915, n. 887, ri-
g u a r d a n t e 1' esonerazione t emporanea dal 
servizio ef fe t t ivo so t to le a r m i ai mi l i ta r i 
r i ch iamat i dal congedo i l l imi ta to di qua l -
siasi classe e categor ia che siano s t a t i di-
ch ia ra t i inabil i alle fa t i che della guer ra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Benagl io ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra , per conoscere i p rov-
v e d i m e n t i che saranno' a d o t t a t i c o n t r o il 
Capo sar to mi l i ta re di Ca tanza ro , P i n t o 
Fe rd inando , in seguito all' inchiesta ese-
gui ta e ai g r av i f a t t i d e n u n z i a t i a l l ' au to -
r i t à mil i tare . (L ' interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Anton io Casolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
c reda giusto o rd ina re ohe agli appl ica t i 
presso l 'officina di cost ruzione di ar t igl ier ia 
di Tor ino sia corrisposto il p roporz iona le 
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compenso per l ' o t t ava ora giornaliera in 
più, che loro venne f a t t o obbligo di pre-
s tare e che prestano, ed equiparar l i così 
al t r a t t a m e n t o f a t t o agli applicat i presso 
l 'Arsenale di costruzione d 'art igl ieria, la 
Direzione di commissariato mi l i t a re , la 
Farmacia centrale militare, il Ba t tag l ione 
avia tor io e la Direzione di sanità mili tare, 
ai quali vengono pagate t u t t e le ore in più 
delle sette normali . (L'interrogante chiede La 
risposta scritta). 

« Giordano ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell ' interno, della guerra e delle fi-
nanze, per sapere come vogliano rendere 
meno dura la vi ta agli ab i t an t i del comune 
di Campione, i n t e ramen te recinto da te r re 
e acque svizzere, che r imane i n t e r amen te 
isolato dalla pa t r ia in conseguenza di osta-
coli f rappost i alla circolazione delle persone 
e delle coso, consigliati dalle a t tua l i esi-
genze poli t iche; e se non fosse il caso, in 
via compensat iva, di accoglierne i desideri 
più volte, invano, manifestat i di agevola-
zioni t r ibutar ie . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Rubin i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri di agricol tura, industr ia e com-
mercio e dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se e quali provvediment i siano s ta t i 
presi in r iguardo alle scuole industriali e a 
quelle popolari e lementar i della zona di 
Cortina d 'Ampezzo, redenta dalle nostre 
valorose t ruppe. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Loero ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare i 
ministri dell ' interno e della guerra , per sa-
pere se, essendosi f a t to obbligo ai comuni 
di at tenersi , nei r iguardi degli st ipendi da 
corrispondersi ai funzionar i da loro dipen-
dent i e r ichiamat i sotto le armi, alle nor-
me a d o t t a t e pei funzionar i dello Sta to e 
contenute nel decreto luogotenenziale 31 
agosto 1915, n. 1420, non credano giusto 
che non solo ai funzionari dello Sta to ma 
anche a quelli delle Amministrazioni comu-
nali e loro aziende speciali, venga dallo 
Sta to corrisposta la indenni tà giornaliera 
stabili ta dal l 'ar t icolo 4 del successivo de-
creto luogotenenziale 12 set tembre 1915, 
n . 1393; t a n t o più che non si permise ai 
comuni di mantenere integri gli stipendi ai 

propri impiegati oltre il l imite fissato per 
gli impiegati dello S ta to . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri della guerra, del l ' interno e del te-
soro per sapere se, anche per evi tare dolo-
rose omissioni, vogliano ordinare che le 
autor i tà politiche e militari d'ufficio pro-
pongano i sussidi mensili alle famiglie dei 
militari di leva e i sussidi ai ferit i e alle 
famiglie dei mort i in guerra, evi tando che 
i sussidi si concedano solo su domanda . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, al par i 
che in a l t re Nazioni, anche in I ta l ia si ha 
in tendimento di accordare una licenza t em-
poranea, anche breve, agli agricoltori, pro-
prietari , fittavoli e mezzadri, almeno du-
r an t e l 'epoca vitale della mie t i tura e della 
t r ebb ia tu ra , nonché ai conducenti le cal-
daie a vapore duran te la t r ebb ia tu ra . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda far dare soddisfazione alle conti-
nue e varie richieste di carri ferroviari pel 
t r aspor to dei materiali per i lavori di ri-
parazione e di nuove costruzioni nella zona 
colpita dal te r remoto del 13 gennaio 1915. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare i 
ministr i delle poste e dei telegrafi e del 
tesoro, per sapere se non credano equo, in 
analogia al t r a t t a m e n t o f a t t o ai funzionari 
di ruolo col Regio decreto-legge 12 feb-
braio 1915, n . 111, di con t inuare a corri-
spondere ai benemeri t i r icevitori postali-
telegrafici, residenti nelle località colpite 
dal t e r remoto del 13 gennaio 1915, le in-
denni tà di disagiata residenza, che furono 
loro corrisposte solo fino al 30 giugno 1915. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare *i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
sull 'urgenza di compilare un supplemento 
di fabbisogno a quello di 75 milioni com-
pilato lo scorso anno per opere di ripara-
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zioni nella zona del t e r r e m o t o del 13 gen-
naio 1915. Risul ta i n f a t t i che allora fu rono 
supposte solo 5,000 r iparazioni di case, men-
t r e oggi t a l n u m e r o si ravvisa di almeno 
20,000 per u n a maggiore spesa di circa 15 
milioni. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sipar i ». 

« I l so t toscr i t to ch iede d ' in terpe l la re il 
minis t ro delle finanze per sapere se, allo 
seopo di togliere un gravissimo impedi-
mento al necessario sviluppo indus t r i a le e 
edilizio di uno dei più i m p o r t a n t i quar t i e r i 
della Capi ta le , non creda ord inare la re-
voca del p r o v v e d i m e n t o m e d i a n t e il quale 
fu ing ius t i f i ca tamente modif icato il t r ac -
ciato della c in ta daz iar ia di E o m a nei 
pressi della Stazione Tuscolana, quale era 
s ta to d e t e r m i n a t o dal disposto del decreto 
ministeriale 31 d icembre 1909. 

« Federzoni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro di grazia e giustizia i n to rno al la 
p o r t a t a e rmeneut ica del l 'a r t icolo 4 della 
legge 16 febbra io 1913 su l l 'o rd inamento del 
no ta r i a to e del successivo rego lamento , po-
sti a r a f f ron to colle condizioni di estensione 
terr i tor iale , e dei mezzi di comunicaz ione 
onde stabil ire specia lmente nei comuni ru -
rali e di m o n t a g n a la sede di residenza 
tabel l ionare a maggior comodo e van t ag -
gio delle popolazioni . E se ne non sia il 
caso di derogare in d a t e evenienze al cri-
terio del numero di o t tomi la ab i t an t i lad-
dove c i rcos tanze salienti concorrono ad 
affermare le difficoltà del l 'appl icazione della 
legge in modo tassa t ivo . 

« Cavagnar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
ministri dei lavori pubblici , della mar ina 
e delle poste e dei te legraf i , sui mot ivi che 
hanno de te rmina to fino ad oggi là inesecu-
zione della legge del 1908 sui servizi po-
stali e commercial i mar i t t imi , r e l a t ivamen te 
al l 'approdo al por to di T e r r a n o v a Pausan ia , 
disposto dagli art icoli 2 e 3 di quella legge. 

« P a l a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
Dainistro della guer ra ed il minis t ro di gra-
zia e giustizia, sul f u n z i o n a m e n t o dei tr i-
bunali mi l i tar i in t e m p o di guerra e sulla 
necessità della loro r i fo rma . 

« Oiriani ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ioni tes te 
l e t t e sa ranno insc r i t t e a l l 'ordine del g iorno, 
t r a sme t t endos i ai minis t r i compe ten t i quelle 
per le qual i si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pu re le in te rpe l lanze sa ranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno qua lo ra i mi-
n is t r i in teressa t i non vi si oppongano nel 
t e rmine r ego lamen ta re . 

Sull'ordine del giorno. 

V E R O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V E R O N I . H o chiesto di par la re per 

chiedere che nel l 'ordine del giorno di mer-
coledì sia i scr i t ta u n a mia modes ta p ropos ta 
di legge, t a n t o più che il ministro di agri-
co l tu ra non vi av rebbe diff icoltà. 

Questa p ropos ta di legge r i gua rda la bol-
l a tu ra dei recipient i chiusi des t ina t i al com-
mercio dei liquidi. 

CAVASOLA, ministro eli agricoltura, in-
dustria e commercio. N o n vi ho'difficoltà, nel-
la supposizione che la discussione sia breve. 

P R E S I D E N T E . Non opponendos i i.1 mi-
nistro di agr ico l tu ra , r imane s tabi l i to che 
la p ropos ta di legge del l 'onorevole Veroni 
sarà inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di mer-
coledì. 

La seduta t e rmina alle ore ±9.20. 

Ordine del giorno della seduta di domani 

'4. alle ore 14: 

1. In te r rogaz ion i . 

2. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

Rend icon to consunt ivo del l 'Ammini-
s t razione delle fe r rovie di S t a t o per gli eser-
cizi finanziari 1908-909, 1909-910 e 1910-911. 
(3, 4 e 5) 

Rend icon to generale consunt ivo del-
l 'Amminis t raz ione dello S t a to e delle fer-
rovie dello S t a t o per l 'esercizio finanziario 
1911-12. (9 e 9-bis) 

Conti consunt iv i del F o n d o per l 'emi-
grazione per l 'esercizio finanziario 1906-907, 
1907-908, 1908-909. (213) 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 se t tembre .1914, n. 1090, conce rnen te il 
col locamento fuor i ruolo dei funz iona r i 
delle Amminis t raz ion i centrali e d ipenden t i 
della guer ra e della mar ina , inv ia t i nelle 

v 
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Colonie od in luoghi occupati militarmente 
dal l ' I tal ia . (314) 

Conversione in legge dei Regi decret i : 
isT. 844 del 3 agosto 1914 che approva la con-
venzione 28 luglio 1914 con la Società « Pu-
glia» per l'esercizio dei servizi nell 'Adriatico. 
— E". 1247 del 24 settembre 1914, riguardante 
l 'abil itazione al grado di capo di 2a classe 
di militari del Corpo Rea le equipaggi in 
congedo. — N. 1277 del 25 ottobre 1914 re-
lativo alla vendita di quattro sambuchi. — 
JST. 1313 del 19 novembre 1914, riguardante 
la concessione di una ferma complementare 
ai militari del Corpo Reale equ paggi delle 
categorie « Cannonieri P . S. » e « Fuochi-
sti O. ed A. ». — Numeri 1312, 1311, 1309 
e 1310 del 26 novembre 1914, riguardanti 
la riserva navale (aggiunta all 'articolo 12 
della legge 27 giugno 1909, n. 377) ; le in-
dennità da concedersi agli ufficiali della 
riserva e di complemento ; modificazioni 
al l 'avanzamento degli ufficiali della Regia 
marina ; e l 'assicurazione contro i rischi di 
guerra di piroscafi addetti a linee sovven-
zionate. (311). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Conversione in legge del Regio de-
creto 24 dicembre 1914, n. 1409, concernente 
la parificazione fra la Regia guardia di fi-
nanza, il Regio esercito e la Regia marina 
nei riguardi della giurisdizione penale mi-
litare. (365) 

4. Conversione in legge del Regio de-
creto 21 gennaio 1915, n. 29, sulla requisi-
zione delle navi mercantili . (373) 

5. Conversione in legge del Regio de-
creto 7 gennaio 1915, n. 16, col quale ven-
ne autorizzato il prelevamento della som-
ma di lire 175 mila dal fondo di riserva per 
le spese dell'istruzione elementare e popo-
lare, per corrispondere paghe e compensi 
al personale avventizio degli uffici provin-
ciali scolastici durante il secondo semestre 
dell'esercizio 1914 15. (348) 

6. Tra t tamento di vecchiaia al personale 
effettivo operaio subalterno telefonico ex-
sociale. (354) 

7. Conversione in legge del Regio de-
creto 20 dicembre 1914, n. 1373, concernente 
il rimborso dei depositi presso Is t i tut i di 
varia natura e il pagamento delle, cam-
biali. (366) 

8. Conversione in legge del Regio de-
creto 20 dicembre 1914, n. 1375, che auto-
rizza la costituzione di un consorzio fra 
gli Is t i tut i di emissione ed altri enti per 
sovvenzioni su valori industriali. (371) 

9. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. (291) 

10. Discussione del disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(283) 

R ispos te scr i t te ad in terrogaz ion i . 

I N D I C E . 

Pag. 

CASALE&NO : Rilascio di un sottotenente arre-
stato in territorio germanico 10134 

DORÈ : Trasporti, postali tra la stazione di Oni-
feri e quella di Sorgono 10155 

• MURAZZI : Promozioni al grado di maggiore 
generale. 10135 

Casalegno. — Al ministro degli affari 
esteri. — « Per conoscere a qual punto si 
trovino le pratiche già iniziate dal Mini-
stero per ottenere il rilascio da Mauthau-
sen, dove è prigioniero, del sottotenente 
del 4° alpini, -Unia Michelangelo, arrestato 
durante la fuga con cinque compagni in 
territorio germanico e riconsegnato dal Go-
verno tedesco all 'Austria ». 

R I S P O S T A . — « Appena ci fu comunicata 
la notizia che alcuni dei nostri ufficiali 
( tra essi il sot totenente Michelangelo Unia) 
i quali erano riusciti ad evadere da Mau-
thausen ed a raggiungere il confine germa-
nico, sarebbero stat i scoperti e riconsegnati 
dalle autor i tà germaniche a quelle austro-
ungariche, il Regio ministro in Berna fu 
incaricato di chiedere pel t r a m i t e del Go-
verno Federale schiarimenti al Governo 
germanico. 

« I l Governò germanico ha riconosciuto 
che tale consegna sarebbe ammissibile, ma 
siccome dalle indagini finora eseguite i 
fa t t i da noi denunziati non gli risultereb-
bero avvenuti , ha pregato di fargli avere 
maggiori dati di fat to per poter stabilire 
il fondamento del nostro reclamo. 

« I l Regio Ministero sta raccogliendo que-
sti ulteriori dati per comunicarli al Go-
verno germanico. 
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« Assicuro l 'onorevole i n t e r r o g a n t e che il 
Begio Governo segue con par t i co la re a t t en -
zione questo inc idente , e che n e l l ' e v e n t u a -
l i tà nul la r i m a r r à i n t e n t a t o per o t t e n e r e 
p iena e comple ta sodisfazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Dorè. — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — « P e r sapere in che modo sia s t a to 
p r o v v e d u t o al servizio dei t r a s p o r t i pos ta l i 
t r a la s tazione fe r rov ia r ia di Oniferi e 
quella di Sorgono ». 

B I S P O S T A . — « Sullo s t rada le , f r a la sta-
zioni fe r rov ia r ie di Onifer i e di Sorgono, 
esistono due servizi di p rocacc ia to con vet-
t u r e a caval l i uno f r a Sorgono e Gavoi , 
con u n a corsa quo t id i ana di a n d a t a e ri-
to rno , su un percorso di 33 c h i l o m e t r i , 
l ' a l t ro f r a Gavoi e la s tazione di Onifer i , 
con u n a corsa f r a Gavoi e Orani , e due 
corse f r a Orani e la s tazione di Oniferi , su 
un percorso di 29 chi lometr i . 

« L 'accol la ta r io di questo secondo ser-
vizio, causa il r i ch iamo sot to le a r m i di 
gran p a r t e dei sos t i tu t i , si t rovò imbaraz-
za to nel sost i tuir l i , e minacciò di sospen-
dere le corse. 

« B i c h i a m a t o a l l ' adempimento degli ob- v 

blighi c o n t r a t t u a l i , e d i f f idato che, in caso 
contrar io , il servizio sarebbe s ta to f a t t o 
dis impegnare a sue spese, le cose h a n n o ri-
preso il loro a n d a m e n t o normale , secondo 

le recen t i in formazioni a v u t e dal d i r e t to re 
provinc ia le di Sassari. 

« Il sottosegretario di State 
« M A R C E L L O ». 

Marazzi. — Al ministro della guerra. — 
« Se non creda giusto ed oppor tuno t ene re 
in somma e d e t e r m i n a n t e considerazione 
agli effe t t i delle promozioni - specie in 
quelle r e la t ive al comando di b r iga t e di 
f an te r i a - dei colonnelli de l l ' a rma stessa che 
dall ' inizio della guer ra sono in p r ima li-
nea e c o m b a t t o n o con somma lode alla 
t e s t a dei r i spe t t iv i reggiment i ». 

B I S P O S T A . —- « Le promozioni al g rado 
di maggiore genera le dei colonnelli di f an -
te r ia , come di quelli delle a l t re armi , ven-
gono e f f e t t ua t e in base ai giudizi di avan -
z a m e n t o delle au to r i t à gerarchiche e se-
condo le n o r m e ind ica te dalla legge e da l 
rego lamento su l l ' avanzamen to . 

« I l Ministero non ha facol tà di d ipar -
t irsi per nessuna considerazione dal la via 
n e t t a m e n t e t r acc i a t a da t a l i norme . 

« Il ministro 
« M O R R O N B ». 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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